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alle proteste contro 
l'aggressione USA 

A Milano grande manifestazione con ^adesione delle sinistre e dei movimenti 
giovanili del PCI, PSIUP, PRI, PR - Un corteo in piazza Duomo - Altre manife¬ 
stazioni a Palermo, Reggio Emilia, Cagliari e Salerno 


Dopo la brutale aggressione al centro di Roma 

ASSCPUn DAUAPOIIZU 
ai AHORI DEl<VKARIO> 


La radio vaticana interviene pesantemen- J 
te in appoggio alla operazione poliziesca *1 
che colpisce le libertà civili e della cultura 





(■v 


if: 

* • r 

f? 1 









f'f» \ 




PALERMO — L'n’immaginc del corteo per le vie del centro. 


(Telefoto) 


L’assurdo e provocatorio 
stato d’assedio della polizia 
contro il teatrino romano di 
via Belsiana, nel quale Gian¬ 
maria Volontà e la compa¬ 
gnia che doveva rappresen¬ 
tare Il Vicario di Rolf Hoch- 
huth si trovano chiusi da sa¬ 
bato sera, è continuato per 
tutta la giornata di ieri. Via 
Belsiana è stata sbarrata, ai 
due ingressi, da un camion 
e da due vetture della que¬ 
stura e da due cordoni di 
agenti. Impossibile passare, 
impossibile raggiungere Vo- 
lontè e i suoi compagni. 

Lo stato d'assedio (con 
tanto di agenti muniti di sac¬ 
che contenenti bombe lacri¬ 
mogene) è seguito alla cinica 
e brutale aggressione di sa¬ 
bato sera, con la quale si è 
impedita la rappresentazione 
del dramma imperniato sulle 
responsabilità di Pio XII in 
ordine al massacro di sei mi¬ 
lioni di ebrei da parte dei 
nazisti, malmenando e cac¬ 
ciando fuori del teatrino o 
impedendovi l’ingresso a eti¬ 
lici italiani e stranieri e ami¬ 
ci degli attori. 

Aggressione che appare 
chiaramente ispirala, oltre 
che dalla destra e dai cleri¬ 
cali più ottusi, dal Vaticano, 
la cui emittente ha trasmesso 
ieri una grave nota, nella 
quale si dice che « la messa 
ITI scena del Vicario in Roma 
costituisce intenzionalmente 
e oggettivamente una grave 
offesa alla città salvata dal 
Pontefice proclamato ” defen¬ 
sor civitatìs ” ed in partico¬ 
lare ai sentimenti dei catto¬ 
lici: ha il triste sapore di 
una ingratitudine verso za¬ 
ini al quale molti denigra¬ 
tori di oggi e motti loro sim¬ 
patizzanti devono la salvez¬ 
za: è, infine, un gesto che ap¬ 
pare difficilmente conciliabi¬ 
le con alcuni impegni giuri¬ 
dici riguardanti la città di 
Roma che dovrebbero essere 
tenuti presenti >. 


Nuova provocazione USA 

Attacco navale 
respinto ieri 
dal Hord’Vietnam 

Incendiate due vedette davanti a Quang Binh 
« Scomparsi » 350 soldati di Saigon • Una db 
chiarazione di Hanoi • Preconferenza indocinese 
in Cambogia • Londra favorevole a trattative 


SAIGON. 14 

Un altro attacco, questa vol¬ 
ta navale e su scala minore, 
si è avuto la notte .scorsa con¬ 
tro il Vietnam democratico. Due 
vedette sud-vietnamite — come 
ha annunciato radio Hanoi — 
hanno tentato un'incur.sione nel¬ 
le acque territoriali della pro¬ 
vincia di Quang Binh, ma, pre¬ 
se sotto il fuoco della difesa 
radierà, sono state colpite e 
incendiate 

Le nuora noti;na dimostra 
che gli americani, i quali han¬ 
no il completo controllo di que¬ 
ste operazioni, anche quando 
esse rcnoono effettuate sotto 
la bandiera della cricca di Sai¬ 
gon, intendono continuare la 
loro cpares-vionc contro il Virf- 
nam del nord, riempiendo I in- 
tervallo fra gli attacchi più mas¬ 
sicci con azioni di disturbo e di 
assaggio 

Gravi notizie del resto sono 
filtrate oggi dal quartier gene¬ 
rale delle forze americane a 
Saigon: in tutte le basi aeree 
del sud Vietnam è stoto appli¬ 
cato il cosiddetto * piano gri¬ 
gio • che prevede le misure di 
sicurezza più rinide Le misure 
vengono oiustificate col timo¬ 
re di nuovi attoech» oariioiani. 
ma esse possono anche servire 
a nascondere preparativi per 
nuore apprensioni che, nei otor 
ni scorsi, erano state preon- 
niinciafe do dispacci otornnlisti- 
ci mentre ancora le formazioni 
f attacco erano in volo rerso i 
loro obiettiri D'altra parte, .so¬ 
no preannunciati da Washington 
altri invii di rinforzi america¬ 
ni (ti parla oro di 200-.100 uo¬ 


mini) al di fuori dei contin¬ 
genti impegnati direttamente 
nei combattimenti e nella rc- 
prc.ssionc. che avrebbero l’in¬ 
carico speciale di sorvegliare 
le in.stallazioni americane prin¬ 
cipali 

La crisi politica della cricca 
di Saigon non accenna d'altra 
parte a risolversi Anche oggi 
^ stata diffusa la notizia che 
i generali e gli americani arreb- 
bcro finalmente trovato un in¬ 
dividuo cui affidare la carica 
di primo ministro, ma ^ già la 
quarta volta che un annuncio 
del aencre viene diffuso, e ogni 
volta smentito dai fatti Stavol¬ 
ta si tratta di Phan Hup Qiiat. 
ex ministro degli Esteri, il qua¬ 
le .starebbe con.sulfandosi con 
personalità politiche. reIipio.se 
e militari per arere l'assicura¬ 
zione che il suo governo non 
sarà rove.sciato entro qualche 
settimana da qualche colpo di 
stato e da qualche manife.sia- 
zione di mas.sa 

Occorre dire che chiunque 
varerà un nuoro pebinetio di¬ 
mostrerà di essere un inguari¬ 
bile ottimista La disintegrazio¬ 
ne rapida e progre.ssiva del re¬ 
gime è dimo.strata da un'olfra 
notirio diffusa oggi a Saloon, 
secondo cui .130 soldati delle 
force di repressione «ono -scom¬ 
parsi .. con armi e bapapli. fu¬ 
neri) scorso nei pre.ssi di Qui 
\hon. la località dove i par- 
tiornni hanno fatto saltare in 
aria la ca.serma-albergo degli 
americani La - scom^rsa • d 
avvenuta durante uno scontro 

(Segue a pagina 6) 


Da un capo aH’altro d’Ita¬ 
lia si sono susseguite ieri le 
manifestazioni di protesta 
per Tacquiescenza del gover¬ 
no nei confronti dell’aggres- 
sione USA al Vietnam. 

A MILANO la voce unita 
delle forze della sinistra si è 
levata ieri mattina a con¬ 
dannare le reiterate, brutali 
aggressioni degli Stati Uniti 
d’America al Vietnam del 
Nord e Topprcssione colonia¬ 
lista degli americani sul 
Vietnam del Sud. e a rivendi¬ 
care una iniziativa politica 
del governo italiano per far 
tornare la pace nel sud est 
asiatico, nel pieno rispetto 
della indipendenza e del di¬ 
ritto di autodeterminazione 
dei popoli. 

La manifestazione si è te¬ 
nuta in uno dei più grandi 
cinema milanesi. l'Ambascia- 
tori. gremito, soprattutto da 
giovani, in ogni ordine di po- 
'ti ed e stata promo.s.^a da: 
Consulta della Pace. Comita¬ 
to contro il coloniali.smo. 
Centro Frantz Fanon. Centro 
studi Terzo Mondo. Comilato 
per il disarmo atomico con¬ 
venzionale. e da un nutrito 
gruppo di personalità della 
cultura milanese. Hanno da¬ 
to la loro adesione la Fede¬ 
razione giovanile comuni¬ 
sta. 1 a Federazione gio¬ 
vanile socialista, la Fe¬ 
derazione giovanile so¬ 
cialista di unità proletaria, la 
Federazione giovanile repub¬ 
blicana. i Giovani radicali, la 
Camera del l^avoro, l'Unione 
goliardica milanese. l’.Asso- 
ciazione nazionale degli stu¬ 
denti serali. La direzione 
provinciale del PRI ha ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no. del quale ò stata data let¬ 
tura durante la manifesta¬ 
zione. in cui si protesta con¬ 
tro gli indiscriminati bom¬ 
bardamenti che minacciano 
di provocare una estensione 
del conflitto e si chiedono al 
governo iniziative a favore 
della pace e della emancipa¬ 
zione dei popoli. 

Il prof Margaria fConsul¬ 
ta della Pace) ha detto che 
« Se anche il Vietnam del 
Nord fornisse armi ai parti¬ 
giani del Sud. li che e nner»- 
ra da provare, ciò non sa¬ 
rebbe motivo sufficiente a 
giu.stificaro i criminali bom¬ 
bardamenti americani, le 
(Scgìic a pagina 6) 


Andreotti ai 
combattenti '15-'18 

Siete in troppi 
niente pensione! 

Il ministro afferma al Congresso ANCR che su 
1.634.000 oltre un milione vivono con 5.000 
lire al mese • il governo si rimangia tutte le 
promesse fatte • Indignazione deH’assemblea 


Il governo non ha. per il 
momento, alcuna intenzione 
di corrispondere un assegno 
ai vecchi combattenti della 
guerra 1915-18. La gravis.si- 
nia notizia è stata conferma¬ 
ta ieri mattina dal mini¬ 
stro Andreotti nel corso del¬ 
la cerimonia inaugurale del- 
rundicesimo congresso del¬ 
l’Associazione nazionale com¬ 
battenti e reduci (ANCR). 
svoltasi nella sala della Pro¬ 
tomoteca capitolina Le affer¬ 
mazioni del ministro sono 
state accolte con vivo disap¬ 
punto da tutti i presenti, 
tanto che al termine del suo 
discorso Andreotti si e visto 
\enire incontro numerosi 
secchi combattenti che gli 
hanno urlato in faccia parole 
di protesta. 

La cerimonia si era ss’olta 
fino a quel momento in un 
clima disteso anche se fra 
i presenti viva era l’attesa 
per quanto avrebbe detto il 
rappresentante del governo 
sulla annosa qtiestione del¬ 
l’assegno ai vecchi combat¬ 
tenti Dopo il saluto ai con¬ 
gressisti deH’amminist razio¬ 
ne capitolina, portato dal- 
1 assessore Agostini. I avvoca¬ 
to De Donato, presidente del 
Congres-so. nel discorso inau¬ 
gurale aveva affermato che 
nel cinquantenario della 
guerra 1915-18, che cade pro¬ 
prio il 24 maggio di que¬ 
st’anno. I vecchi combattenti 
sono sicuri di ricevere un 
concreto riconoscimento con 
l’assegnazione di una pensio¬ 
ne. Sono certo — ha detto fra 


l’altro l’avv. De Donato — 
che il ministro Andreotti con¬ 
fermerà, quando prenderà la 
parolài, la notizia che presto 
I combattenti della guerra di 
Vittorio Veneto potranno, fi¬ 
nalmente. usufruire di una 
sia pur modesta pensione. 

L’aw. De Donato ha anche 
annunciato che i progetti di 
legge per la pensione ai vec¬ 
chi combattenti sono stali 
inclusi nell’ordine del giorno 
dei lavori del Parlamento 
Come si ricorderà, è stata 
questo un primo «ucces-o ot¬ 
tenuto dai parlamentari co¬ 
munisti 

Con ’quest^v premesse, l’at¬ 
tesa SI e fatta ancora più 
viva Ma il ministro .An¬ 
dreotti prendendo la paro¬ 
la dopo che il dott. Xiiti ave¬ 
va portato il saluto dell’As¬ 
sociazione partigiani d’Italia 
ai congressisti ha rapidamen¬ 
te deluso l’attesa I! rappre¬ 
sentante del governo ha ten¬ 
tato inizialmente di addolci¬ 
re la pillola con un lungo di¬ 
scorso sul patriottismo e sui 
sacrifici dei combattenti Ter¬ 
minata questa parte retonea. 
sottolineata qua e là da qual¬ 
che applau.co Andreotti è 
passato a trattare della -do¬ 
lorosa odissea del progetto di 
conce.ssione di un modestis¬ 
simo assegno agli ex combat- 
tenil anziani » e alle promes¬ 
se che egli fece nel 1961. 
Quando mi impegnai a risol- 

Taddeo Conca 

(Segue a pag. 6) 


Naturalmente, il blocco po¬ 
liziesco non ha impedito che 
gruppi di democratici, di an¬ 
tifascisti, di scrittori e uomi¬ 
ni di cultura, di attori si 
recassero a manifestare la 
loro calda solirfaricfù a Vo¬ 
lontà e alla compagnia. Il se¬ 
natore Carlo Levi, i compa¬ 
gni Mario Alleata, Giuliano 
Pajetta, Bruno Trentin e La 
Bella: Von. Bonacina del 
PSI e V on.le Franco del 
PSWP hanno raggiunto la 
compagnia nel corso della 
giornata, esprimendo ai cuoi 
componenti la loro solidarie¬ 
tà. Nel pomeriggio sono riu¬ 
sciti a raggiungere il teatri¬ 
no anche Enrico Maria Sa¬ 
lerno e Anna Marta Gnor- 
Tiieri. i quali hanno recata 
la solidarietà e l'incoraggia¬ 
mento degli attori italiani. 
L’attrice cilena Ines Canno¬ 
na ha recato qnelta degli at¬ 
tori stranieri 

Il compagno Alleata aveva 
nel frattempo rivolto al mi¬ 
nistro degli Interni un’inter¬ 
rogazione sul grave provve¬ 
dimento poliziesco. Essa dice: 
« Interrogo l’on.le ministro 
degli Interni per conoscere 
i motivi per i quali da saba¬ 
to sera 13 febbraio il circolo 
” Letture nuove " di Roma, 
sito in vicolo Belsiana, è sta¬ 
to posto in stato d’assedio 
e i soci che ad e.sso vogliono 
accedere sono sottoposti a 
inaudite limitazioni della li¬ 
bertà personale sotto il pre¬ 
testo che in quel circolo ci 
si accingeva a compiere una 
azione del tutto legale quale 
la rappresentazione del dram¬ 
ma Il vicario di Hochhuth >. 

In serata, anche gli onore¬ 
voli Franco, Ceravolo e Lnz- 
zatto hanno presentato una 
interpellanza relativa ai gra¬ 
vi episodi connessi alla man¬ 
cata rappresentazione del 
Vicario. Eccone il testo: 

< l sottoscritti interpella¬ 
no gii onorevoli Presidente 
del Consiglio, ministro del¬ 
l'Interno e ministro dello 
Spettacolo per sapere quali 
immediati provvedimenti si 
intenda adottare in • relazio¬ 
ne alle gravi violazioni ' di 
legge verificatesi ad opera 
delle forze di pubblica sicu- 
j rezza e delle autorità cen- 
\trali di polizia ■ in forza il 
13 febbraio 1965 e il 14 feb¬ 
braio 1965, nei locali di i-i- 
cnlo Belsiana 48. a Roma, 
dove i soci del circolo cul¬ 
turale Letture nuove sono 
.stati violentemente impedi¬ 
ti ncU'esercizio dei loro di¬ 
ritti di libertà personale e 
associativa, co.stituzionalmen- 
te tutelata, anche in viola¬ 
zione delle norme vigenti: 
mentre si è assistito a epi¬ 
sodi inqualificabili di divieto 
di accesso in suddetto circo¬ 
lo privato, di blocco strada¬ 
le e di limitazione delle li¬ 
bertà personali, verificatisi 
nelle prove generali dello 
spettacolo II Vicario la sera 
del /.? febbraio '65 e suc¬ 
cessivamente per tutto il 14 
febbraio '65 >. 

Neppure i rappresentanti 
della stampa nazionale e in¬ 
ternazionale (del resto, già 
cacciati con modi violenti la 
sera prima) hanno potuto 
prendere contatto con la com¬ 
pagnia. dalla quale erano 
stati convocati alle IO di ieri 
mattina per una conferenza 
stampa, salvo un esiguo 
gruppetto in rappresentanza 
di tutti I colleghi. Ad essi 
Volontà ha riepilogato il lato 
giuridico della vicenda, dal 
quale risulta chiaro che l'in- 
teri'cnto polizie.sco, condotto 
sulla scorta della mancanza 
di * ngibìlità » non era che 
un pretesto per vietare la 
rappresentazione del Vicario. 
Poi ha detto che. alle 22. la 
compagnia avrebbe regolar¬ 
mente iniziato quelle prove 
interrotte brutalmente saba¬ 
to sera. Volontà ha anche an¬ 
nunciato l’invio di telegram¬ 
mi al Ministro dell’Interno 
e al Questore di Roma. Al 
primo per comunicargli che 
la compagnia sarebbe rima¬ 
sta in teatro spingendo l’atto 
di protesta finn alle estreme 
conseguenze, al secondo per 
chiedere un intervento im¬ 
mediato. protestando per la 
violazione della legge e ri¬ 
vendicando l’esercizio « dei 
nosfri diritti personali e dì 
quelli dei nostri associati >. 

(Segue a pag. Il) 
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L’imbocco di via Belsiana bloccato da un pullman della polizia 




AMENDOLA A ROMA 

Un nuove governo 
per uscire delle 
stretta economica 


C’è O 
non c’è? 

L’Avanti! di ieri mattina 
non ha pubblicato, fra 
i documenti e nel resocon¬ 
to del C.C. socialista, il te¬ 
sto delVo.d.g. sul Vietnam 
di cui noi avevamo dato 
notizia e un apprezzamen¬ 
to positivo, pur notando 
che la sua approvazione al¬ 
l'unanimità sottolineava an¬ 
cora di più Vincoerenza po¬ 
litica della linea sostenuta 
da Nenni, di appoggio ad 
oltranza ad un governo che 
sul Vietnam aveva assun¬ 
to per bocca del suo Pre¬ 
sidente l’atteggiamento op 
posto. Non vogliamo tutta¬ 
via tirare subito apprezza¬ 
menti temerari da tale si¬ 
lenzio. E’ sempre possibile 
che un giornale si trovi di 
fronte a problemi tecnici 
insuperabili e attendiamo 
dunque l’Avanti! di doma¬ 
ni (il lunedi l’Avanti! non 
e.sce) per esprimere un giu¬ 
dizio definitivo. C’è però il 
fatto che ieri sera Von. 
Venturini, membro della di¬ 
rezione del PSI, ha fatto 
diffondere dall’agenzia Ita 
Ha una dichiarazione nella 
quale si smentisce che 
l’o.d.g. sia mai stato ap¬ 
provato. Il che invece ci à 
stato smentito da altri com 
ponenti il CC ■ socialista. 
Romanzo giallo o di fanta¬ 
scienza? O più semplice¬ 
mente un • richiamo all’or¬ 
dine • da parte di Sceiba 
e dei dorotei, e un precipi¬ 
toso « allineamento « della 
ìnaggiorama di destra del 
PSI? Ma da quando in quo 
gli atti del CC socialista, 
prima di diventare esecuti¬ 
vi, debbono avere il bene¬ 
stare della Democrazia Cri¬ 
stiana? E in ogni caso: qual 
è allora sul Vietnam la 
posizione del PSI? 

* 


Una grande manifestazione operaia • Le pro¬ 
poste dei comunisti contro la <c serrata » degli 
investimenti -1 pericoli della situazione inter¬ 
nazionale • Manifestazione contro l'aggres¬ 
sione USA al Vietnam 


•Nel corso di una grande 
manifestazione promossa a 
Roma dai comunisti delle 
fabbriche della zona Appio, 
ha preso la parola ieri il 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la per riproporre con forza 
le soluzioni e gli obbiettivi 
indicati dal Partito comuni¬ 
sta per superare la grave 
crisi in alto, sul piano in¬ 
ternazionale, politico, econo¬ 
mico. 

Prima di lui avevano par¬ 
lato il compagno Gambini, 
per illustrare il carattere 
della manifestazione, il com¬ 
pagno Gonfaloni della Mila- 
tcx. da 89 giorni in lotta, 
il compagno Fredduzzi vice 
segretario della Federazione 
romana del PCI che ha ri¬ 
chiamato il partito alla esi- 
gen7.a di una mobilitazione 
che consenta, quest’anno, un 
proselitismo di massa, per 
raggiungere e superare, per 
la data della conferenz.a re¬ 
gionale, l’obbiettivo dei 60 
mila iscritti a Roma Ha 
quindi pre.so la parola, ac¬ 
collo da un prolungato ap- 
plau.so, il compagno Amen¬ 
dola. 

< Di fronte ad una situa¬ 
zione internazionale, econo¬ 
mica e politica che si fa 
sempre più grave — egli ha 
esordito — di fronte ad un 
governo che si trascina sen¬ 
za autorità e senza prestigio, 
di fronte alle perduranti 
minacce alla pace, al lavoro 
ed alla libertà spetta a noi 
dire una parola chiara, spel¬ 
ta a noi dare l’allarme al 
paese e richiamare tutte le 
forze democratiche alla esi- 
gen7.a di fare presto, di non 
perdere altro tempo 

Non a caso — ha sottoli¬ 
neato l’oratore — siamo stati 
noi l’unica forza che ha im¬ 
posto all’attenzione del Par¬ 
lamento questi problemi, 
prima con la presentazione e 


la discussione delle interpe 
lanz.e sulla situazione ec 
nomica, poi, al Senato, cc 
quella sulla situazione inte 
nazionale. In ambedue i cas 
di fronte alla nostra critic 
si è manifestala clamoros 
mente la carenza gov’ern 
tiva. 

Per questa carenza ogi 
l’Italia è assente a livcl 
mondiale da ogni tentati\ 
di mediazione E ciò è tani 
più grave nel momento i 
CUI .sono chiaramente in cr 
si non solo l’alleanza aliai 
tica. ma le basi ste.s.se del 
politica di coesistenza pac 
fica Deve essere ben chiai 
che noi — ha ricordai 
Amendola — non abbian 
mai concepito la coesisteni 
come mantenimento del 
stala quo, o spartizione d 
mondo in zone di influenz 
non abbiamo mai concepii 
la coesistenza come rinunc 
alla lotta dei popoli oppro 
SI contro l'imperialismo 
della clas.se operaia contro 
suoi oppre5«ori. AI contrari 
la coesistenza pacifica signii 
ca per noi la condizione pi 
un progresso pacifico deli 
classe operaia e dei popoli. I 
fronte al rifiuto dcH'imperi; 
lismo ad accettare questa co» 
sisten7.a, di fronte agli aj 
gravati pericoli per la pac 
— che già Togliatti aveva b» 
ne individuato nel suo m» 
mortale di Yalta — va sotti 
lineata la esigenza della s< 
lidarietà c cìeirunità a I 
vello internazionale de 
mov’imenlo operaio, unii 
che non esclude, natu 
ralmcnte. il dibattito. 1 
discussioni. le polemiche. I 
tema dì politica internazioni 
le, il compagno Amendola h 
sottolineato ancora la cxir 
traddittorietà esistente tr 
l’o.d.g. votato dal C.C d« 
PSI a proposito della eri* 

(Segue a pagina 6) 
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Corteo di giovani dopò la manifestazione del PCi,, ai Maestoso 
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Al termine del discorso di Amendola, Ieri ■ 
, mottina al Maestoso, centinaia di - giovani 
hanno formato un corteo e hanno manife¬ 
stato lungo la via Appla Nuova. Agli stu- 
denti e agli operai che nel giorni scorsi già 
avevano espre.s3o il loro sdegno per l'aggres¬ 
sione USA nel Vietnam, si sono uniti ieri 
nuovi gruppi di giovani, di cittadini demo¬ 
cratici. Sotto una pioggia fitta e un gelido . 
vento, il corteo ha raggltùtto piazza dell'Al- ' 
herone ed è poi tornato .sui suoi possi per ' 
scioglersl davanti al cinema: per circa mez¬ 
z’ora sono risuonatc le grida scandite in 
coro: ^Johnson fascista^, •r Libertà per il 




Vietnam^, •Viva i partigiani •: grandi stri¬ 
scioni e decine di cartelli chiarivano ai pas¬ 
santi i motivi dell'appassionata protesta. Tut¬ 
to si è scolto ordinatamente perchè la poli¬ 
zia questa volta non è intervenuta. 

La manifestazione al Afaestoso è iniziata 
con un breve discorso del compagno Gonfa¬ 
loni, segretario della Commissione interna 
della Milatex. L'operaio ha ricordato che la 
lotta contro lo smantellamento della fabbri¬ 
ca dura ormai da 89 giorni e che il manca¬ 
to assorbimento da parte dell’IRI è da im¬ 
putarsi non a ragioni tecniche ma alla catti¬ 
va volontà del governo. Gonfaloni ha quindi 


concluso che i lavoratori del lanifìcio po¬ 
tranno anche non ottenere una completa vit¬ 
toria ma sicuramente non cederanno. 

Ila quindi preso la porola il compnsino Ce¬ 
sare Fredduzzi. vicesegretario della Fede¬ 
razione romana del PCI. Dopo aver ricor¬ 
dato gli urgenti compiti di mobilitazione per 
la campagna del tesseramento e per le im¬ 
minenti conferenze dei comunisti del La¬ 
zio e degli operai comunisti, il compagno 
Fredduzzi si è soffermato sull'ondata di lot¬ 
te che edili, tranvieri, grafici, gommai, ga¬ 
sisti, lavoratori della Milatex e della Fioren- 




tini, ferrovieri, postelegrafonici e numerose 
altre categorie stanno muovendo in que.sti 
giorni per rivendicazioni economiche e per 
riforme di struttura. Fredduzzi ha poi riba¬ 
dito le proposte del PCI per superare la crisi 
dell’edilizia e per vincere la battaglia che è 
:n corso (che dovrà più vigorosamente svi¬ 
lupparsi nel futuro) per difendere le aziende 
comunali di trasporto e per impedire l'au¬ 
mento delle tariffe. Un saluto e un applau- 
.so di solidarietà sono stati indirizzati all’at¬ 
trice Falcetto, presente in sala e facente par¬ 
te della comjxtgnia di Gian Maria Volonté. 


^ippemno i «commessi Uturmti» 




Da oggi sino a mercoledì mattina i farmacisti non titolari si 
assenteranno dal lavoro. Chiedono un miglioramento degli 
stipendi. Intanto nella commissione Igiene e Sanità del Co¬ 
mune è stato affrontato ih problema di un servizio farmaceu¬ 
tico comunale 

Farmacìe comunali 
decisa rapertura 

Entro l'anno le prime ? - I consiglieri comunisti chiedono 
che siano almeno 40 - Il problema del servizio notturno 

Sciopero nelle farmacie dalle 8,30 di questa mattina alle 8.30 di dopodo¬ 
mani: si asterranno da ogni attività i farmacisti non titolari, cioè i « com¬ 
messi con la laurea», i quali rivendicano un miglioramento degli stipendi 
La protesta dei farmacisti non proprietari viene ad inquadrarsi in una si¬ 
tuazione del servizio sempre pili allarmante. A Roma sono soltanto quattrocento le 
farmacie, per cui ne mancano in città almeno un centinaio. Inoltre — ed è questo 
Taspetlo addirittura scandaloso, che poi costituisce la principale remora aH'accogli- 

mento delle rivendicazioni dei « commess i laureati >-le farmacie sono in gran 

parte di proprietà di pochi -;-—- . . ^ 

i Quali le concedono in su- conferenza stampa dei farnia- | gnl. Un servizio, dunque, che 
_ «vieti rirtrv fifi-klTri ««Kn rvitnttrrk I rseecsro aOìriltr» 


Da domani nuova disciplina del traffico 

Ponte Vittorio: 
si circola così 
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baflitto per un compenso 
del sette per cento sugli 
incassi. Una vera e pro¬ 
pria * rendita parassita¬ 
rla », che pe.sa su oltre 
metà delle farmacie. Si 


cisti non titolari, che quattro 
X titolari - sono proprietari di 
ben 240 farmacie. 

Una situazione intollerabi¬ 
le, se si \'uoIe inquadrare le 
farmacie — come sarebbe 


gnl. Un servizio, dunque, che 
deve essere aftld.ato sempre 
più ai comuni, agli enti pub¬ 
blici. 

In una recente riunione 
della commissione consiliare 
permanente dell'Igiene il pro¬ 


pensi. come del resto è sta- | e di pubblico interesse e non 
to rilevalo nella recente I in fonte di colo.ssali guada- 

r-1 

I II giorno I piccola 

I O|Ci;l. Iiinrill IS frh- | 

Tiralo (TS-3191. Onoma- | _ 

«*!«»««• VAivctlnn 11 


■ etico: raiisUno. Il «ole SS 

I sorge alle 7.27 e Ira- | 
monta alle 17.48. I.nna | 
piena domani. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 126 m.ischl e 
125 femmine. Sono morti .39 
maschi c 39 femmine dei qii.tli 
5 minori di sette anni. Le tem¬ 
perature: miniin.i — 4, m.ts-si- 
ma 10. 

Avanguardia 

sovietica 

Offfti. alle ore 1.3.30, nei 
locali della Galleria del Levan¬ 
te (Via Gregoriana 5 - primo 
piano) verrà presentalo al pub¬ 
blico il numero speciale ella 
rivista « Rassegna Sovietica » 
dedicato all'avanguardia nrtlsti- 
ea sovietica e che raccoglie al¬ 
cuni scritti teorici importanti 


giusto — in un servizio soci.qle blcma delle farmacie comu- 
e di pubblico interesse e non nali è stato oggetto di un ap- 
in fonte di colo.«sali guada- profondilo esame o di una 

ampia discussione. K" stato 
sottolineato come nei rioni 
centrali esista una farmacia 
^ _ ogni 2800 abitanti e nei quar- 

■■ g^\ I tieri una ogni settemila abi- 

ZJ i Vx J. Cw tanti Nei suburbio e ncir.igro 

^ il rapporto è di una farma- 

ci.a ogni 13 700 abitanti. Qtiin- 
di le sedi vacanti, tenendo 
a conto della concentrazione 

nei rioni centmli e delle ca¬ 
renze nella periferia e nelle 
camp.ngne circostanti, è di 

duecento farmacie. 

' Nel corso dei lavori della 

_ * g. commissione i comunisti han- 

OVb'V no sostenuto l'esigenza di 

aprire non meno di 40 far- 
• — — ^ m.3cie comun.ili. un numero 

_ _ eguale a quello di Milano. 

Onf CT€flZ(l commi^.siore si è orienta- 

, t.a, nella seduta del 5 gennaio 

operaia scorso, verso l’aportura di 

Tini nriNX. ore is, rontt- 30 sedi, mentre la Giunta co- 

renja operai metallargicl della mun.-.le. sino a questo mo 
zona TIhuriina con Canullo, mento, ha limitato l'autoriz 

^ ^ zazionc .a quindici. I.’apcrtu 

Manifestazioni ra delle prime f.armacie co 
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l.a nuova disciplina nella zona di ponte Vittorio 


zona TIhuriina con Canullo, mento, ha limitato l'autoriz- 

^ ^ zazionc a quindici. I.’apcrtu- 

Manìfesiazioni ra dolio primo farmacie co- 

munali sì prevede a\x-enea 

? vàm- eó; Ka^U di quest'anno. I 

sul \let-Nam con Natoli. . rappresentanti del gruppo 

Aw*5m JlnSfn i^oosiliare comunista hanno 

Amici UnilO’ sollev’ato in commissione an- 

Domanl. alle 19, In eFdera- che il problema del servizio 


Manfredo Tafurt I critici En¬ 
rico Crlspoltl. Antonio Del 
Guercio. Elio Mercuri c Dario 


Guercio. 

Mlcacchl 


Inarch 

Sinscr.a alle 21.-30. per I « Lu- 


c^Vpa"g^rdV iSt^n.men'd ■ ai- cÌh consiglieri 

runiià. Rinascita e vie Nuove ». -[aMcoli. Capntti e Carrani. 

hanno presentato una inter- 
' rogazione aH'assessore al- 

tfonvocazioni ngicnc e alia Sanità per 

IT.XI.IA, ore 20.30. conferenza chiedere che. in concomitan- 
d'nrganlzrazlone con D’Onorilo; l'apertura delle far- 


•ul tema « Rilevazione e i 
tlnòlimt del mercato edil 


nccn- 
izio ». 1 


della tona Roma Nord. 


dicinall. 


L'Assessorato al traffico, 
sempre alla ricerca di nuovi 
espedienti per migliorare la 
caotica circolazione cittadina, 
ha deci.so di apportare varia¬ 
zioni di notevole entità nella 
zona intorno a Ponte Vittorio. 
Le modifiche andranno in vi¬ 
gore da domani mattina. Ec¬ 
co le x'ariazioni, strada per 
strada: 

Lungotevere Vaticano: sen'o 
unico di marcia nel tratto e 
direzione Ponte Vittorio Em.a- 
nuele-piazza Pia. con divieto 
permanente di sosta su ambe¬ 
due i lati di tale tratto. 

\*ia della Conciliazione: sen¬ 
so unico di marcia nel tratto 
e direzion da piazza Pia a via 
Pio X. con divieto permanen¬ 
te di sosta su ambedue i Iati 
dell.a c.arrcggiata centrale del 
Iato stesso: obbligo di svolta 
a destra allo sbocco sulla via 
Traspontina della carreggiata 
laterale di destra della via 
della Conciliazione e obbligo 
di svolta a sinistra allo sbocco 
su via Pio X della carreggiata 
laterale di sinistra su via 
Pio X: obbligo di sx’Olta a 
destra della corrente veicolare 
prox’cniente da piazza San 
Pietro 

Via Pio X: senso unico di 
marcia verso T.ungotevere in 
Sassia. con dixàeto permanen¬ 
te di sosta su ambedue 1 lati 

VciT.à inoltre abolito il se¬ 
maforo in funzione presso il 
fornice dello Mura Aureiiane 
di via dei Corridori, in corri¬ 
spondenza di via del Ma.'Chc- 
rino. mentre verrà invertito lo 
attuale senso unico di marcia 


in piazz-a Citt.à Leonina l'n 
parcheggio a pettine sarà isti¬ 
tuito sul lato sinistro dell.a 
piazza stessa, nella direzione 
di via Porta Angelica, mentre 
il capolinea dell'.ATAC verrà 
trasferito sul lato opposto. 

Sempre da domani, nuove 
X'ariazionì anche in via Tu.sco- 
lana. disposte in seguito al¬ 
l'avanzamento del cantiere 
per la costruzione della me¬ 
tropolitana. I.a società appal- 
tatrice SACOP occuperà l'area 
della carreggiata dei numeri 
civici dispari anche tra Fat¬ 
tuale cantiere e largo Numi¬ 
dio Quadrato escluso. 

Pertanto. la corrente di traf¬ 
fico percorrente la via Tiisco- 
lana e diretta ver-o il centro. 


Domani 

Dibattito 
su comunisti 
e cattolici 

Domani alte 19,30. nella 
sede tletia sezione comun:- 
*ta di C.xmpitelll. in x'ia dei 
Giubbonari 33, si svolger.^ 
ranniineiato dibattito su 
« iToblemi e prospettiX'c di 
dialogo ira comunisti e cai- 
toUci ». Parlcr.X il compagno 
Luciano Gruppi. Hanno già 
ailerito alla iniziativa nume¬ 
rose personallià. 


aH'altezza del largo Niimiriio 
Quadrato, sarà dirottata sulla 
adiacente carreggiata, dal lato 
dei numeri civici pari, sulla 
quale il traffico si svolgerà 
a doppio senso di marci.a fino 
aH'intersezionc con via dei 
Fulvi, dopo la quale verrà ri¬ 
presa la normale circolazione 
su due carreggiate. 

In conseguenza della sud¬ 
detta disciplina sarà istituito 
il divieto di fermala, dalle ore 
7 alle 21. sui due lati della 

c. arreggiata di via Tuscolana. 

d. il lato dei numeri civici pa¬ 
ri. nel Ir.atfo compreso fra 
le intersezioni con le vie de; 
Fulvi e dei Sulpici. per tutti 
i veicoli, compresi quelli in 
servizio pubblico. 

Nel medesimo tratto della 
carreggiata sarà inoltre sta¬ 
bilito il limite massimo di \ e- 
locifà a 30 km. orari 

Pertanto, le fermate delle 
lince della STEFER. attual¬ 
mente ubicate nel tratto di 
carreggiata che viene ordinato 
a doppio senso di circolazione, 
saranno così disposte: 

Corse dispari (dirette verso 
la periferia': fermata .all’al¬ 
tezza del n. 798 (prima di xda 
dei Fulvi': fermata all'altezza 
dei numero cix'ico 954-a (dopo 
via degli Ottavi'. 

CoT.'e pori (dirette verso il 
centro': fermata in largo Nu¬ 
midio Quadrato (30 metri cir¬ 
ca dopo X’ia Niimidio Quadra¬ 
to'; fermata poco dopo Fini- 
zio della rampa del cax’alca- 
via ferroviario di Porta Fur¬ 
bi (.30 r.it’ri dopo Finterse- 
zlor.e con via dei LentuH). 
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uto iontro aeno 


di Fiumicino alla ribalta: niente atterraggi 
d'emergenza questa volta ma un singolare Incidente. Un « va¬ 
goncino », sembra 'per un malore del conducente, è finito 
contro II carrello di un « Caravelle » in partenza 

<Jet> bloccato 
por lo scontro 

' I ■ ' * ' • • '• - ' ► ^ f( ■ \ 

• h kl f ' . .. . i. • . • . 

/ passeggeri, diretti a Bengasi e Tripoli, sono stati 
costretti a scendere - L'autista in gravi condizioni 


Ancora Fneroporto di Fiu- ' 
micino alla ribalta: questa 
volta, però, non per un at¬ 
terraggio d'emergenza ma per 
un singolare incidente, lina 
auto in servizio svilla pista 
si è schiantata, sembra per un 
malore del conducente, contro 
il carrello di un - Caravelle- 
in partenza e già carico di 
passeggeri. L'autista si chia¬ 
ma Ercole Di Lorenzo ed ha 
29 anni; nello scontro, ha ri¬ 
portato gravi ferite, e dopo 
essere stato visitato e medi¬ 
cato al pronto soccorso del 

- Leonardo da Vinci -, è stato 
trasportato al S. Eugenio dove 
i medici di turno Io hanno 
ricoverato in osservazione. Il 
jet ila riportato gravi danni, 
tali da non permettergli addi¬ 
rittura il decollo: i passeggeri 
sono stati costretti a scen¬ 
dere e ad attendere un altro 

aereo. 

L’incontro è avvenuto nel¬ 
la tarda mattinata. L'altopar¬ 
lante aveva già chiamato a 
bordo del - Caravelle - in 
partenza per Bengasi e Tri¬ 
poli i passeggeri quando è ar¬ 
rivata l'auto, una macchina 
autogoneratrice di corrente. 
Alcuni turisti hanno visto il 
guidatore nccaseiarsi sul vo¬ 
lante, come so fosse stato col¬ 
pito da malore, proprio nel 
momento In cui stava passan¬ 
do accanto al bireattore. Lo 
scontro è stato violentissimo, 
al punto che il carrello del .iet 
ha riportato t gravi danni che 
si ò detto: Ercole Di Lorenzo, 
svenuto e .sanguinante, è sfato 
so''eorso dal comandante del 

- Caravelle - che stava diri¬ 
gendosi verso la scaletta. 

Proprio Ieri, intanto, è ri¬ 
partito il « Boeing 707 - dcl- 
l’Air India che, 24 ore prima, 
era stato costretto ad un at¬ 
terraggio di emergenza: come 
è noto, il possente quadrigetto 
si era appena levato in volo, 
diretto a Parigi, Londra e 
New York, quando il coman¬ 
dante si era accorto che qual¬ 
cosa non andava nel motore 
numero due ed era stato co¬ 
stretto a puntare nuovamente 
sul - Leonardo da Vinci ». Il 
giorno prima, analoga deci¬ 
sione avevano dovuto pren¬ 
dere i piloti di un altro 

- Boeing 707 • delF.Mf India 
(guasto ad un carrello) e di 
un - DC ’* della Pan American 
(guasto ad un motore). 


La crisi 

dell'edilizia 

Incontro 
con il 
prefetto 

E’ stato richiesto 
daila federazione de¬ 
gli artigiani edili 


I.a Federazione romana 
artigiani delFedilizia e delia 
attività collaterali ha cliie- 
Eto un incontro con il pre¬ 
fetto per un esame della 
critica situazione in mi ver¬ 
sa la piccola imprima etiile. 
Inoltre la FRAE ha propo¬ 
sto alle organizzazioni sin¬ 
dacali cd economiche de¬ 
mocratiche del settore una 
riunione per l'esame di ini¬ 
ziative comuni sul piano 
rivendicativo, senza esclu¬ 
dere una grande manifesta¬ 
zione nazionale da tenere 
al più presto a Roma, che 
rappresenti la risposta de¬ 
mocratica alle manovre di 
speculazione politica legate 
all'iniziativa delI'ANCE e 
degli industriali, proprio nel 
momento in cui il Parlamen¬ 
to si accinge a discutere la 
riforma urbanistica e men¬ 
tre la Corte Costituzionale 
sta emanare la sentenza sul¬ 
la logge 167. 

In una sua nota la presi¬ 
denza della Efflerazionc btt 
tigiani delFedilizia. indica 
nella speculazione sulle aree 
fabbricabili una delle causo 
più grax'i che hanno soffo¬ 
cato e distorto lo sviluppo 
di una edilizia moderna 

Tra le rivendicazioni im¬ 
mediate che la FRAE propo¬ 
ne sono il completamento 
del piano settennale delle ex 
gestioni Ina-casa. l’avvio del 
piano triennale della Gesc.al. 
lo sblocco dei fondi por il 
piano straordinario previsto 
dalla legge 1460. l’avvio al 
piano di sxdluppo delFcdìli- 
7ia scolastica previsto dalla 
legge 489. la fissazione da 
parte del Comune e della 
Provincia di gare l’appalto 
riser\-ato alle aziende arti¬ 
giane. 


Il_ 


Furto ai ParioiI 


RUBANO I GIOIELLI 
A GISELLA SOFIO 


Brutto ritorno a c;i.sa, sta¬ 
notte. per Gisella Sofie: du¬ 
rante la sua as.senz:i l ladri 
avevano fatto nian liassa nel 
suo appartamento, portandosi 
via le pellicce e i gioielli. Un 
bottino che vale oltre 5 mi¬ 
lioni. I.a giovane donna ha 
scoperto il furto poco dopo 
la mezzanotte, quando è tor¬ 
nata nella sua ca.sn in via Siac¬ 
ci 25. ai Parioli. Il disordine 
che regnava nelle stanze le ha 
fatto subito comprendere che 
c’erano state visite sgradite: un 
rapido giro per il lussuoso ap¬ 
partamento ha confermato la 
ipotesi. Dagli armadi erano 
.scomparse le pellicce, da un 
cofanetto nella camera da let¬ 
to tutti i gioielli. Il tutto, co¬ 
me si è detto, valeva più di 
cinque milioni. 

Il furto è stato denunciato 
al commissariato Villa Glori. 

Un misterioso individuo, tut¬ 
tora ricercato dalla polizia, ha 
terrorizzato l’altra notte una 
giovane donna aggredendola 
mentre rincasax'a all’EUR. Im¬ 
pugnando una pistola l’uomo 
voleva costringere Li giovane 
a seguirlo in ascensore: è fug¬ 
gito però ai primi urli di ter¬ 
rore della protagonista della 
brutta avventura. Ora gli a- 
genti lo cercano, ma non si sa 
neppure se si tratta di un ra¬ 
pinatore o di un maniaco ses¬ 
suale. 

Il grave episodio è avvenuto 
alle 23.30 in viale della Tec¬ 
nica 172. Paola Marani era 
appena entrata nel portone, 
per salire al suo appartamento 
al secondo piano, quando è 
stata affrontata dall’uomo, che, 
pistola alla mano, le ha inti¬ 
mato di entrare nell’ascensore. 
Terrorizzata la Marani ha per¬ 
so la testa e ha urlato con 
quanto fiato aveva in gola. Lo 
sconosciuto non ha messo al¬ 
lora in atto lo .sue minacce di 
morte: temendo evidentemen¬ 
te l’arrivo di qualche Inqui¬ 
lino ha preferito abbandonare 
la sua vittima in preda a una 
violenta crisi di neivi. 



Gisella Sofio 


Giovane cacciatore 
ferito alla mano 


Un ragazzo è rimasto ieri 
mattina vittima di un inciden¬ 
te di caccia, che solo per un 
ca.co non è finito in tr.igedia. 
D.il fucile che stava |>a.s.«ando 
a suo fratello è p.artito un col¬ 
po che l'ha raggiunto alla 
mano: ne avrà per venti giorni 
tl'ospcdale. 

L'incidente è avvenuto alle 
ore .5.30. Odoardo De Luca. 19 
.anni, via Antonelli .37. si era 
recato a caccia a Malagrotla. 
con i fratelli Sergio e Giorgio, 
più grandi di lui. I giovani si 
sono inc.amminrìti per i c.impi 
e ad un certo punto sono st.atl 
obbligati a superare una rete 
metallica. Mentre Sergio e 
Giorgio scavalcavano l'ostaco¬ 


lo, il fratello minore è restato 
indietro con il fucile. 

E' stato quando Odoardo De 
Luca ha fatto Fatto di porger* 
l'arma al fratello, al di là della 
rete, che c'è stato lo .= p.iro. Il 
grilletto della doiipiett i si era 
impigliato al filo spinato e la 
rosa di pallini ha colpito li 
giovane alla mano destr.i. 

Semisveniito per il dolore. Il 
ferito è st.ito trasportato a 
braccia dai fratelli fino alla 
loro auto, parcheggiata a pa¬ 
recchie centin.aia di metri, e 
quindi all'ospedale Fatcbcne- 
fr.atelli. Qui i medici hanno 
medic.ato la brutta frrit.a alla 
mano destra, giudicando gua¬ 
ribile il giovano, dopo averlo 
operato. In venti giorni. 


Acqua bollente sul bimbo 

l'n h.amhino di tre .anni. Guido Bosco, vl.a Stef.ano Borgio Ri. 
.cC.'àrnhctl.arido nell.a nicin.a clrll.a ahit.azione si (• nx'virin.ilo al for¬ 
nello rovesci.atidosi addo.s.so nn.a pentola picn.o ili acqua bollente 
Ha riportato ustioni .al volto, al rollo, ai torace. La madre. Norma 
Toledo ’o ha trasportato al Bam'dn Gesù. Il piccolo e stato rleo- 
X’erato on un mese di prognosi. 

Martellata in testa al figlio 

Lite fra padre e figlio. l'altra sera, in un appartamento di via 
Ugo Ba.ssi 42. E’ finita a martellate. Marcello Bruni, di .33 anni, è 
stato colpito dal genitore, appunto, con una martellata in test* ed 
ha dovuto farsi medicare al S. Camillo. Non è grave: «ette giami 
di prognosi. 

Esplode troppo presto la mina 

Un contadino di X'ignanello. Mario Cheresinl di 42 anni, t- ri¬ 
masto seriamente ferito «lallo scoppio anticipato <li una mina che 
egli Untava di f.tr brillare in un suo campo, per aprire un pozza 
L'uf)mo è stato ricoverato al San Camillo e giudicato guaribile In 
4fj giorni: le sclitggc Io hanno Itrilo ai viso c al torace. 

Rapinò 800 lire: arrestato 

L uomo « he Faltra sera ha rapinato di 890 lire Gild.i Caporali, 
nella campagna di Marino, é stato identificato c arrestato. Si trat¬ 
terebbe di Cscar Pezzotta. di 19 anni, abitante nel paese del Ca¬ 
stelli in piazza Savini 11. 

Marito manesco: naso rotto 

Lite x'ioicnta tra moglie e marito; la peggio, owlamente, è toc¬ 
cata alla donna, che h.n dox-uto correre in ospedale. E' accaduto 
In via Cave tra Melania Processi e II marito Pietro, abitanti tn 
Via Selinuntc 4.S La donna e sioia ricoverai.! rd San Giovanni: il 
coniuge gli ha fracass.'iTo le ossa del naso con un pugno ben a.s.'e- 
stato. 

Corto circuito al Corso 

Allarme rientrato In ria del Corso Ieri sera alle 21.15. Por un 
corto circuito, causato da un contatto delia rete di illuminazion* 
estern.n del bar all'angolo di via delie Convertite, sono stati mo¬ 
bilitati I X'igill del fuoco, che nx-x-ertitl da una pattuglia di P.S . 
hanno bolato I cavi e sedato il principio di Incendio. 
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lunedì 


15 febbroio 


primo canale 

8,30 Teiescuola 


radio 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Dtneyland 
b) Costruiamo una casa 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Segnalibro 

a cura di Luigi Sllorl 

19,35 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20,20 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 TV 7 

Settimanale televisivo 

22,00 La tigre del ring 

Racconto sceneggiato del. 
la serie « Hltchcock pre¬ 
senta > 

22,25 Le difficoità 
della giustizia 
Telegiornale 

Incontro con fon Oronzo 
Reale. Al termine 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Policarpo 

ufficiale di scrittura 

Film della serie , Antolo¬ 
gia di .Mario Soldati ». 
Con Renalo Ba«cel. Car¬ 
la Gravina. Romolo Val¬ 
li. Poppino De Filippo 

22,55 Sport: Mosca 

Notte sport 

Campifin.itl eiiro,-'cl di pat¬ 
tinaggio artistico 

Policarpo e Travet (secondo. 

ore 21,15) 


NAZIONALE 


Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua francese; 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30; Frédéric Cho- 
pin; 11.45- Musica per ar¬ 
chi: 12; Gli amici delle 52; 
12.20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto..: 13.15: Ca¬ 
rillon: 13.25: Nuove leve: 
13.55-14; Giorno por giorno: 
14-14.45- Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere: 15.30 Album disco¬ 
grafico; 15.45. Quadrante 
economico: 16: Obiettivo tre: 
16.30 Parliamo di musica: 
Radiotelcfortuna 1965; 
Ribalta d’oltreoceano; 
Vi parla un medico; 
La trottola; 19.03: 
L'informatore degli artigia¬ 
ni: 19.15: D’.vcrtimcnto per 
orchestra: 19.30- Motivi in 
giostra; 19.53- Una canzone 
al giorno; 20.20: .Applausi 
a : 20 25; Il convegno dei 
cinque; 21.1.5- Concerto ’-o- 
cale e strumentale; 22..30: 
L’approdo. 


17.2.5; 
17.30. 
17..55: 
18 05- 


liane: 11: Il mondo di lei; 
11.05; Buonumore in musica: 
11.35: Il Jolly: 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12.20: Crescen¬ 
do di voci; 12.20-13: ’ira- 
smissioni regionali; 13: L’ap¬ 
puntamento delle 13; 14: 

Voci alla ribalta; 14.45; Ta¬ 
volozza mu^lcalc: 15; Aria 
di casa nostra: 13.15: Sele¬ 
zione discografica; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16- 
Rapsodia: 16.35: Tre minuti 
per te: 16.38: Otello Pro- 
fazio canta il Sud; 16.50: 
Concerto operistico; 17.3.5: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
Il Conte di Montecnsto. Ro¬ 
manzo di Alessandro Dumas: 
18.35; Classe unica: 18,^- I 
vostri preferiti: 19.30: Ra- 
dio«era: 19.50: Ziz-Zag: 20: 
Caccia al titolo: 21: Meridia¬ 
no di Roma; 21.40: Caval¬ 
cata della canzone ameri¬ 
cana; 22 15; Musiche di Vin¬ 
cenzo Ri. li 


TERZO 


SECONDO 


9.30. 
15..10. 
20 30. 


Giornale radio; 8.30, 

10 30. 11.30. 1.3.30. 14.30. 

16.30. 17.30. 18.30 19 30. 

21.30. 22.30. 7.30; Mii-i'he 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
10.35- Radiotelcfortuna 
10.40 Le nuove canzon 


1965. 
: ita- 


18 30 I.-i RaS'Cgna Teatro: 
18 45- Gian Francesco Ma- 
hpicro; 19 I.a filosofia del¬ 
la guerra nclì’era atomica; 
19.30- Concerto di ogni sera; 
Georg Friedrich Haendcl. 
Ludwig van Beethoven. Paul 
llindemith: 20 30 Rivista 
delle riviste: 20.40: Franz 
Danzi: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21 20 1 due Gabrieli: 
21 50- Momenti della storia 
del razzismo: 22.50: Luigi 
Dallap-.ccola, 22.45- La «ta- 
g.ono della paura Rarìio- 
dramm.a di I.tiigi Malerba. 


- Policarpo > reca la data del 1958. ed è l’ultimo 
film. In ordine di tempo, diretto da Mario Soldati, che 
da allora si ò dedicato all’esclusiva attività di scrit¬ 
tore (ma anche, recentemente, di critico cinemato¬ 
grafico). Desunto dalle gustose avventure della • Fa¬ 
miglia De Tappelti ». opera di un giornalista che si 
firmava Gandolin. • Policarpo - rinverdisce il tema 
delle angosce piccolo-borghesi dell’impiegatuccio spian¬ 
tato e bistrattato, ricco soltanto d’una spesso malin¬ 
tesa dignità: tema che Soldati stesso aveva già toc¬ 
cato nella sua felice trascrizione delle ■ Miserie del 
signor Travet » di Bersezio. In • Policarpo ». al pun¬ 
gente disegno del protagonista (interpretato da un 
Rascel in buona vena), si unisce una saporosa de¬ 
scrizione ambientale della Roma del primo Novecen¬ 
to, Altra curiosità del film: la presenza. In brevissime 
parti, d’un gran numero di • primi attori > italiani. ch 9 
•I aon prestati ad animare il quadro collettivo. 







' < ■‘.i 


Da Mosca, sul secondo can.ale. alle 22 55 viene tra¬ 
smessa la telecronaca dei campionati europei di patti¬ 
naggio artistico. 
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TOwa.i 



sabato 


20 febbraio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


NAZIONALE 


15,00 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

17,30 La TV del ragazzi 

a) I giganti della strada; 

b) Braccobaldo show 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione) ed 
estrazione del lotto 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,40 Rubrica 

religiosa 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21.00 Studio uno 

5'arietà nui«icale con le 
Kessler. Lelio Luttazzi. 
MilU. Mina. Paolo Panel¬ 
li. Luciano Sales 

22,15 Fantascienza di ieri 

da ^ XX Secolo » i!i Hobi- 
da 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21.OC Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 L'opera di Pechino 

dal teatro Alderi di Tori, 
no. spettacolo di balleiil 

21,55 L'assistente sociale 

• Dieiin la lavagna », con 
George C Scott 

22,45 Torrebruno 

e le sue canzoni (15’) 

23,00 Notte sport 


Didrt la lavagna (secondo, 

ore 21,55) 


G. radio: 7; 8: 13; 15; 17; 20: 
2.3; 6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca: 8.30- Il nostro buon¬ 
giorno: 10.30. La Radio per 
le Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15- Aria di casa 
nostra: 1130: Peter Ilj-.ch 
Ciaikowsk:: 11.45 Musica per 
arch!: 12: Gli am'.ci delle 12. 
12.20- .Arlecchino; 12.53; Chi 
vuol esser lieto .; 13.15: Ca¬ 
rillon - Zig-Zag: 13.25: Mo- 
t.Vi di sempre; 13.55-14: Gior¬ 
no per giorno: 14-14.35: Tra¬ 
smiss.oni regionali: 15.15: La 
ronda delle art*: 15.30: Le 
manifestaz.oni sportive di 
domani: 15,50; Corriere de! 
d.sco- musica 
Estraz.oni del 
Concerti per 
19.10; II settimanale dell in¬ 
dustria: 19.30 Mot.VI in g*o- 
stra; 19.53- Una canzone al 
g.orno; 20.20- Applausi a : 
20.25; Rad.otelefortuna 1965: 
20 30 I r.cordi d.ment cati - 
Rad.ogramma di S Ivano Ra- 
pagnetta; 21.20 Canzoni e 
melod e ita! ane: 22; Due 
eh acoh.cre: 22.30: Mus.ca da 
baro 


lirica; 17.25- 
Lotto: 17..30; 
la g.oventù; 


zoni italiane: 11; Il mondo 
di lei: 11.05: Buonumore in 
musica: 11.35: Il Jolly; 11,40: 
Il portacanzoni; 12: Radio¬ 
telcfortuna 1965; 12.05-12,20: 
Orchestre alla ribalta: 12,20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: L’appuntamento delle 13: 
14: Voci alla ribalta: 14,45; 
Angolo musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Re¬ 
centissime In microsolco; 
15.35 Concerto In miniatura; 
16: Rapsodia: 16,35: Ribalta 
d: successi: 16,50: Musica da 
b.a!lo; 17.35- Asiago - Cam- 
p.onati italiani di sci; Pro¬ 
ve nordiche; 17..50; Estrazio¬ 
ni de! Lotto: 17.55: Rassegna 
degli spettacoli: 18.05: Mu- 
s.ca da bailo; 18.35; I vo¬ 
stri prefer.ti; 19.50; Zig-Zag: 
20: Musica e stelle: 21: Can¬ 
zoni alla sbarra; 21.40; Il 
g ornale de'le scienze; 22: 
L’angolo del jazz. 


TERZO 


SECONDO 


Giornale r.ndio- 8 30. 9,,3n. 
10.30. 11.30; 13.30; 14..30. 

1.5.30; 16.30: 17.30. 18.30; 

19..30: 20..30: 21.30. 22.30. 7 .30 
Musiche del matt.no; 8.40; 
Concerto per fanta-ia e or- 
c.nestra. 10.35 Le nuove can¬ 


ore 18 30: 1,1 Ras.se- 

gna - Letteratura italiana: 
*''.45 Sandor Veressi; 19; 
Or rntanienti cnt.ci . Ideo- 
log.a e cultura; 19.30: Con- 
c’rto d: og.m sera. Johann 
Sebastian Bach. Wolfgang 
Amadeus Mozart; 20.30: R*- 
vista delle riviste: 20.40: Ed- 
vard Gneg; 21: Il Giornale 
fi'. Terzo; 21.20: Piccola an- 
‘o'ogia poetica - Poeti jugo- 
s'av, del dopoguerra: 21.30: 
Concerto- Robert Schumann. 
-A.ban Berg. 


Ancora I portoricani di scena per la serie ■ L'assi¬ 
stente sociale ». Questa volta siamo in una scuola, nella 
quale i ragazzi portoricani, consci del loro stato d’infe¬ 
riorità al quale li costringono gli stessi insegnanti, cer¬ 
cano di imporsi ricorrendo alla forza. L’assistente so¬ 
ciale pensa di risolvere il problema convincendo il pre¬ 
side a mostrare ai ragazzi il nesso che lega la scuoia 
alla vita, l’aritmetica o le scienze alla realtà esterna, 
alla vita dell’uomo. I ragazzi vengono cosi portati a 
visitare stadi e fabbrichet e qui essi vedono i loro con¬ 
nazionali, i portoricani, sfruttati e trattati duramente. 
Sicché reagiscono di nuovo con la violenza. Ma l’assi¬ 
stente sociale spera che questo metodo potrà dare 
ugualmente del buoni frutti (e vedremo se gli verrà 
In mente che il problema di fondo è quello di cam¬ 
biare la società...). 



Le gemelle Kcssler sono tornate a « Studio uno »: le 
dremo di scena anche questa sera (primo canale, ore 21). 
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domenica 


21 febbraio 


primo canale 

10,15 La TV degli 
agricoltori 

- 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

14,00 Sport 

Cronaca registrata di un 
aw’cnimento 

15,30 Carnevale 
di Viareggio 

In Eurovisione 

17,00 La TV dei ragazzi 

a) II prode Ettorre 

b) Robinson Crusoè 

18,00 Braccio di ferro 

Cartoni animati 

18,10 Scaccomatto 

Racconto sceneggiato: 

« U» Front Street » 

19,00 Telegiornale 

della sera (!• ediiione) 

19,10 Sport 

Cronaca registrata di un 
aw-cnlmento 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache italiane 


20,30 Telegiornale 

delia sera (2* edizione) 

21,00 II giocatore 

di E- Fenoglio e S San- 
dri da Dostoien-skl 

22,10 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

18,00 Concerto 

sinfonico 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Nuovi incontri 

« Un’ora con Ltnus Pau- 
llng » 

22,15 Orsa maggiore 

Varietà musicale presen¬ 
tato da Liana Orfei 


radio 


NAZiONALE 

G. radio: 8 ; 13; 15; 20. 23; 6 e 
35: Musiche del mattino: *7,10: 
Almanacco; 7.15: Musiche del 
mattino: 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7.40: Cul¬ 
to evangelico - Sui giornali 
di stamane; 8.30: V'ita nei 
campi: 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10; Musica 
sacra; 9.30: Santa Messa 
10.15: Dal mondo cattolico; 
10.30- Trasmissione per le 
Forze Armate: 11.10: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori: 11.50; Parla il pro¬ 
grammista; 12: Arlecch.no; 
13.15- CanlIon-ZigZag: 13.25: 
Voci parallele. 14: Musica 
operistica; 14.30; Cori da tut¬ 
to li mondo; 15.30: Musica in 
piazza: 16: Tutto il calcio 
minuto per mmulo; 17.10: 
Radioteìefortuna 19ò.i: 17.15: 

/ Il racconto del Nazionale: 
Pubbl.cit.^ efficace, di J. Bo- 
kay: 17.30: Arte di Toscani- 
ni. a cura di M. Labroca: 
19; La giornata sportiva: 
19.33- Motivi in giostra; 19.53- 
l'na canzone al giorno; 20 . 20 : 
Applausi a..; 2Ò.25; Parap»- 
gl.a Rivista d; M. Visconti; 
21.20 Concerto del comples¬ 
so di archi dcirorchestra Fi¬ 
larmonica Cecoslovacca di 
Praga; 22,05* Il libro più 
bello del mondo: 22.20. Mu- 
s.ca da ballo - Questo cam- 
p.onato di calcio, commento 
d; E. Danese 


SECONDO 

Giornale Radio: 8,30; 9,30; 
10,30; 11.30; 13.30; 18.30; 

21,30 e 22,30; Voci di ita¬ 
liani all’estero; 7,45; Musiche 
del mattino; 8.40: Aria di 
casa nostra; 8.55: II Program¬ 
mista del Secondo; 9; II gior¬ 
nale delle donne; 9.35: Ab¬ 
biamo trasmesso; 11,35: Ra- 
diotelefortuna 1965; 11.40: 

Voci alia ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport: 12,10: I dischi 
della settimana: 13: L'ap¬ 
puntamento alle tredici; 13.40: 
Lo schiaccianoci. Microshow 
di A. Amurri: 14J0: Voci 
dal mondo: 15: Lay presen¬ 
ta: Un'isola por voi: 15,45: 
Panorama italiano; 16.15: Il 
clacson: 17: Musica e sport; 
18.35; I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 19.50; Zig-Zag: 20: 
Nascita di un personaggio, a 
cura di C. Casini: 21: Do¬ 
menica sport; 21.40: Musica 
nella sera: 22 - Poltron. 5 sima, 
a cura di M. DolettL 

TERZO 

Ore 16..30; Programma mu- 
.'icale: 16.50: Teatro di Th. 
Stearns El.ot; Riunione di 
famiglia; 19: Musiche di G. 
Carissimi: 19.15* La Rasse- 
gn.i: 19.30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Musiche dì J.S. 
Bach; 21; Il Giornale del 
Terzo; 21.20; Eugenio Onie- 
gh n. di P I Ciaikowsky. 


BBBBtuall varlazloBi decise dalia HAI saranno riportate 
programiBl che rUnlU pubblica ogni gloma 



Robinson Crusoe, ovvero Robert Hoflman; la TV dei 
ragazzi presenta anche oggi le avventure del celebre 
personaggio di Daniel De Fo« (ore 17). 
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DAL « AL 21 FESeRAlO 1965 


Una scelta morale 


* Lavorare in presa diretta, mantenersi cioè in 
contatto immediato con la realtà, per sorprendere 
gli avvenimenti nelTallimo stesso del loro acca¬ 
dere, rappresenta qualcosa di più di una semplice 
scelta tecnico-organizzativa, più o mono imposta 
dal desiderio di garantire una informazione tem¬ 
pestiva. Rappresenta innanzitutto una scelta mo¬ 
rale di cui il pubblico riesce sempre a cogliere e 
apprezzare il significato >. 

Queste parole non sono state scritto da un cri¬ 
tico televisivo, nè da nn teorico dei mezzi di co¬ 
municazione di massa, ma da MarccHp Rodino, 
amministratore delegato della RAI-TV nel suo 
libro Tcterisinnc, realtà sociale. Ci sono tornate 
in mente l’altra sera mentre assistevamo al colle¬ 
gamento diretto con il teatro Nuovo di Milano 

? er ranteprima «ivi film di Sniaya La no.stra 
clevisione. che ricorre alla pre.sa diretta soltanto 
in occasione dcirclozione del Presidente della Re¬ 
pubblica o dei movimenti del Ponlctìce, o quando 
si tratta di ricevere TEurovisionc. ha sentito l’im¬ 
perativo di quello che Rodino chiama una * scelta 
morale» per il battesimo divistico dell’e.x impe¬ 
ratrice di Persia. L'na svista"* l’n colpo di lesta 
di qualche funzionano? Nemmeno per idea. Il 
fatto è che la suddetta < scelta morale » la TV la 
compie, al di fuori delle cerimonie ufficiali, solo 
quando si tratta di farsi veicolo del mito. Non 
è forse vero che anche il Festival di Sanremo 
usufruisce dello stesso trattamento? Non diciamo 
che, nel caso di Soraya come in quello di San¬ 
remo (più in questo secondo che nel primo) non 
esistc.sse un dovere di informazione Ma certo se 
si pensa che la * presa diretta » serve appunto a 
«sorprendere gli avvenimenti neU’altimo stesso 
del loro accadere >, c’e da chiedersi se questi 
avvenimenti siano tali da esigere un tale proce¬ 
dimento o se. piuttosto, non .sarebbe più giusto 
cercare di mettere il più possibile il pubblico in 
una posizione di distacco critico di fronte ad ess:. 
Specie quando si sa che la cronaca, quella vera, 
quella che non si rinchiude su un palcoscenico c 
non viene preorganizzata dai manager trova assai 
raramente diritto di cittadinanza sul video. 

Ma il punto e propno questo. La TV ha paura 
di cogliere la realtà nel suo divenire e di essere 
costretta, quindi, ad afTrontame le sorprese. Pre- 
fensce le cronache del divismo, levigate, ben 
predisposte, prive di rischi. Questa è, in fondo, la 
sua « scelta morale >. 

Giovanni Cesareo 


Il ferro di 
Rossellini 







La atoria del ferro è la storia — bella e brutta, 
felice e tragica, gioiosa e dolorosa — deiruomo. 
Roberto Rossellini, il maestro del neoreaiiamo, l’ha 
portata sullo schermo (anzi, sul piccolo schermo) 
insieme con il figlio, Renzo. La prima puntata va 
in onda questa settimana. 
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E’ stato approvato , ma > si vuole fingere IMI? 


■.'V 


» rV' 


il docuitieiito 


Natta a Cattolica 


Una polìtica di pace 
condizione per un 


governo 


9 

Non basta Todg del PSI dopo la grave risposta | 
di Moro al Senato ' i 


' ^*1 


Dal tinstrn inviato ^ i oestl compiuti | 

L/ai nostro inviato Slnpoli paesi, come I 

CATTOLICA, 14 l'uscita dell’Indouesla, ha ■ 
Riconvocare la conferenza detto Natta, emerge un prò- ì 
di Ginevra e dare reale ap- blema di ■ fondo dell’ONU, 
pllcazione agli accordi del ed è la necessità che par- | 
1954 per il Viet Nam: Que- teclplno ed esercitino il loro I 
sii sono gli obbiettivi che i peso l paesi del terzo mon- . 
comunisti indicano perchè si do. L'assenza della Cina e | 
estenda e si rafforzi la lotta del Viet Nam si fa sen- ' 
di tutte le forze dernocroti- tire oggi pesantemente ed | 
rhe italiane. Si tratta d'al- è una delle cause prlnclpa- | 
tronde della sola via d'uscita li delle difficoltà che l'ONU 
valida dalla grave situazione incontra. In siffatta situa- | 


di tensione internazionale og- zione l'Italia ha un suo com- 
gi esistente, io via del nego- pito da svolgere, nè si può 
zlato, della soluzoine pa- accettare l'atteggiamento del 
cifica, la sola che può fare governo di centro sinistra, 
compiere ' concreti passi espresso dall’on. Moro in 
avanti nella conquista di un parlamento, secondo cui la 

« regime pacifico nel mondo vicenda del Viet Nam non 
intero. ci toccherebbe da ideino e 

Questo l’asse del discorso l'nnira cosa da farsi sorebbe 
tenuto ■ stamani a , Cattolica quella di essere cauti e prn- 
dal compagno Natta, della denti, lasciando alle due 
segreteria nazionale del PCI. maggiori potenze mondiali il 
Eoli ha iniziato ricordando v compilo di mettersi d'nccor- 
quella parte del promemo- do tra loro Ancora una vol- 
II ria di Yalta in cui il rompa- fa. insomma, il governo ha 
[| gno Togliatti sottolineava i parlato tardi e male, espo- 
pericoli insiti nella sltuozio- nendo una tesi che. in .so- 
ne intemazionale e il rischio , stanza, nasconde una banale 
di crisi improvvise. e colpevole acquiescenza al- 

Quella valutazione fu al- le posizioni USA, un ennesl- 
loro accusata di pessimismo mo allineamento alle tesi im- 
ecressivo e ol fu anche chi perialiste. 
disse che Tooliatti metteva Noi chiediamo invece, ha 
in ombra la linea della eoe- proseguilo l'oratore. che 
sistema. Oggi, a distanza di l'Italia prenda delle inizia- 

I pochi mesi, abbiamo la con- live che aiutino il processe 
ferma, ha detto Natta, del- , di liberazione dei popoli a 

I la lucidità di quella analisi progredire. i 

e la conferma che la linea E ci domandiamo perché 
di coeitisÈenza va intesa co- : il 


centro sinistra non ha avn- 

I ' me impégno di lotta basato. to e non ha il coraggio, che | 
sulla condanna della guer- non è mancato a De Gnul- I 


ra, in un processo di sol- le. di ricercare nuove vie e 


I lappo del popoli verso la lo 
ro emancipazione. 


nuove soluzioni- Sappiamo 
benissimo che egli è mosso 


Gli Stati Uniti hanno ag- da ragioni non certo di na- 
edito militarmente in mo- tura democratica, ma che s 
do aperto il Viet Nam, uno rifanno alle ambizioni di ri 


stato sovrano e indipenden¬ 
te. compiendo un atto che 
pesa non solo sul paese at 


dare alla Francia una posi | 
zione eminente. ìn senso tra- I 
dizionale. Ma più dìira st fa 


laccato, ma sul mondo in- a questo punto la nostra cri¬ 


fero minacciandolo. Lo te 
si della rappresaglia. Invo¬ 
cato do alcuni, è di tale fra¬ 
gilità che nemmeno i pior- 


tica: perchè il governo ita¬ 
liano non rie.sce a fare una | 
politica estera democratica. | 

_ _ perchè non prende nessuna 

itali più con-servofori hanno iniziativa, perchè fon. Mo- | 
il coraggio di sostenerla. In ro dà la risposta grave e de- * 

indente che ha dato al sena- ■ 


- 'S‘ 


Conclusa la conferenza « per la pace in Europa » 


iì ■ 




aigmmfierla 
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Vietnam 


pace nel sud-est asiatico 




; 
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Chiesta la immediata cessazione dei bombardamenti e il ritiro delie 

. ♦ » e 

truppe straniere - I movimenti pacifisti per la convocazione di una 
nuova conferenza : I lavori e le decisioni della seduta di ieri 


Neirordine del giorno si esprimono giudizi con¬ 
trastanti con quelli ufficiali del governo - Una 
dichiarazione di Vecchietti sul PSI - Il CC 
socialdemocratico 


Airindomani del CC socia- ni De Martino inizierà il suo 


realtà nulla regge nella po¬ 


sizione degli USA. Siamo to nel momento stesso che. 


invece di fronte a due fatti 
ben precisi: che pii SU so¬ 
no presenti nel Viet Nam Nella cri.ti politica italia 
non certo per difendere la 


causa della libertà, come es¬ 
si dicono: e che in questa 
lotta per reprimere un mo¬ 
vimento quale è quello del 
Fronte di Liberazione che si 
fonda sul più largo consen¬ 
so del popolo vietnamita, es¬ 
si non 


da parte del 'PSI. sì chiede 
un chiarimento politico? I 

no I 

vi è dunque il nodo deila . 
politica estera e a scioglier- | 
io non basta certo l'ordine ' 
del giorno votato ieri dal | 
P.Sf .tnlln questione del Viet | 
Nam II problema, per il PSI. 
per la sinistra democristia- | 


no è quello di una revisione 


possono avere alcuna profonda deali Indirizzi del- ■ 
ro di vincere L’ap- la politica estera oovernati- I 
rie USA ha il solo sco- va La pace, ha concluso Xal- 


speranza 
gres.sione 
po di tentare la difesa di 
vecchie po.sizfoni di prirlle- 
gio imperialista e coloniale. 
Questo è la vera causa de 


ta vivamente applaudito, 
non solo non è divisibile, mn 
è condizione irrinunciabile 
dell'intero processo di rin- 


glt atti dì Guerra scatenati novamento democratico Da 


I contro il Viet Nam e che guì la necessità di una folta 
si collocano in una situa- estesa, di massa, che impe- 

At nrti fxiift» fnry^ rf^mnr-r/r-. 


zione internazionale di pra- 

I ve tensione. 

Natta ha ricordato, in pro- 
I posito. la ripresa colnninli- 


pni tutte le forze democra¬ 
tiche del nostro paese. 

Sempre stani ani. prima 
della conferenza, il compo¬ 


sta nel Conao, fe minacce pno Natta aveva ìnauOìirato | 

• a Cuba, le vicende del pne- la nuora sede del comitato 

I sl del Sud America, ta so- comunale del PCI: una mo- 1 
stanziale stasi nell'azione derno eleaante pnlazzinn | 
per il disarmo. le iniziative sorta grazie alflmnenno dei 

( per la realizzazione della comunisti di Cattolica. La | 
forza multilaterale <Vnfo. il nuora sede è stata intitolata • 

I problema di Berlino tuttora a Paimiro Togliatti. • 

aperto e insoluto, la crisi lai 

dell'ONU. ... 

I---1 


Giunta di sinistra 


al Comune di Fano 


Ne fanno porte rappresentanti del 
PCI, PSI e PSIUP 


Dal nostro inviato 

FANO, 14. 

Dopo Iesi, un’altra ammini¬ 
strazione di sinistra — quella 
rii Fano — st è costituda nelle 
Marche prendendo il posto della 
precedente coalizione di centro- 
sinistra. La nuova amministra¬ 
tone di Fano è composta da 
PCI. PSI e PSIUP ed è stata 
salutata ieri sera a tarda notte 
da uno scrosciante applauso del¬ 
la folla di cittadini che gremiva 
l’aula consiliare, gli au.steri cor¬ 
ridoi e la solenne scalinata del 
secolare palazzo municipale. 

Le amministrazioni di centro- 
sinistra cadono o si trovano in 
giravi difflcoltà. ET il logico ri¬ 
flesso politico, sul piano degli 
Ènti locali, di una situazione 
oggettiva che ha trovato la sua 
inequivoc.abile espressione nelle 
elezioni del 2.S aprile e del 22 
novembre < i al PCI c — 1“ 
per cento nel complesso ai p.ar- 
titi del centro s;mstr.a>. 

Sindaco di F.ano e st.^to eletto 
il comp.agno R no Oiovannetli 
ersi». Assessori; .Mdo .\m3t! 
(PCI'. Goliardo Baldrat; (PCI*. 
Nino Ferri (PCP. Corrado Isotti 
(PCI). Saturnino Aguzzi 
tPS.I.UP.'. Ulderico Piccoli 
irci). Mano FilippotU (PSD. 


La dichiarazione programma¬ 
tica prospetta innanzitutto - una 
ampia attività per favorire le 
trasformazioni deH’agricoltura 
da mezzadrile In piccola pro¬ 
prietà contadina, coordinata da 
molteplici forme as-ociative e! 
sorretta da consistenti interven-| 
ti economici, secondo anche le 
recenti le.ggi. addivenendo aliai 
creazione di più urgenti serv'iz: 
quali ii mattatoio e la centrale 
del latte -. 

Nccessit.à di difendere c svi¬ 
luppare le attivit.à artigianali^ e 
piccole imprenditoriali della cit¬ 
tà (sfruttamento del metano 
presente nel sottosuolo fanese. 
maggiore fiducia presso gli isti¬ 
tuti di credito, tutela dei costi 
di insediamento, eoe.), lotta al 
sottosalario, iniziative per la 
pesca e per il turismo, ammo¬ 
dernamento ed estensione della 
scuola: sono altri impegni della 
nuova Amministrazione. 

Dopo un esame delle opere 
pubbliche necessarie. la dichia¬ 
ra/.one programmatica termina 
indicando a tutta la popoiazione. 
come obbiettivo di azione im- 
medi.ata. la riform.i della finan¬ 
za locale e la istituzione dcl- 
l’Ente reg.one. 


lista, si è verificato un . ca 
so » che appare come un y(5- 
ro e proprio scandalo politi¬ 
co. I giovani socialisti della 
FGS — come già abbiamo ri¬ 
ferito ieri — hanno presenta¬ 
to con la firma dei rappresen¬ 
tanti di tutte le correnti in¬ 
terne un ordine del giorno al 
CC sulla situazione vietnami¬ 
ta. Sottolineavamo già ieri che 
questo documento strideva 
apertamente; con le afferma¬ 
zioni fatte al Senato da Mo¬ 
ro, in risposta alle nostre in¬ 
terrogazioni e prendeva una 
posizione giusta, assai diver¬ 
sa da quella sostenuta nel di¬ 
scorso che a Palazzo Madama, 
per il PSI, aveva fatto il se¬ 
natore Vittorelli. Nel docu¬ 
mento socialista si denuncia 
« la politica che gli USA. sot¬ 
to la pressione di bene indi¬ 
viduabili forze politiche c mi¬ 
litari, conducono nel Sud-Est 
asiatico e in particolare nel 
Vietnam e nei Laos in aper¬ 
ta violazione degli accordi in¬ 
ternazionali *; e inoltre che 
« i recenti, ripetuti attacchi 
degli Stati Uniti alla Repub¬ 
blica democratica del Viet 
nam costituiscono una grave 
minaccia al processo di di¬ 
stensione e (li coesistenza >. 

In considerazione di que¬ 
sto giudizio il CC chiedeva una 
iniziativa italiana a favore 
della pace e < in spirito di so¬ 
lidarietà con i popoli che com 
battano per l’indipendenza * 

Il documento, certamente in 
teressantc, è stato approva¬ 
to da tutto il CC socialista 
ma misteriosamente — c da 
qui comincia il < giallo > poli 
tico — le agenzie ieri l’altro 
sera non ne hanno diffuso il 
testo. Ieri mattina poi nem¬ 
meno l’Avanti! pubblicava il 
documento e la notizia della 
sua approvazione. Ma era sta 
to 0 no approvato? L’Avanti! 
non diceva nulla in proposito 
Molto chiara invece è stata 
una precisazione del nennia- 
no Venturini diffusa dalla 
Agenzia < Italia > in cui si 
afferma che « nel corso del 
dibattito al CC non è stato 
posto in votazione un ordine 
del giorno riguardante gli av¬ 
venimenti nel Vietnam; su 
questi problemi la posizione 
(lei PSI è quella illustrata dal 
sen. Vittorelli al Senato * 
Non può non nascere a que¬ 
sto punto, il fondatissimo 
dubbio, che si siano esercita 
te sul PSI precise pressioni 
perchè — una volta appro 
vaio forse un po’ troppo fret 
tolosamente da parte di alca 
ni il documento sui Vietnam 
— esso venisse « dimentica 
to » per non creare casi diplo¬ 
matici più gravi fra DC e PSI 
fra il governo Moro che so 
sticne certe tesi e il CC so¬ 
cialista che ne sostiene dj op¬ 
poste. Certo nel caso occorre¬ 
rà andare a fondo perchè non 
crediamo che alcun compagno 
del CC socialista sia di.spo.sto 
a accettare che quanto appro¬ 
vato da] massimo organo del 
partito, venga poi censurato 
in ottemperanza a direttive di 
ambienti e persone estranei al 
PSI. 

I COMMENTI Numerosi i com¬ 
menti alle conclusioni dei CC 
socialista. Il compagno Vec¬ 
chietti. parlando ieri a un con¬ 
vegno di giovani del PSIUP, 
ha detto fra l'altro che dal 
CC del PSI, « oltre alle coe¬ 
renti richieste della minoran¬ 
za lomhardiana c di sinistra, 
è emerso i) logoramento della 
politica di centro-sinistra am¬ 
messo perfino da Nonni nel 
suo discorso ultragovernati¬ 
vo ». Se la maggioranza so¬ 
cialista ha impedito che il di¬ 
battito al CC avesse * sboc¬ 
chi positivi ». ciò non vaio! di¬ 
re « che al CC non sia acca¬ 
duto nulla: al contrario c'è 


giro di consultazioni: Moro, 
Tanassi, i dirigenti d.c, e quel¬ 
li repubblicani. Dopo di che 
trarrà le sue conseguenze che 
riferirà alla Direzione del suo 
partito per la decisione finale 
Domani o nei prossimi gior¬ 
ni inoltre, si riunirà la Dire¬ 
zione d.c. e così anche Moro 
potrà dire concluso il suo pri¬ 
mo giro (li informazioni: si sa 
già comunque che la DC è fa¬ 
vorevole al «rilancio» della 
politica del governo. 

L C.C. DEL PSDI g. conti¬ 
nuato ieri in tono minore, e si 
è concluso a tarda sera, il di¬ 
battito al Comitato centrale 
socialdemocratico, aperto da 
una relazione di Tanassi. Il 
documento conclusivo (appro¬ 
vato con sei astensioni deila 
nuova corrente di destra) 
chiede che sia risolto « solle¬ 
citamente il problema del 
rimpasto, in modo da assicu¬ 
rare completezza e compattez¬ 
za alia compagine governati¬ 
va e maggiore incisività alla 
sua azione ». Si tratta, come 
si vede, di una formula blan¬ 
da, che presuppone un rimpa¬ 
sto assai limitiato, al contrario 
di quanto era stato in un pri¬ 
mo momento proclamato, se 
non dal PSDI, certo dal PSI. 

II documento ritiene inoltre 
che tutti i partiti della mag¬ 
gioranza « debbano riconfer¬ 
mare la validità della formula 
c della politica di centrosini¬ 
stra, impegnandosi a realizza¬ 
re il programma concordato ». 
La parte del documento ri¬ 
guardante la situazione econo¬ 
mica è tutta nella richiesta di 
< tonificare la domanda glo¬ 
bale con adeguati incentivi a 
favore dei settori produttivi 
pubblici e privati suscettibili 
di rapido sviluppo ». Un rife¬ 
rimento al piano economico 
approvato dal Consiglio dei 
ministri serve solo per chiede¬ 
re « maggiore consapevolezza 
da parte delle forze della eoe 
lizione della esigenza della sta¬ 
bilità politica ». 

Tutte queste cose sono con¬ 
tenute anche nella replica che 
Tanassi ha pronunciato prima 
del voto. Tana.s.si ha in.sistito 
sulla lesi che « una crisi fa¬ 
rebbe compiere alla politica 
di centrosinistra passi indie¬ 
tro » c si è detto convinto che 
il < senso di responsabilità 
prevarrà nella DC e nel PSI » 
e che * nei prossimi giorni 
potrà essere risolto rapida¬ 
mente il problema del rimpa¬ 
sto ». Tanassi ha quindi in¬ 
vitato gli altri alleati a tagliar 
corto con « esitazioni e titu¬ 
banze »; a tutto ciò il se¬ 
gretario del PSDI ha fatto ri¬ 
salire il fatto che la politica 
di centrosinistra « non trova 
nel paese quei larghi consensi 
che c.ssa merita ». 

Delia < unificazione sociali¬ 
sta» Tanassi aveva parlato nel¬ 
la sua relazione chiedendo al 
PSI « più chiarezza anticomu¬ 
nista non solo sul terreno dei 
principi ma soprattutto nelle 
questioni concrete del sinda¬ 
cato e degli enti locali » solo 
co.sl si potrà in futuro par¬ 
lare di unificazione. 

Nella discii.ssione è emer¬ 
so che tutte le correnti tran¬ 
ne la nuova corrente di de¬ 
stra (che raccoglie Paolo Ro.s- 
si. Righetti, Averardi e Pelli¬ 
cani). sono contrarie alla cri¬ 
si. Preti ha addirittura det¬ 
to che « la nuova unità d.c.. 
Se non sarà un cedimento al¬ 
lo scelbisnio. è un fatto po- 
.sitivo in pro.spettiva » e che 
ora bisogna solo badare a 
mettere in piedi « un gover¬ 
no che sappia durare ». An¬ 
che .Ario.sto. Romita. Marghe¬ 
rita Bernabei sono stati del¬ 
lo stesso parere: unica diffe¬ 
renza è la maggiore accen¬ 
tuazione da parte delia sini¬ 
stra interna dei temi e del¬ 
la urgcnz.a della unificazione 


In sciopero 
a Fiumicino 
gli impiegati 
dell'Alitnlio 


In seguito ad un provvedi¬ 
mento disciplinare inflitto dal¬ 
la Società Alitalin al membro 
di commissione interna Giu¬ 
seppe Terranova, le organiz¬ 
zazioni sindacali aderenti al¬ 
la CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno proclamato oggi uno 
sciopero di 24 ore del perso¬ 
nale operalo ed Impiegatizio in 
servizio presso l’aeroporto di 
Fiumicino. 

La pronta risposta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali è dova 
ta al fatto che tale provvedi 
mento fa seguito ad altre ana. 
ioghe intimidazioni a carico di 
membri di C I. e di attivisti 
sindacali e che hanno dimo¬ 
strato in maniera evidente che 
l’azienda persegue una politi¬ 
ca intesa a scuinggiare ogn 


iniziativa sindacale della ca 
tegoria. Si .sottolinea inoltre, 
da parte dei sindacati, il fatto 
che da circa Là mesi perdura 
una situazione di permanente 
conflitto fra le organizzazio¬ 
ni e l’azienda. Tale conflitto è 
determinato dalla scarsissima 
volontà deH’aziencla di applica¬ 
re coerentemente il contratto 
di lavoro. L’azione proclama¬ 
ta dai sindacati si inserisce 
nel quadro di una iniziativa 
già in atto per i problemi par¬ 
ticolari nei vari settori di la¬ 
voro e che si propone di in¬ 
durre l’azienda a rivedere le 
sue posizioni. 


Ieri sera, a conclusione del 
suoi lavori, la Conferenza « Per 
a pace in Europa Indetta dal¬ 
la «« International Confederation 
for Disarmament and Peace» ha 
votato una dichiarazione sulla 
tragica situazione nel Viet Nam 
decidendo poi che il testo sia 
presentato alle ambasciate di 
tutti i paesi che nel 1954 hanno 
partecipato alla Conferenza di 
Ginevra sull'Indocina. 

Dopo aver affermato che ~ i 
bombardamenti nel Vietnam del 
Nord hanno portato la guerra 

— che dura nel Vietnam del 
Sud da molti anni, causa di 
miseria e di lutti per migliaio 
di persone — in una nuova e 
più grave fase die minaccia 
la pace del mondo ~ la dichiara 
zione sottolìnea l'urgenza di una 
soluzione politica della crisi, so¬ 
luzione che può essere ciato solo 
dalla convocazione di una con¬ 
ferenza internazionale che con¬ 
cordi una sistemazione pacifica 
A questo fine i roppresentanti 
dei movimenti pacifisti di tutta 
l'Europa occidentale dichiarano 
di appoggiare l'iniziativa del 
.segretario dell'ONU U 7’liant per 
la cessazione del ricorso alle 
armi e per la riconvocazione 
della conferenza di Gineura del 
’.')4. Essi si rivolgono a tutte le 
grandi potenze perchè aderisca 
no allo spirito di questa ini¬ 
ziativa. 

La dichiarazione sottolinea poi 
la - posizione particolare della 
Gran Bretagna e ' dell'Unione 
Sovietica nella loro qualità d 
copresidenli della conferenza di 
Ginevra auspicando che questi 
due Paesi prendano riniziati- 
va di riconvocare la conferenza. 

- Nel frattempo — continua la 
dichiarazione — la pace do¬ 
vrebbe essere controllata da os- 
.servatori afro-asiatici nominati 
dalle parti della Conferenza di 


Commemorati 


gli eroici 


Caduti deirOssola 


Dal nostro inviato 


OMEGNA. 11. 

Spararono le ultime raffiche 
ritti in piedi, con la schiena ap¬ 
poggiata agli alberi, guardando 


c.irricra il Di Dio. comunisti Cit. 
teno e il giovanissimo Paletta: 

Il simbolo — ha detto stamane 
ii prof Fr.mco Aiitoiiìcelli. ce¬ 
lebrando il ventesimo anniver- 
s.irio del loro sacrificio — della 


in viso i tede.sehi che ormai ti-,compiuta unità della Resistenza- 


cavano da venti metri. Era il 
13 febbraio del ’44, la tarda mat¬ 
tina d’un giorno di domenica. 
Sull’Alpe di Megolo si stava 
concludendo la massiccia offen- 
siv.a nazifascista contro le pri¬ 
me formazioni partigiane del- 
t’Ossola. Caddero l'uno dopo 
l’altro, nello spazio di pochi 
secondi: prima Gianni Citterio. 
poi il comandante Filippo Maria 
Beltrami. infine Gaspare Pajet- 
ta e Antonio Di Dio che ave¬ 
vano rifiut.ato di mettersi in 
calvo. Beltrami era un antifa¬ 
scista - apolitico -. militare di 


Monza 


stato l’esplicito riconoscimen-' von il PSI Ariosto ha anche 


to del fallimento della espe-> Proposto che (per celebrare i 
rienza governativa; lo stes-so, nuovi climi « iinifan ») an- 
Nenni ha dovuto riconosce-, t’ho ori PSDI scompaiano le 
re rimpopolanta della politi-j correnti, 
ca del governo fra le ' tuTi 

lavoratrici». Da certe consta-In un discorso 
tazioni possono « na.scere cri-]a Rovigo. Scalia — uno dei 


Pietro Secchia 
commemoro 
Gionni Citterio 


MONZ.X. 14 
Giann: Citter.o. membro del 
Comit.ito centrale del PCI. 
partigiano garibaldino, medaglia 
d'oro delia Resistenza caduto a 
Megolo il 13 febbraio del '44. 


e stato commemorato .eri sera a 


E" stata una manifestazione so¬ 
lenne. degna delie tradizioni an 
tifasciste di questa terra che 
tanfo contributo ha dato albi 
guerra di liberazione. Autorità 
e rappresentanze partigiane si 
sono radunate nel palazzo del 
Comune, quindi hanno sfilalo in 
corteo fino alla spianata del 
lungolago sulla qu.ale sorge il 
monumento ai Caduti della li¬ 
bertà. Cerano i gonf.'doni ili 
Omegna. Monza. Domodossola. 
Vill.adossol.a. Borgosesia. le ban¬ 
diere delle associazioni partigi i- 
ne. il medagliere della Repub¬ 
blica ossolana. gii onorevoli 
M.auLini e Acometti. gli ex co¬ 
mandanti Coppo e Ga-foiie. nu¬ 
merosi familiari di martiri e 
molti giovani. Dopo Tomaggio 
ai Caduti, il corteo si »» diretto 
verso il teatro cittadino dove la 
vedova di Beltrmii. signora 
Giulia, ha brevemente illustrato 
la seconda «-dizione del suo libro. 
-TI Capitano-, dedicato alla fi¬ 
gura del marito l'ii esponente 
del comitato omegnese per le 
celebrazioni del ventennale della 
Resistenza ha dato lettura di un 
messaggio inviato dal comitato 
stesso, espre.ssione di lutti i par¬ 
titi politici antifa=ci.sti e delle 
associazioni p,artieianc. all’ono¬ 
revole Saragat per sollecitare 
- un provvedimento di clemen7.a 
generale - nei confronti dei pa¬ 
trioti ancora perseguiti por fatti 
connessi alla guerra di libora- 


Girievra o dalle Nazioni Unite. 

Tutte le forze militari straniere 
dovrebbero essere ritirate. Una 
soluzione pacifica, come dicono 
gli accordi di Ginevra, dovreb¬ 
be essere realizzata sulla base 
dei princìpi di indipendenza, 
unità e integrità territoriale, 
deve mettere in grado il popolo 
del Vietnam di godere delle 
libertà fondamentali garantite 
da istituzioni democratiche crea¬ 
te in seguito a elezioni generali a 
scrutinio segreto ». 

La dichiarazione è stata vo¬ 
tata con due astenuti — dai 
roppresentanti delle organiz¬ 
zazioni e dei movimenti pa¬ 
cifisti d'Italia, di Francia, di 
Gran Bretagna, della Svizze¬ 
ra, della Germania Occidentale, 
del Belgio, della Danimarca, del¬ 
la Eirilundia, della Svezia e del¬ 
la Jugoslavia Erano presenti 
anche, come osservatori, rap- 
piesentuiiti dei movimenti pa- 
eifisti degli Stati Uniti, del Ca- 
riadà V della Cecoslovacchia. 

In precedenza t delegati e gli 
osservatori avevano dibattuto, 
per tutta la giornata, i temi 
presi in esame dalle commissio¬ 
ni riunite ieri giungendo anche 
ad alcune importanti decisioni 
per lattività dei movimenti pa¬ 
cifisti in Europa nei prossimi 
mc.\i Erano state cosi approva¬ 
te le indicazioni della prima 
commissione — sulle condizioni 
attuali dell’Europa — sottoli¬ 
neando la gravità del pericolo 
di una proliferazione atomica 
sulla buse della attuazione della 
- multilaterale - e delle conse 
guenze (tendenze nazionaliste 
ed autoritarie) della |/ìVfa! 

politica di guerra fredda. Era¬ 
no state anche approvate, dopo 
un approfondito dibattito, alcune 
indicazioni della seconda com¬ 
missione che ha studiato le al¬ 
ternative ■ po.sitire da opporre 
in Europa alla politica atomica, 
azione per giungere ad una coo¬ 
pcrazione europea con l’obietti¬ 
vo del disarmo e della sicurezza 
(proposte del francese Claude 
Bourdet) e per la costituzione 
di tre zone di disimpegno nel 
paesi del Nord, in Europa cen¬ 
trale e nel Mediterraneo (prò 
posta Luzzatto). 

In particolare era stata sot¬ 
tolineata la importanza del mo¬ 
vimento pacifista in Itolia e la 
necessità di prendere ad esem¬ 
pio il suo slancio unitario. Era 
stato inoltre ricordato — come 
una giusta indicazione per il 
futuro dell'Europa — il passo 
del memoriale di Yalta del com¬ 
pagno Togliatti sulla funzione 
po.sitiua che l’Europa può ossu- 
tnere nella lotta per assicurare 
la Dace del mondo. 

La terza commissione (sui 
rapporti fra i popoli europei e 
i paesi di nuova indipendenza) 
orerà indicato alcune * racco¬ 
mandazioni - di orientamento e 
di azioni per i movimenti paci¬ 
fisti, in particolare la condanna 
dei paesi che si fanno esportato¬ 
ri di armi, la condanna di ogni 
tentativo di limitare la autode¬ 
terminazione e la libertà dei 


popoli, l'opposizione al inantcnl- 
mento di basi militari, la neces¬ 
sità di intensificare i contatti 
che assicurino uno sriluppo dei 
paesi sottosviluppati, i pericoli 
che ‘vengono alla pace dalla po¬ 
litica degli USA e della 
Francia. 

In particolare poi è stato «1 
t’iicenienle ed anche drammati- 
ciimente sottolineato dai nume¬ 
rosi delegati tedeschi presenti 
il pericolo insilo nella politica 
militarista della Germania Oc¬ 
cidentale e la necessità di giun¬ 
gere subito da parte dei tutti 
gli Stati al riconoscimento della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e dei confini dell'Odcr- 
Neisse. 

infine In conferenza lin esa¬ 
minato, in seduta notturna, le 
propo.ste per la futura attività. 
Le linee di questi, attività sa¬ 
ranno esposte in una conferenza 
stampa che si terrà oggi pome¬ 
riggio nella sede detl'ACI: il 


Due giorni 
di ustènslone 
del nucleari 
del CNEN 


Il sindacato autonomo del nu¬ 
cleari (SANN) ha deciso due 
giorni di sciopero che saranno 
attuati il 18 e il '24 febbraio. I 
motivi che hanno indotto i di¬ 
pendenti del CNEN a questa 
decisione vengono co.sl indicati 
dal SANN: 

l) il riassetto delle retribu¬ 
zioni, pur essendo definito in 
sede tecnica, non è stato reso 
e.--eeutivo o ciò in violazione di 
precisi accorili: 

‘2) i contatti pre.si per av¬ 
viare una trattativa non hanno 
avuto e.sito po.sitivo. I.a Presi¬ 
denza del CNEN ha ohie.sto, in¬ 
fanto. un -p.arcre- al Comitato 
dei ministri per le questioni nu¬ 
cleari e que.sta viene giudicata 
dal Siiidacatu una dilaziono in- 


dibattito di ieri comunque ha giustificata 
già delineato alcuni ilei suoi 3) il personale in conse 


più importanti obiettivi: lo svi¬ 
luppo di uiui - alioanza multila¬ 
terale di pace - che porti avanti 
in modo continuo e nello stesso 
tempo articolati la lotta con¬ 
tro i pericoli di guerra in Eu¬ 
ropa e nel mondo, la coiiooca- 
zioue di una conferenza europea 
a Londra in concomitanza con 
la riunione della NATO, il coor¬ 
dinamento dì tutte le iniziative 
verso la convocazione di una 
nuova assise plenaria che defi¬ 
nisca la linea — alternativa al¬ 
la guerra fredda — di uno poli- 
rica di pace per l'Europa e le 
sriluppo del movimento pacl- 


guenza di «juosti rinvìi si è ve¬ 
nuto a trovare in posiziono in¬ 
sostenibile poiché aumenti re¬ 
tributivi e carriere sono bloc¬ 
cati dal lOrd; 

4) il SANN ritiene, inoltre, 
che la riorganizzazione del Co¬ 
mitato nazionale per renorgia 


nucleare (CNEN) .sin compro¬ 


messa dall'attuale crisi del per¬ 
sonale. 

La decisione di sciopero è 
quindi considerata dal sind.ncato 
come uno .stimolo verso i diri¬ 
genti a portare a compimento 
il superamento della crisi del 
(TNF.N. dandosi una politica del 
personale che consenta In giu¬ 
sta utilizzazione delle capacità 
ed energie disponibili. 


Satira e costume 


al Carnevale di Viareggio 


La censura ha 


imposto la barba 
ai ministri 


Dal nostro inviato 


Monza da', sen. P.etro Secchia, 
presenti una fo'.'.a commossa, 
i’on O’.m.n;. Fon. Stucchi che 
combattè a fianco di C.tterio. il 
s'.ndaco di Monza, la sorella del- 
l’eroe. Eleria. il segretar.e del.a 


zione, con - particolare atten 


Federaz'one del IXII. Gerasi. ed 
sponent: del PSI 


zione .'d ca.=o del comandante 
Mora ni no - 

l'n e.-'-ido appl.a:;so ha salutato 
l'-lnlz-.-ttiva del Comitato, quin¬ 
di è salito alla tribuna il prof 
.Antoni.'ell;. Senza conces-sion; 


alla retoric.i. con accenti uma- 
n;ssimi. Io scrittore tonnesp ha 
Il compagno S.-zz.a.a .o ha';traccirtO un profilo attento 

■-'ff cace d; q elio itraordin.irlo 


La visita 
di Nenni 
negli Stati Uniti 


Il sottosegretario agli Esteri, 
un. Zagari. accompagnerà il vi¬ 
cepresidente del consiglio Nen- 
iii negli Stati Uniti. La par¬ 
tenza avverrà alle 10.20 da Fiu¬ 
micino e l’arrivo nella stes.sa 
giornata all’aeroporto di Hidle- 
wille di New York Mercoledì 
Nenni parteciperà alle manife¬ 
stazioni inaugurali del conve¬ 
gno internazionale sui principi 
della *■ Pacem in terris » pro¬ 
mosso dal Centro per lo studio 
delle istituzioni democratiche. 
Il vice presidente del consiglio 
conta di trattenersi negli Stati 
Uniti, dove terrà un ciclo di 
conferenze e si incontrerà con i 
principali dirigenti americani, 
per alcuni giorni. 


VIAREGGIO. 14 

Il sole non è nu.scifo a ve¬ 
nire fuori e fino all iiltimo ver- 
sigliesi. fiorentini, liguri, ro¬ 
mani, svizzeri e inglesi sono 
stati con il naso in su a scom¬ 
mettere: -Piove... non piove...». 
I più filosofi erano proprio i 
costruttori dei carri carnevale¬ 
schi. questi fantastici personag¬ 
gi dai nomi anarchici — Mcn- 
gtiino. Ademaro. Nilo — che 
tiorbottavano rassegnati: •• .Se 
piove 'un s’esce e il Carnevale 
l e bell’e fatto .. -. 

Invece sono usciti: il Corso 
di Viareggio si e riempito di 
gente passata sotto le forche 
caudine delle cancellate — un 
ingresso cf)Sta mille lire! — 
il cannone ha sparato e l’edi¬ 
zione ll'f^.T del famoso Carneva¬ 
le viareggino, che durerà fino 
al 2 marzo, si è ufficialmente 
iniziata. 

Otto carri, una quindicina di 
mascherate, tonnellate di car¬ 
tapesta hanno sfilato jier ore. 
annullando con colori sfaccia¬ 
ti e spiritosi, con risate grasse 


fico; una babilonica giungla 
d'a.sfaIto: gli automobilisti sono 
trasformati in selvaggi dal vol¬ 
to teso e spiritato, le auto han¬ 
no il mu.so delle pantere; il 
pedone è un Tarzan audace e 
deciso a tutto, i motociclisti 
sono pirati con il coltello fra 
i denti... 

Beco In sferzante ironia per 
i rappresentanti «lei centrosi¬ 
nistra: su un'auto sgangherata 
Moro, con il velo bianco d’una 
sposa pudibonda, porge il brac¬ 
cio a un Nenni sornione, men¬ 
tre i ministri fanno da corteg¬ 
gio. Dietro le auto di quest»» 
- matrimonio all'italiana - si 
trascinano barattoli arrugginiti: 
carovita — si legge — pen¬ 
sioni. scuole, salari, tasse... 

-11 r»>ndotfiero » è il titolo 
d’im altro carro ispirato alla 
corruzione del mondo sporti¬ 
vo* l’allenatore d una sciuadra 
brandisce una bottiglia di do¬ 
ping. tutti i calciatori si reggo¬ 
no su cambiali e bigliettoni di 
banca. « Mondo brodo! » è la 
••sclamazione dun gruppo di 
maschere che rappresentano il 
mondo come una enorme, alie- 


e straripanti, il grigio ostina- nata vittima della pubblicità 
to del mare e del cielo | televisiva, mentre — è un •!- 


Il Carnevale di Viareggio, al¬ 
meno nel suo aspetto più intel¬ 
ligente e mordente, non è un 
Carnevale d’evasione. I carri 
più belli, le mascherate con le 
-grinte-, hanno proposto an¬ 
che stavolta l’osservazion»* dei 
fenomeni di costume o dei fat¬ 
ti politici in una dimensione 
grottesca e allucinante Ecco. 

I in berlina, il problema del tr.af- 


Una donna a Palermo 


si positive aU’interno del PSI 
così come ne dovranno na¬ 
scere fra le forze cattoliche ». 

Nel settore della grande 
stampa confindustriale si mo¬ 
stra incertezza nella valuta¬ 
zione. Il Corriere della Sera è 
il più soddisfatto; « Tra i so¬ 
cialisti è prevalsa la paura di 


Segretari nazionali della CISL 
— ha attaccato Bonomi de 


descritto ne;.a r.jo.ut-zza e ne.- 
i3 5^rt*n3 espsOétrt oon cu., coinè 
membro del Com.ta’o centrale 
del PCI. organ.zzo e d.resse le 
pr.me formaz.on; gar.b-sld.ne in 
Lombard.a e. come comm.scar-.o 
po'.'.'.co visse la vita g’.or.osa del¬ 
la formaz'.one del comandante 
Beltrame ;n Va;.io?-ola fino a 
quando, il 1? febbra.o '44. nella 
leggendaria battaglia d; Megolo 


nunciando « rillegittimità e 1 cadde stroTwato da una raffica 


la scorrettezza 
della Coldiretti che « caldea 
già politiche assistenziali di 
categorie per attribuirne il 
corrispettivo onere a fondi 
previdenziali alimentati da al- 


andarsene dal governo più del -1 tre categorie di lavoratori», 
la paura di restarvi ». Di to-^In particolare è grave usufnii- 


w. m. 


no diverso sono i commenti 
del Messaggero o della Sa- 
zionc che si allarmano per 
• il tentativo del P51 di fare 
attenuare alla DC il suo an¬ 
ticomunismo » e che parla¬ 
no di • condizioni » socialiste 
inaccettabili poste alla DC. 
Nel complesso negli ambienti 
di centro-sinistra però si è 
soddisfatti. Nei prossimi gior- 


re di anticipazioni da parto 
delle gestioni attive dell'INPS 
-Anche per quanto riguarda la 
politica agricola. Scalia ha 
espresso • prcfKcupazionc per 
la mancanza dì chiarezza che 
persiste ancora in talune sfe¬ 
re dirigenti in materia di svi¬ 
luppo agrario ». 


della nnlllicaia fianco d. Beitram.c. di Gaspare 
acwa PO““‘-‘.p 3 je::a. d. An’.on.o Di Dio. e 

d; un gruppo di ero.c; pari.g.ao» 
che non avevano esitato ad ac¬ 
cettare battagl.a contro ingenti 
forzo naz.ste. 

- (Quegli uoiV.'.n; di diversa 
estraz.one soc a.e — ha detto 
Pecchia — d;mO'traror.»'> nel «a- 
enfic.o rintima un.tà delia Re¬ 
sistenza Su! campo d; b.attag'.ia 
s; trovarono fi.anco a fianco co- 
mun.sii e cattol.c; per la crea- 
z.one d. una Ita'..a r.nnovata nel- 
’a democrazia Ed e nella un.tà e 
nel.a cor.abor-^z.one delle forze 
democrat.che per il progresso 
soe.alc e c.vi!e della naz.one 
che ancora può e.«pr.mer3i la 
sp.nta rivoluzionar.a della Re¬ 
sistenza». 


Vice 


ace u; 

omh'ittert,- d-» in libertà che fi 
il -c.iptnno Beìtr.ami-: un an- 
! f pvr -.stinto, per spir.ta 

morale, qii.a'i p-'r le-ess ta fi- 
s;p1oe:c.ì; un - gentil.iooio «en- 


t.n>ent'le che .aveva -«entito- 
iLiuo dovere e noiresclctamen- 
to di e-'O .-’ccarto .agli operai e 
ai ctantad.ni. ,a: mirxisti e ai 
cattolici, era uscito dai limiti 
del-.a ^ w cl.a^-e ' U oopolo è 
maanifico — ha lanciato s'ritto 
He’tr.am: — noi hnrahc.ri s-amo 
marci-, dorè è U: c.fl'se diri¬ 
gente? ». 

-Questo - Be’.tram- -ceneroso 
•» one*sto. le.ale sino airinceniiì- 
t.ò non poteva incontrare un.a 
.'morte diversa, un.a n'O'te che 
«a d; chanson de gc.'-tc un.a mor¬ 
te eo'c.a 

-Oo’-e è lo rìjc^c diligente -' 
Re'trami — h.a concl'iso -.1 prof 
SntonireVi “ ha l.asc-ato a no 
ri-q-iietante nues’to: m.-s g.à 
»»-cli aveva avvert-fo che una 
TT'Ova dincen’e 

'reando e noi. a vent'ann: di 
list.an'a. «aro'amo che e<«.a 
avr.*» I.a ^ v’Ito-ia 'f* re-terf» 
'edcle -'il Pi'si-tenza 


Vive per 80 ore 


dopo la «morte 


» 


Dalla nostra redazione 


p. g. b. 


PALERMO. 14. 

Una donna, cMnicamente 
morta g.ovedl scorso 80 ore 
continuato a vivere, finch- 
stamane alle 3,.30. il suo cuore 
ha ceduto definitivamente e 
Ogni funzione del suo organismo 
ce.ssata. 

L’impressionante vicenda era 
cominciata mercoledì scorso, nel 
tardo pomeriggio, quando la s.- 
gnora Anna Renna Tigli era r.- 
masta gravemente fer.ta in un 
.ncidente automob.listico I. re- 
spon.so dei medici dell'ospvdale 
era stato disastroso, lesioni alia 
testa, alle spalle, al bacino e. 
inoltre, un processo di progres¬ 
siva decerebraz.ione Malgrado 
fosse stata sottoposta a intuba 
zione con un respiratore auto¬ 
matico endotrachealc, le condi¬ 
zioni della donna erano peg 
giorate rapidamente: l'assenza 


completa di reaz oni scn.soric, 
p.aralisi tot.ale dei centri resp.- 
ratori. pupilla spenta, tempera- 
t-ura :n progress.va dimimiz.o- 
r.e. superlavoro cardiaco. Per i 
medici, ormai, la donn.a era cli¬ 
ni aniente morta 
Ma il respiratore, insufflando 
r'.tm camente aria n-?i polmoni, 
ha fatto automaticamente ri¬ 
prendere alla signora Renna le 
funz..on; respirator.e e. con essa, 
a 0-1 gt-nazione de! sangue, che 
h.a 'on-e.nt.to ai cuore di con- 
t.nu.ar - 'a funz.one inint-'rrotta- 
mente p-'r tre g.orn.. con un 
battito d. 55-(>0 pulsaz'oni I! 
proce.s^o degenerativo dell’orga¬ 
nismo. era tuttavia orm-ai irre¬ 


tro carro — una colossale ru¬ 
spa vorrebbe estirpare dalla 
terra i mostri della guerra, del¬ 
la miseria, dei debiti. Perfino il 
turismo, che dovrebbe essere 
il beniamino di queste spiagge, 
e messo in ridicolo: gruppi di 
repellenti straniere circondano 
un'immagine scimmiesca del 
classico amante latino 

Eppure, nonostante gli sforzi 
e la buona volontà, la crltic.'-. 
c la satira sono parse imbava ■ 
gliate. spf-sso imprigionate i'. 
confini vaghi e qualunquistic 
-La colpa non è nostra-, si 
difendono i costruttori dei car¬ 
ri. e ti parlano per ore della 
Censura, dei progetti bocciati 
* per ragioni di opportunità -. 
delle barbe imposte all’ultirr.o 
momento p>er nascondere e fal¬ 
sare fisionomie troppo eloquen¬ 
ti di ministri e grossi personag¬ 
gi La censura è il nemico pi i 
grosso del Carnevale di Via¬ 
reggio- è temuto dai costnitt»-- 
ri dei carri come la pioggi.-i. 
perchè più della pioggia ri¬ 
schia di squagliare e scolorir¬ 
le uUc più geniali, di render - 
fri.sti 1 panorami piii lumlnf>s:. 


Elisabetta Bonucci 


Morto a Torino 
il collega 
Paolo Serini 


TORINO. 14. 

E’ morto -.eri. nella su.a abita¬ 
zione di corso Montcvccchio. d 
igiorn.'.hst.T P.'iolo Serini Nato a 
vers-.b.’e. e.i anche le contm-! Vi.-enz,» nel 1890 fu direttcrr# 
zioni del cuore s; sono improv- giorn.ale L’Opinione di To- 
visamente interrotte; cosi a r, o e quin<ii. d.al 1SM5. c.->llal>.i- 
lunga accanita spopnza do: p.i j^rc dcll.i Stampa e del -Mondo. 
renti dtll.-» donn.i è finita i/accva parte dei probiviri del- 

^ t m,. In Federazione nazionale dell.» 
g. *• p.JStampo. 


f. 
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Oggi il premier sovietico rientra a Mosco 
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Firmato un comunicato comune sovietico-coreano - Interessanti giudizi della 
« Pravda » sulle proposte di De Gaulle per l'ONU, l'oro e la Germania 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

Kossighin è sulla via del 
ritorno a Mosca, avendo già 
fatto scalo, in giornata, a 
Vladivostok. Con ogni prò. 
babilità la delegazione sovie¬ 
tica rientrerà a Mosca do¬ 
mani e non è escluso che nel 
corso della settimana il pre¬ 
sidente del consiglio faccia 
alla televisione il bilancio di 
questo viaggio di dieci gior¬ 
ni nei paesi socialisti del* 
l’Estremo Oriente. 

Prima che la delegazione 
sovietica lasciasse la capitale 
della Corea del Nord, Kossi¬ 
ghin e Kim Ir Sen hanno 
firmato in mattinata un co- 
manicato congiunto. . 

Nel testo del comunicato, 
diffuso questa notte, vengo¬ 
no sollevati ovviamente molti 
dei problemi che già ricorre¬ 
vano nel documento firmato 
pochi giorni fa da Kossighin 
e Fan Van Dong ad Hanoi. 
Dopo una breve introduzio¬ 
ne, in cui si afferma che le 
due parti hanno esammato le 
questioni inerenti la coope¬ 
razione tra i due partiti e i 
due paesi, la .situazione in¬ 
ternazionale e la .situazione 
nel movimento comunista 
mondiale, il comunicato af- 
ferma: 1) l’URSS, condan¬ 
nando la politica americana 
che ha trasformato la Corea 
del sud in una colonia e in 
una sua base militare, offre 
tutto il suo appoggio alla cau¬ 
sa della pacifica riunificazio¬ 
ne della Corea; 2) le due de¬ 
legazioni sono d’accordo nel- 
Vaffermare, da una parte la 
necessità di rafforzare la lot¬ 
ta contro l’imperialismo e 
daU’altra di fare tutto il pos¬ 
sibile per diminuire la ten¬ 
sione internazionale e per 
sviluppare i principi della 
coesistenza pacifica; 3) le 
azioni provocatorie america¬ 
ne contro il Vietnam • del 
nord, non resteranno impu¬ 
nite. In questo senso le due 
parti daranno tutto il neces¬ 
sario aiuto al governo di Ha¬ 
noi e il loro appoggio alla 
giusta lotta dei patrioti sud¬ 
vietnamiti; 4) il governo so¬ 
vietico e quello nordcoreano 
appoggiano la proposta del 
Pathet Lao per una confe¬ 
renza ginevrina destinata a 
risolvere pacificamente la 
questione laotiana. Ugual¬ 
mente appoggiano la propo¬ 
sta del regno di Cambogia 
per una conferenza interna¬ 
zionale che assicuri la neu¬ 
tralità e l’integrità territoria¬ 
le cambogiana; 5) viene ap¬ 
poggiata la rivendicazione 
della Cina per Formosa e la 
proposta del governo cinese 
per una conferenza dei capi 
di Stato destinata a interdi¬ 
re definitivamente l'uso e la 
fabbricazione delle armi ato¬ 
miche. 

Il comunicato conclude af¬ 
fermando che < la più sicura 
garanzia di vittoria nella lot¬ 
ta dei popoli per la pace, la 
democrazia e il socialismo è 
il rafforzamento dell'unità 
del campo socialista e del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. A questo scopo le 
due parti faranno tutto il 
possibile per sviluppare i 
rapporti di amicizia tra i pae¬ 
si socialisti e la compattezza 
del movimento operaio e co¬ 
munista mondiale ». 

Nei discorsi pronunciati al¬ 
l’aeroporto da Kossighin e da 
Kim Ir Sen è stato sottoli¬ 
neato che l’unità del campo 
socialista è un fattore di pa¬ 
ce, un forte aiuto ai^ popoli 
in lotta per la libertà. 

In attesa del rientro a Mo¬ 
sca di Kossighin e di una sua 
relazione su questa missione 
che, sia sul piano internazio¬ 
nale sia su quello dei rap¬ 
porti all’interno del campo 
socialista, ha elementi di no. 
oitò che dovranno essere at¬ 
tentamente valutati per ca¬ 
pire i futuri sviluppi della 
politica estera dcU’URSS, la 
attenzione degli osservatori 
è attirata oggi da un ampio 
commento della Pravda alla 
conferenza stampa tenuta il 
4 scorso a Parigi dal presi¬ 
dente De Gallile. 

Il commentatore della 
Pravda centra il suo articolo 
sui tre punti capitali della 
conferenza stampa: I ) il giu¬ 
dizio dato dal generale De 
Canile sulle couse della cri¬ 
si dell’ONU; 2ì l’attacco del 
generale alla posizione del 
dollaro e la sua richiesta dt 
ritornare ad un sistema mo¬ 
netario che abbia come base 
di valutazione l’oro; 3) il pro¬ 
blema della sicurezza euro, 
pea e dell'unità tedesca. 

L’interesse che gli europei, 
e non soltanto gli europei, 
manifestano per le proposte 
del presidente francese sul 
rito-no dcll’ONU al € punto 
di partenza * è comprensibile 
— §crive il commentatore del¬ 


la Pravda, affrontando il pri¬ 
mo argomento trattato dal ge¬ 
nerale. Si tratta di rispettare 
strettamente la Carta dellla 
ONU, che incarica il Consi¬ 
glio di Sicurezza della respon¬ 
sabilità principale per il man¬ 
tenimento della pace e della 
sicurezza internazionale. 

La Pravda ricorda che il 
presidente francese ha con¬ 
dannato le violazioni di que¬ 
sto principio fondamentale 
dello statuto dell’ONU, com¬ 
piute nel 1950 e successiva, 
mente in molte imprese, fino 
all’intervento negli affari in¬ 
terni del Congo. 

< L’opinione pubblica sovie¬ 
tica — scrive l’articolista del¬ 
l’organo centrale del PCUS — 
condivide senza riserve l’opi¬ 
nione esposta dal presidente 
francese, secondo la quale le 
cau.se della crisi attuale del- 
l’ONU sono il risultato di una 
violazione costante del suo 
statuto >. 

Uguale appoggio trova sulla 
Pravda la posizione di De 
Gaulle verso l’< imperio del 
dollaro >; « Sì — approva la 
Pravda — bisogna porre un 
termine a tutti gli arbitri e.si- 
stenti nei rapporti internnzio. 
noli ed anche all’arbitrio nel 
campo finanziario e valuta- 
rio ». 

Ouoiamente la porte di 
maggior respiro del commen¬ 


to è riservato ai problemi del¬ 
la sicurezza europea ed alla 
questione della riunificazione 
tedesca. 

■ Chi può contestare — scri¬ 
ve la Pravda — l’affermazio¬ 
ne fatta dal generale, secon¬ 
do cui i problemi europei 
debbono essere risolti dagli 
europei stessi? * Il presiden¬ 
te francese ha perfettamente 
ragione quando dice che 
qualsiasi decisione relativa 
al problema tedesco deve ob. 
bligatoriamente includere la 
definizione delle frontiere te¬ 
desche e del riarmo della 
Germania sulla base degli 
accordi intervenuti fra le 
grandi potenze belligeranti 
contro Hitler, sia occidentali, 
sia orientali ». 

Tuttavia — osserva a que¬ 
sto punto il commentatore 
sovietico — qui il generale 
De Gaulle smarrisce il suo 
senso realistico porche *cvi- 
ta di ricordare l’elemento 
principale del problema te¬ 
desco degli anni ’60, c cioè 
resistenza di due Stati tede¬ 
schi indipendenti dotati di 
diversi sistemi sociali e svi- 
luppantisi in opposte dire¬ 
zioni ». 

Di conseguenza, se il pro¬ 
blema della riunificazione te¬ 
desca è un problema europeo 
alla cui soluzione debbono es¬ 
sere interessati gli Stati eu¬ 


ropei, a maggior ragione bi¬ 
sogna che in tale soluzione 
€ intervengano di pieno di¬ 
ritto anche i due Stati tede¬ 
schi ». 

La Pravda respinge natu¬ 
ralmente con fermezza il ra. 
gionamento del generale De 
Gaulle secondo cui la solu¬ 
zione efficace del problemi 
dello sicurezza europea nel 
quadro della « grande Euro¬ 
pa » diventerà possibile sol¬ 
tanto quando il regime socia¬ 
le ncirCnione Sooietica e 
negli altri paesi socialisti su¬ 
birà una < evoluzione » con¬ 
forme ai gusti occidentali. 

€ Noi — afferma In Pravda 
— consideriamo questa affer¬ 
mazione come un tributo pa- 
goto alte sopravvivenze del¬ 
la guerra /redda, una n//cr- 
mazione fatto sotto la spinta 
della forza d’inerzia ». 

Ma queste critiche non im¬ 
pediscono al commentatore 
dell’organo centrale del 
PCUS di considerare che la 
conferenza stampa del gene- 
rate De Gaulle * nella quale 
sono stati trattati grossi pro¬ 
blemi internazionali e avan¬ 
zate costruttive proposte », 
ha avuto un non trascurabi¬ 
le significato c * apre indi¬ 
scutibilmente interessanti 
prospettive ». 

Augusto Pancaldt 


rappresaglie. A tanto non so- > | 
no arrivati neppure i nazi- 
sti le cui bombe non sono 1 . 
state sganciate su Lugano ^ 
perchè la Svizzera inviava . j 
aiuti ai partigiani italiani ». 

La dott. Enrica Collotti Pi- ^ 
schei (Comitato controlli co- ^ 
lonialismo) ha concluso ap* 
passionatamente il suo esa- 
me della situazione che si è ^ 
venuta a creare nel Vietnam 
affermando: « L'estensione ^ 

della guerra in Asia ci coin- . 
volgerebbe direttamente: non * 
ci sarà pace in Europa se non « 
ci sarà pace in Asia. Non 
possiamo permettere 3 che 
venga sacrificato il popolo 
del Vietnam nella speranza 
di salvaguardare la nostra 
pace. Sarebbe un calcolo sba¬ 
gliato cosi come il sacrificio' 
della Spagna non valse a sal¬ 
vare la pace dell’Europa o 
del mondo ». 

L’impegno per una autono¬ 
ma politica estera nazionale 
e per iniziative atte a favo¬ 
rire la pace è stato sollecita¬ 
to al governo da Giovan Lui¬ 
gi Da Rodi (UGl), da Paolo 
Giacomini (a nome della 
Gioventù democratica mila¬ 
nese), da Umberto Melotti 
(Centro studi Terzo Mondo), b 
che ila pure chiesto l’uscita ti 
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”7 a dar vita ad un governo che 
risponda alle esigenze del 

In questa situazione — ha 
detto Amendola avviandosi 
alla conclusione — è niù che 
l'i^mal necessaria una iniziativa. 
I f^*n. ^ del partito, una iniziativa 

unitaria, che si rivolga a tutti 
g g . ' •* coloro che, dentro e fuori dei 

IH \/Ì 0 TlWÌiÌI^ partiti, vogliono una soluzio- 
ill ne avanzata ai problemi dei 

F ' TVi"‘ir il lavoratori, a tutti coloro che 
flir rri\ K;': non vogUono tornare indietro, 

, a tutti coloro che incerti, In- 
V. '->1’x ! soddisfatti ed esitanti posso- 

i Ui Ir ■ ’ r n no tuttavia, nella lotta unita- 

' - ■ ria e nella organizzazione del 

partito, costituire una grande 
forza dì progresso e di rin¬ 
novamento. ' 

Alla fine' della manifesta¬ 
zione, Tassemblea ha votato 
un ordine del giorno di pro¬ 
testa per il brutale attacco 
della polizia contro il tenta¬ 
tivo di rappresentare anche 
a Roma II Vìcorio. Una dele¬ 
gazione si è recata al circolo 
vittima della incursione po- 
iizie.sca per esprimere agli 
• attori la solidarietà del co¬ 
munisti romani., 

- Alla fine del discorso di 
Amendola un corteo di gio¬ 
vani ha manife.stato lungo la 
via Appia per la libertà del 
, Vet-Nam. Sotto la pioggia i 


ntro studi Terzo Mondo), NORIMBERGA — Manifestazione contro l’int'ervento americano nel Vietnam. 1 car- dimostranti in gran " parte 
ha pure chiesto l’uscita telll portati dai dimostranti dicono; «Corea, Cuba, Congo, Vietnam: chi sarà il pros- giovani* operai e studenti, 
'Italia dalla NATO e il simo?»; «Noi chiediamo; ritiro degli americani dal Vietnam»; «Bombe USA sul hanno issato decine e decine 


deiritalia dalla NATO e il simo? »; « Noi chiediamo; ritiro degli ame 

boicottaggio di protesta del- Vietnam — Per la pace? per la libertà? ». di cartelli e per mezz’ora sono 

le merci americane. ' . , risuonate le grida di Libertà 

11 senatore comunista Scot- Un documento conclusivo, in da Hong Kong e do Saigon del giornale — questa conferenza Pf r il Vict-Nani. viva i parti¬ 
ti ha ricortiato come da piu cj,, • chiede ■ un’iniziativa seflfHianale ingle.se conservato- potrebbe riunire i rappresen- piani. Ho Ci Min. La mani- 
parti già siano state propo- (jpj governo italiano per la Suntlay Times hanno diffit- tanti dell’India, del Canadà c festazione si è sciolta dopo 
ste iniziative per trattare la pace e la fine di oeni ounres- notizia che reparti ci- della Polonia {le tre potenze che i giovani sono tornati 

fine del conflitto; da De sione colonialista è stato an- 'a /'■on- che formano la commh.sione tri- davanti al cinema dove si era 

.l->; nninrfhi da U vomiu.uiMd. e sialo ap fiera col Vietnam, mentre altri ternazionale dt controllo), dei V.,nm<;i;innalT 

Gaulle, da, polacchi, eia u provato e saia trasmesso al- duecentomila uomini erano due Vietnam, come pure delta 

fhant. < A queste propo.^te i on. Moro. pronti a fare altrettanto. La Gran Bretagna e dell’Unione PCI. 

avanzate nella preoccupazio- Anche a CAGLIARI la ma- notizia è .<:tala .smentita for- Sovietica (co-presidenti della 

ne di una estensione del con- nifestazione eli protesta con- malmenle da - fante americana conferenza di Giiicyra). AnrlrAAWl 

flitto, il presidente del con- tro l’aggressione USA è stata n^dorizzata - a Saigon. /AnOreWIll 

siglio Moro ha risposto con patrocinata dal PSI, PSIUP e Unnica cosa certa, che gli J I vere la questione — ha det- 

dichiarazioni di totale nulli; PCI attraverso i rispetUvi irr^^po er pro^^^ AmendolO to in sostanza Andreotli - 

cmr. nnlifinr, itnnriri atto apli _:__ n _niiiiiiiurp per poter proseguire oreiìevn ehe 1 rombatten- 


Andreottì 


sigilo Moro na risposto con patrocinata dal PSI, PSIUP e A J I vere la questione — ha det- 

dichiarazioni di totale nulli- pci attraverso i rispettivi hanno tentato di rnt- AHIGHdOIQ to in sostanza Andreotli — 

smo politico, dando atto agli movimenti giovanili Prosit ‘ combatten- 

orr.orir-nn: .li n„pr aultn rnn giovanili Ic loro apurp.s.sioni, è che .Ma nel Vietnam e le dichiarazio- ti da assistere fossero coti 

grande senso di responsabi- vprfi?-? Hi'* Sovietica fatte al Senato dall’on.le tanti. Infatti, da un recente 

fj ,,-1 ^ teisita di Cngli.iiI Paolo Bii- l*anno ripetutamente ammonito ^foro. Come si conciliano le rilievo è risultato che su 

lliti. « * ^ . cdlnto* ' Ccirlo. ^olinuri, I^io tioji storonno con le munt 1 000 ox conikiutt^nti 

Il dr. Emanuele 'Tortoreto Baldélli e Dina Bertoni Jo- ”*««9 di fronte a un attacco [[Jpsta contraddizione *ot^^^^^ prima guc* rra mondiale nati 
(vice segretario della Fede- vine Hanno preso parte al Vietnam democratico, questa contrautnzione, questa al 1«99 più di un mi- 

razione milanese del PSD ha raduno grZpi di gfoSo^ americani d’ai- doppiezza passa m ,realta a iSne non ardivano ad un 

detto che lo sdegno delPopi- j.jjj p jp studenti rappresen- T 9"“. “ della passivila e della reddito familiare di 5 mila 

r,iir.Kiir.a mondìTlo npr 4 ^ ^PP*^stit nere che i prossimi attacchi acquiescenza alla volontà del- lir,. »! mese e solo 320 mila 

i bombart^imtnU amerlcmii 'l’i ^ '* •o'V"'''T”"'' i’iniperialismo USA. superano le 10 mila lire al 

ò t-iio f-iio /-ho «inno r-nn sottolineato 1 isola- imJn.sfrian del Vielnom derno- P.issando quindi a trattare mese. Di fronte alla gravità 

e stato tale che vi sono con- mento m cui si sono venuti erotico, c contro la stessa capi- , ,, .i,,,.,.,: ‘ oeotinmien il di uueste cifre lette con mol¬ 
erete possibilità perche di- a trovare gli Stati Uniti nel- T^/^Pov-mbilità p^mpagno Amendola Hie ha ta disinvoltura da Andreotli. 

vengano lo scandalo finale l’aggressione al Vietnam e potrebbe ayveriire i; i «nvità rime c’era da sperare che il go- 

della sporca guerra. Noi ap- la solidarietà mondiale verso Zmen‘ie'ch/nr;‘ ' dai drà‘lcime c1f*?è ufficiau' 

poggiamo l’iniziativa del se- j partigiani. La manifesta- Xphnpm Pcnh capitale della . 5 ( 10.00 occupati in minV'un U niinistro. 

gretario ® ^ coo^^^'sa con l’ap- Cambogia, si è aperto oggi il milione di lavoratori a orario sone*^ da'EsistereHono*^ trop- 

mo far sapere al governo ita- provazione di un ordine del convegno preparatorio della ridotto e blocco delle assun- pe e quindi per il momenrn 

liano che ci sono forze con- giorno che chiede al governo Conferenza dei popoli indori- giovani, monte sala- non c e niente da (are. Per 

crete che SI battono per una italiano un’iniziativa che «"«• convocata per ri ridotto del 15-20‘^c La Con- pudore non è stato detto che 

soluzione pacifica della que- contribuisca a fermare la af/a ha un suo piano col passare degli anni, quan- 

stione vietnamese » mano agli imperialisti. “cmaTtTuscire dalia crisi: è il il” rJL'n^^o 

U * Pi'ìfr termine, la polizia è in- bogia. del Vietnam^ democrati- piano che prevede per i pros- pensione si farà 


Rischia non più di 20 anni Rajakowitsch 

5/ apre oggi a Vienna 
il proresso al 
^ronsaiente* diBrhaiann 

E' vissuto per molti anni in Italia facendosi una solidissima posizione 
Ha sulla coscienza le stragi di centinaia di migliaia di ebrei 


hnmhnr/HmPnir II^A Sili , . V .^ *" — aei Vietnam uemocraii- piano eoe pieveuo per i pros- pensione si farà 

uompartiamenii ^ tervenuta per cercare di im- co e del Fronte Nazionale di simi anni un aumento della più «gcvole. 

Vietnam sta nel fatto che pedire ad alcuni giovani di Liberarione del Vietnam del produzione pari al 15% con n ministro ha concluso, 
torna a scatenarsi in Ame- bruciare un fantoccio che ,, , luna corrispondente diminu- interrotto via via da brusii 


il diritto della forza», ha det- p 5 j^ PSIUP e PCI hanno milioni di indoelne.sì .saranno dei lavoratori. Ma contro que- passo del progetto di pro- 

|to Basso a nome del PSIUP. patrocinato la manifestazio- rriobililati contro le forze ame- sto piano sla la accresciuta grammn quinquenn.-ile nel ca- 

La manifestazione e stata pg gj^g g svolta a CECINA ^*cane *. Sun Yan ha rimpro- co.scienza delle masse operaie pitolo dedicato alla sicurez- 

conclusa con l’approvazione presente un gran numero di ** della necessità di portare za sociale. Sotto la voce ”ex 

di un ordine del giorno che cittadini. Hanno parlato lo Zcordid^c7n7vra .JÌ‘La^^^ del obbiettivi combattenti anziani’’ - ha 

richiama tutta la popolazm- on. Giachini e i compagni 1952 . e ha aggiunto che gli immediati e per obbiettivi „ " 


Dal nostro inviato 

VIENNA. 14 

Domani mattina avrà ini¬ 
zio nell’aula dei l^ndesge- 
richt 1 . della capitale au¬ 
striaca il processo a carico 
di Erich Rajakowitsch, Alias 
Erico Raja, aiutante ed 
esperto « giuridico » di Ei- 
chmann. Il Rajakowitsch, 
arrestalo per ordine della 
magistratura austriaca nel¬ 
la mattinata del 17 aprire 
1963, è accus.Tto di « compli¬ 
cità in assassinio ». Rischia 
una pena variante fra i die¬ 
ci e i venti anni di reclusio¬ 
ne: ma potrebbe anche esse¬ 
re rimesso in libertà. Erich 
Rajakowitsch. già membro 
del partito nazista, già ap¬ 
partenente airufficio IV del 
RSHA. r« ufficio » di Eich- 
mann, fu uno degli ideatori 
delle « leggi che autorizza¬ 
vano » la deportazione degli 
ebrei e la spoliazione dei lo¬ 
ro beni. Collaborò. nella ste¬ 
sura di queste leggi, con 
Hans Globkc <già segreta¬ 
rio di stato di Adenauer). 

Succe.ssivamcnte. in qua¬ 
lità di ufficiale delle Waf- 
fen-SS, venne inviato in Po¬ 
lonia. in Ccco.slovacchia e 
in Olanda. In tutti questi 
paesi Rajakowitsch si ado¬ 
però perchè le operazioni di 
rastrellamento e di depor¬ 
tazione degli ebrei avvenis¬ 
sero nel modo più • più -la¬ 
pido e brill.mte • possibile. 
Nel periodo che egli trascor¬ 
se ad Amsterdam si calco¬ 
la che non meno di 110 mila 
ebrei olandesi siano stali 
condotti ver.so i campi di 
sternninio nazisti. E* il pe¬ 
riodo in cui avvennero i ra¬ 
strellamenti nelle case di 
Amsterdam, particolarmen¬ 
te nel popolare quartiere del 
Transva al; è il perìodo in 
cui venne presa anche An¬ 
na Frank, bimba ebrea di 
1.3 anni. La maggior parte 
dei 110 mila deportati non 
tornò. 

Allora Erich Rajakowitsch 
dirigeva appunto la sezio¬ 
ne olandese del Sonderrefe- 
rat Juden. l'ufdcio speciale 
per gli ebrei. 

La storia di Rajakowit.sch 
è simile a quella di molti 
altri criminali di guerra na¬ 
zisti. riusciti nel dopoguer¬ 
ra non soltanto a salvarsi, 
ma anche a rifarsi un’esi¬ 
stenza onorata ed agiata 

Nato a Trieste nel 19A5. 
cittadino austriaco. 
kowitsch fu tra ì primi ad 
entrare nel partito nazis’a. 
Particolarmente apprezzalo 
come • giurista ». venne as_- 
.sunto da Eichmann. che tià 
nel 19.38 stava preparando i 
niani ner la • soluzione fina¬ 
le • del nroblema ebraico 
Con squisita piccisinne i na- 
zi.sti intendevano dare ima 
apparenza di legalità alle 
stragi che si apprestavano a 
compiere. Perciò avevano 


bisogno di esperti di legge, 
come il Globke, il Rajako¬ 
witsch ed altri, ai quali af¬ 
fidare il delicato compito di 
studiare i « sistemi legali . 
che avrebbero permesso non 
solo di incatenare gli ebrei, 
ma anche di privarli dei lo¬ 
ro beni. 

Eichmann aveva una gran¬ 
de stima del Rajakowitsch. 
Nel 1939, quando era candi¬ 
dato ad entrare a far parte 
del RSHA. Eichmann scrisse 
di lui: « Il candidato ha da¬ 
to in particolar modo pr.>- 
va della sua efficacia nella 
persecuzione degli ebrei -. 
Più tardi, quando il Rajako¬ 
witsch sembrò maturo per la 
sua promozione, nuovamen¬ 
te Eichmann appoggiò la ri¬ 
chiesta di avanzamento scri¬ 
vendo te,stualnionte: - Il Raja¬ 
kowitsch è in grado di corri¬ 
spondere a qualsiasi esigenza 
e sbriga in medo energico, 
rapido e corretto tutte le mis¬ 
sioni a lui affidate. In occa¬ 
sione di un impiego in Polo¬ 
nia (Galizia) duralo 4 setti¬ 
mane. egli dimostrò di e.ssere 
capace di cavarsela in qual¬ 
siasi occorrenza. Come perso¬ 
nalità. trattasi di un uomo di 
concezioni chiare, di conte¬ 
gno nazionai.socinli.sta inecce¬ 
pibile. di condotta decisa e si¬ 
cura. La sua condotta gene¬ 
rale fa sembrare opportuna 
la sua promozione di grado 
nelle SS ». 

I.’uomo che ho aitilo un .si¬ 
mile ritratto dal suo princi¬ 
pale Eichmann scomparve al¬ 
la fine della guerra, riuscen¬ 
do a riparare in Argentina. 
Rimase in Sud America fin¬ 
che non ritenne giunto il mo¬ 
mento di tornare in Europa. 
Certamente godendo di alte 
protezioni e ritenendo che or¬ 
mai il peggio fosse passato 

Fatto sta che nel 19.56 Io 
esperto eiuridico di Eirh- 
mann ottiene, non si sa 
come, attraverso il consola¬ 
to austriaco di Trieste, il 
passaporto n 6469SI inte¬ 
stato ad Erico Raja Sotto 
questo nome apre un uffi¬ 
cio di imnortazìoni in viale 
Bianca Mar-.a 31 a Milano, 
con filiali a Venezia ed a 
Trieste, e svolge tranquilla 
attività commerciale (ed 
anche redditizi.o' ner alcuni 
anni In breve, egli può far¬ 
si un lussuoso appartamen¬ 
to a Milano, dove abita con 
la moglie e 1 due figli, e una 
altrettanto lussrosa villa a 
Melide. sul l.ogo di Lugano, 
in Svizzera. Il conto in ban¬ 
ca è solidissimo 

Nel 1961 il r.rme di Erico 
Raja giunge atrorecchio di 
un « cacciatore di crimina¬ 
li ». l’ingegnere viennese 
Simon Wiesenthal Le inda¬ 
gini sono lunghe: ma nei 
primi mesi del 1963 Wiesen¬ 
thal ha tutte le prove che 
Erico Raja ed Erich Raja¬ 
kowitsch sono la medesima 
persona. Ne è tanto sicuro 


che cerca di interessare al 
caso le autorità italiane. Per 
otto giorni egli si stabilisce 
a Milano ed ha colloqui con 
magistrati e aiti ufficiali dei 
carabinieri. Ma la risposta 
è deludente: il Raja è citta¬ 
dino straniero, in Italia non 
ha commesso leati, non si 
può toccarlo! Non avendo 
altro mezzo, Wiesenthal si 
rivolge alla stampa italia¬ 
na. Nasce lo scandalo, che 
avrà poi ripercussioni eu¬ 
ropee: ma il Rajakowitsch 
riesce a tagliare la corda. 
Per alcuni gicrni gira in 
Svizzera, finché viene preso 
ed espulso come indesidera¬ 
bile. Con un a reo atterra fe¬ 
licemente a Monaco di Ba¬ 
viera. dove può contare su 
altre amicizie e protezioni. 

Per sette giorni il Rajako¬ 
witsch scompare nuovamen¬ 
te. ospite di un generale 
delle SS. che. messi i gal¬ 
loni nella nafatalina. si è 
messo a fare il funzionario 
al ministero bavarese della 
giustizia. La polizia della 
Germania Occidentale lo ri¬ 
cerca: naturalmente senza 
trovarlo. Ricompare a Vien¬ 
na nella mattinata del 
17 aprile, quando, accompa¬ 
gnato dal suo legale, si pre¬ 
senta al giudice istruttore 
del 1 . disti etto della capita¬ 
le. Rajakowitsch è sicuro 
di es.serc rimesso in liber¬ 
tà dono un interrogatorio. 

Il giudice, invece, lo fa ar¬ 
restare in ba.se agli artico¬ 
li .à e 1.34 del codice penale. 

La legge austriaca non 
contempla in modo parti; 
colare i crimini comme.ssi 
dai nazisti. Erich Rajako¬ 
witsch venne arrestato per¬ 
chè sospetto d: complicità 
in assassinio, cosi, generi¬ 
camente, come se avesse 
commesso iin qualsiasi co¬ 
mune delitto. E con questa 
imputazione verrà ora giu¬ 
dicato dal tribunale. 

Piero Campisi 

Risposta indiano 
olla Cina sullo 
controversia 
di frontiera 

.NUOVA DELHI. 14 

Il governo indi.nno ha rispo¬ 
sto ozgi ad una letter.i ;n%i.Tt.a- 
eh d.a quello cinese il 14 no¬ 
vembre 1964 e concernente l.a 
controversia di frontiera fra i 
due paesi II go\emo di Nuova 
Delhi si d.chi.'ra disposto a di¬ 
scutere il problema, ma sulla 
b.asc delle vecchie proposte di 
Colombo, avanzate nel 1962. e 
sulle quali la Cin.a aveva a p:ù 
riprese espresso il suo giudizio 
negativo. 


tata la propria aolidario.à EMILIA la ma- „T7„'p“rr?.°/ffirarS™ %r re!si”icrL"mra?or?'V''d!l ^” 1 ,'d, 

neV Nord^d?!'pa'ese d fe!d! c*'® ^ Mli opaordorr lo porr l'Iodl. paese. ,, 5 , 1 , 

nel Nord del paese difende p,azza Cavour, e stata in- pendenza e l- mteontà tern- Guai se di fronte all aggra- ne nel - piano quinquennale- 

la sua indipendenza e nel detta dall^ Federazioni prò- ivrial^ dei pae.sì dell Indocina • varsi della crisi, noi comuni- il governo non può fare al- 
Siid combatte per conqui- vinciali del PCI. PSI e fjMlanto il corri- fossimo solo capaci di de- tro e quindi i vecchi com- 


starla e fa appello al «Par- PSIUP. Alla grande folla che nunciare le responsabilità e battenti abbiano ancora pa¬ 
lamento e al Governo perche ha partecipato al comizio q^mamna ffrociw^^^^^^^ .sistema! — ha . 

1 Italia prenda una hanno parlato Rino Serri, Er- il governo britannico .sarebbe «Ic-tto il compagno Amendo- finHo'^qui rin'^fruita e furia* 

va aiitonom,a per la cessazio- oies Ognibene e Claudio Da- favorevole ad ima conferenza la —. Guai se a.ssieme a que- mentre i’vecchi combattenti’ 

ne delle ostilità, per la ti- voli. Al termine del comizio dei ministri degli F.qeri per ste responsabilità noi non sa- si avvicinavano non proprio 

convocazione della conferen- — che era presieduto dal Preparare il terreno ad una so- pessimo indicare con chiarez- ossequienti al ministro, è sta- 

za di Ginevra e, come stato presidente della Amministra- negoziata della guerra cosa si deve fare oggi, su- la dichiarata chiusa la ceri- 

membro delle Nazioni Uni- zione provinciale Franco ” j j- i „ n febbraio del 1965. monia inaugurale. Nel pò- 

le, intervenga energicamen- Ferrari — è stato auDrovato — memara n dalla crisi. Se è meriggio i lavori del Con- 

4.». _:i <4: .» rr . . . • Argiccrt ennn ctnti rinrACt nAi 


te presso il governo di «a' un ordine del giorno concor- 

shington rivendicando 1 o^ dato dai tre partiti in cui, do- -- 

1 Po avere condannato Finter- 

1 ONU e dei diritti degli sta- vento americano, si riaffer- Yoric 

ti indipendenti e sovrani che uig rinsopprimibilc diritto _ 

es.sa prevede ». dei popoli all’autodc^rmina- 

AI termine dell assemblea, zione e aU’indipenc’enza. In ■■_•#- 

centinaia di giovani si sono secondo ordine del gior- llianilC 
diretti in piazza Duomo dan- anch’esso concordato dai ^ I, 

do vita sul sagralo ad una partiti, si invita il governo COIltrO I I 

manifestazione di protesta, italiano a intervenire affin- ■ 

Fra la folla dornenicale che chè sia salvata la vita al pa- ligi V 

sciamava in galleria e nel triota spagnolo Justo I>opez ® 

cuore di Milano sono echep De La Fuente che il governo Ni 

giate ancora una volta (la di Franco vorrebbe ansassi- Una dìmostrs 

terza, in questi ultimi giorni) pare. hanno partecip; 


Manifestazione 


vero che siamo di fronte ad sono siali ripresi nel 

^ __ _ saloncino della CIDA in vta 

un.T sorta di « serrata degli paiermo. Le affermazioni del 
investimenti » occorre che, di rninistro sono state oggetto 
fronte alla carenza della ini- di nuovi vivaci commenti • 
/.iativa privata, intervenga in questo clima ha preso 
subito il Governo anticipando l’avvio la discussione con¬ 
cosi nei fatti le soluzioni che grcssuale. 
vogliamo dare al problema di dare avwio alla 

<l.nn proeramm«/i„„e. Le cò^n'dt 

nrvL'Ci Ki 1 1 1 o olir» . _ . - « r '*■ 


le grida di «USA boia». la persone si è svolta ieri nei debbono dunque ve- 

« Giù le mani dal Vietnam », pressi della sede deli’ONU e ^ire dirottate verso le indù- 

< Basta con le bombe al na- Vietnam delegazione degli USA al- ^he hanno do- 

palm ». « Libertà, indipenden- * leinaill le ^"de I ^ ridimensionare i loro 

a’^PAT FRm'o'” ^ ti battaglioni di reprc.s- !à Americana nel Vietnam I di- P'^ni produttivi, verso il set- 

.A P.ALLRMO centinaia di .uone e reparti del Fronte di mostranti si sono poi recati al- t^rc dei trasporti (Ferrovie, 

operai e studenti, che si era- Liberazione, e vi .sono pochi je sedi delle rappresentanze bri- ecc.). verso redilizia, la coo- 

no dati convegno al cinema «aooi che gii - scomparsi - .sia- tannica, sovietica e francese al- perazione agricola, i consorzi 

ABC per discutere la situa- l'ONU dove hanno consegnato di piccole e medie industrie 

zione di crisi dell'industria battaglioni inviati allò auspicano Si tratta ancora di utilizzare 

metalmeccanica, hanno dato lo^o ricerca non .^ono riu.sciti al posto d. az.oni m.- j hqo miliardi di residui pas- 


intervento Ipossibilità creditizie alle s/denti dVl cHnTre^^^^ 

quali quindi 1 iniziativa pri- mila voti, contro 1 368 mila 

ngl Yiaf||M||| vaia non vuole attingere — raccolti dal candidato ufflcia- 

* evidentemente perchè ritiene le. il d.c. on. Lanza. Vice 

NEW YORK, 14. che non ci siano ancora le presidenti sono stati eletti 

Una dimostrazione alla quale condizioni sufficienti per i fa- Pivano e l'aw. Bellonl. 

hanno partecipato circa duerni- volosi profitti degli anni pas- 1 


vita a un corteo per le vie a frorarne traccia iiiari. 

della città. .Ai manifestanti Ad Hanoi H ministro degli 
si sono uniti, per le vie del Esteri della Repubblica demo- ^ 

centro, numerosi altri citta- erotica del \ ietnam ha dirama- LOnOTo 

dini e in particolare giovani nna lunaa dichiarazione nel- - 

^ 1 , ^ ^ . j- ^ la quale denuncia t piani ao- 

che recavano decine di car- g^e.^siri deali VSA nel Sud-Est m» 

... asiatico, gli attacchi diretti de- l#in 

Al canto degli inni patriot- ali aerei americani .sul Nord- 
tici e dell’Internazionale i Vietnam, rinvio di nuore tm^ JS llfA 
manifestanti hanno percorso pe nel SudVietnam e ì mori- P»U 
a lungo le vie di Palermo .Settima Flotta 

Vi erano, nel corteo, mili- . ' di aggres- Oli aiti 

tanti di tutti 1 partiti operai l'altro la dichiaraz ione — 

e sindacalisti, intere com- compiuti dagli Stati Uniti allo Un mig 


Dimostrazione 
di protesta davanti 
airambasciata USA 


LONDRA. J4 


sivi in una direzione che ri¬ 
sponda alle esigenze popola¬ 
ri: ci sono ancora case, scuo¬ 
le. ospedali da costruire e 
troppe braccia senza lavoro 
Ma quale è il governo che po¬ 
trà realizzare questo inter¬ 
vento pubblico massiccio e 
immediato a favore dei lavo¬ 
ratori? Non certo questo go¬ 
verno di centro sinistra, pa¬ 
ralizzato dai contrasti, dalla 
prepotenza dorolea e dalla 


e sindacalisti, intere com- compiuti dagli Stati Uniti allo Un migliaio circa di dimo-jdebolezza dei socialisti, 
missioni interne di fabbrica ^rono di attuare il loro proaet- strami guidati da comunisti ej E’ necessaria dunque una 
e gruppi di studenti. Un ten- to di estendere la guerra a tut- pacifisti sono sfilati oggi dijcrisi per affrontare i proble- 
tativo dì provocazione d.a ta l'Indocina ed al Sud-Est o.sia- fronte alla sede della amba- mi della ripresa economica e 
parte di uno sparuto grtip- ponendo cosi una arare mi- ^iata americana a I-f>ndr5* ,R*'’'ideila situazione intcrnaziona- 

petto di fa.scisti e stato pre- - Giu le mani ^i- 1 ^ p; necessaria una crisi 

JT za in questa parte dei mondo nam - e -Yankee assassini.' 


venuto dalla nolizia senza;? - e - pon ner nerdere altro temm ' lOOOO. «eTnewe MOO - C’UNi- 

J Jlr 1 . ‘mna polizia, s.iiza popolo e l esercito della tornate a casa!-. " " », P‘'oeie auro lemp... ^ NUOV« + UNA- 

idimcoita. 1] corteo 5i c sciol- pcp^bblira dcmocrajfra del fTre soldati americani che nia, al contrario* per fare pre- aciTA citaiia): 7 numeri oa- 

'to in piazza Politeama. Vietnam sono decisi a far falli- uscivano dallambasciata sono sto. per impedire che altro nuo 34 000. « Dumert «nnuo 

Anche a SALERNO alcuni re tutti i progetti e tutte le stati fischiati. tempo prezioso vada perduto 

fascisti hanno tentato la «rioni dcali aparc,s.«orj amcrico- Alcune lettere sono state con- Que.sto governo dunque se ne nSo M-M©; ruMUClT™; 

provocazione gettando un n difendere il loro pae.se e segnate ad un impiegato che deve andare. Nessuno del re- Concewionari» «•ctwiiv» SPi. 

Detardo nell’ineresso del tea- P°^^ ^ hanno piena fiducia ha promes.so di inoltrarle al- . ^ jj /-oraecio di difen- «SocleU per la PubbltclU In 

f-. 1 ^ 1 ^ di ottenere >/na sempre maooio- 1 ambasaatore. Delle lettere .”'9,r" lullai Roma. Piazza S Loren- 

tro do\e si svolgeva la nta- simpatia ed appoggio da par- sono state inviate anche al pn- derlo. Mianche quei socialisti «o in Lueina n 3A e «ue «oc- 

nifcstszione. Non ha protlot- e dei po* mo ministro Wilson e alPamba- c'he, al CC nel loro partilo 2nt?iV *5 

lo alcun danno e sono stati remi e dei popoli del mondo sciatore sovietico. si sono dichiarali contrari Vfnimmèiro ^colonna)* ^c'om* 

lesti a scappare. Nel corso amonti dePo oace - I-a maggior parte dei dimo- alla crisi. Io hanno fatto al- merrtaie Cineni» L ?oo. Do^ 

della manifestazione salemi- La propaoanda imperialista strami aveva preso parte poco largando le braccia rassegna- menicaie L 25»> Cronaca Li- 
tana, che ha visto anch’essa ^ intanto impegnata nel tenta- prima ad una manifestazione a (j quasi dicendo: « Questo eo ! ,4/, . 1 . 1 /^. . .P 
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ro e organizzazioni giovanili.i^a determinata non dalle ag- Joe Beni, già candidato del '■ paese dovrebbe dunque an- 
hanno parlato i senatori Ro- pre.<.tioni americane, ma dalla Partito comunista alle elezioni dare alla malora perchè le 
mano. Cacciatore e Sellitti.lcina. Cosi oppi i corri.spondentlideilo scorso ottobre. forze politiche non riescono 
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Con un rigore realizzato da Spanio 
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IL RIGORE! 


* » . - - 

I Napoli pareggia (1^1) 
a Monza r----------: 


* ’ * *■ 

' Il pubblico ha accolto con bordate di 

. ^ I * ; . ’ • 

ifischi la prova dei viola - Solo Bertini 
si è battuto per 90 minuti - L'impegno' 

< * I ■ ♦ , ' t <' w ’ 

dei varesini avrebbe meritato una sorte 
migliore - 


ft€U(tÌ9^ti 


Orlando 


FIORENTINA: Albertosl; Ro- HrtO baldanzosa e scatenata, co- 
bottL Castelletti; Piruvaiio, pace di mangiarsi in un sol 
GunOantliil, BrUl; Ilamrln, Ma- boccone la matricola Varese se 
Bsrtlnl, Mor- ^ tornato a casa amareggia- 


rane. 

VAREBR: Lonardl; MarcoH- 
nl, Maroso; Ossola, Beltranil, 
Soldo; Anilersson, Cucchi. Tra- 
■pedini. Strada, Vetranu. 


(o. I viola sono nasciti a su¬ 
perare i varesini solo grazie 
ad un calcio di rigore messo a 
segno da Orlando quando man- 


. r _ 


Rohblo di Tor- (.a^ano 8 minuti alla fine della 

MARCATORI: Orlando al 37* ^ara. Per 83 minuti di gioco la 
del secondo tempo su calcio Fiorentina ha trovato nel ve¬ 
di rigore. rese una compagine ostica, ve- 

NOTE: Giornata fredda e de- luce, capace di sviluppare un 
spettatori 20 mila clr- rapido, una squa- 

mm fO VAIC nnaannOl rsA» un In. 


paganti per un In- dm che tenendo conto delFim- 
easso pari a L. 7.371.650); ral- V», 

et d'angolo: Sai per la Fio- pegno profuso dal suoi Loinlni, 
rcntlna. forse non avrebbe meritato di 

D®II® nOllrfl rcd&ZIODC invece al 37' del secondo tem- 
' FIRENZE, 14. po Maroso, il migliore in cam- 

Chi si era illuso di poter po In senso assoluto, il terzino 
finalmente vedere una Fioren- che aveva reso innocuo Ham- 

rin. ha commesso un grave fal- 

_ __ lo in piena arca di rigore. Nel 

tentativo di liberare ha messo 
a terra Maschio che era in 
«JS possesso del pallone e che sta- 

eie Ul Vinicio „„ per calciare a rete. De Rob- 

^_ bio dopo qualche secondo di 

esitazione, ha indicato it di- 
de % schetto degli undici metri. Dal- 
g A#|A f M Ma 1 posizione in cui ci trovava- 

^CUC I M ““%/ § non possiamo giurare se il 

* ^ fallo commesso dal valido ter- 

_ _ zino del Varese fosse da pu- 

?■ nire con un rigore; abbiamo 

MM MManMamMaa visto solo lo .scontro fra Ma- 

■■ ^wm^m mwaM a roso e Maschio che aveva la 

palla e abbiamo anche visto 
ama ' cadere a terra il sudamericano. 


!ete di Vinicio 

Cede (hO) 
il Cagliari 
a Vicenza 


a lf f^Afff Tn Alla fine della gara Maschio 
» ■IfwIMAW ha confermato che l’arbitro ha 
giustamente punito it fallo, men- 
I,. VICENZA: i.ulson: Voi- ire Maroso ha dichiarato che il 

t ato, Bavolnl; TIberl, Carantlnl, jj ^ buttato a terra vo- 

lontanamente e, quindi, dob- 


Demarro, Cotausig. 

GAGUARl: Colombo; Martl- 


biamo rimetterci alla decisione 


radonna, Tlddla; Cera, 'Spinosi, dell'arbitro. Questi, comunque. 
Vescovi; Visentin, Rizzo, cap- tre minuti dopo avrebbe potu- 



IL CAMPIONATO 


Conquistato contro il Genoa (1-1) 


pellaro, Greattl, Riva. 


to e dovuto concedere un altro 


*** Cuneo, penalty a favore del viola per 

temfo^'d^sr VlnlcTo. ” V« 

m piena area di ripore* coìti- 

DaI nostro inviato messo da Soldo che, cosi facen¬ 
do, non ha permesso a Orlando 
VICENZA, 14. di tentare il Uro a rete. 

Forse aveva ragione - Sando- rittoria, quella ottenuta 

a fine partita, j ^ niente con- 

uando maledicendo un ipotc- y^”ee„,e^ „„ .su^e.s.so grazie al 

nuale però gli atleti ài Chtap- 
la squadra del Cagliari, nffer- pejjQ portati a quota 27, 

*novo che il calcio non ha lo- posto della cJa.s- 

éiii ^ Onnnf. Zifn nh Compagnia della Ju- 

atto cosi ^. Quante volte ab- ^ yijp |y Fiorentina an- 

Wamo sentito ripetere questa abbia convinto, 

rose da allenatori c giocatori . deluso l venti- 

fncdnti o perdenti? Fatto sta ., „,{ gelide gra- 

he anche oggi questo luogo co- ael Comunale, stanno a 

une ha trovato conferma f-onfpj-marlo le sonore bordate 
icenza dove lo striminzito e. se do ogni ordine 

ogliamo, anche fortuno.so uno ._, „„ 

zero ha .siglato a undici mi- ^ 

uli dalla fine il risultato di una “"‘’fsenti. Colombo; PdronI MUan, davano sciupando, una dopo 

rtitfl che se i locali merita- Nova. Mereghett. Magstrell. l'altra, alcune concettuose ma- 

ano di vincere, il Cagliari non foggia: Moschlonl. Valadè. novre. . 

rilava di perdere. bile che occorre per operare 

Si dirà che il Cagliari oggi ha avversari come il Vare.se che 
atto il catenaccio chiudendosi tmpostano la gara sul continuo 
n dife.sa con nove uomini fin movimento, e ben presto honno 
ifal primo minuto e quindi fa- mo.strato il loro limite, cioè la 
endo delVostruzionistmo c del mancanza di un^ gioco corale, 
non gioco. Questo è vero. Ma si Infatti sia Ma.schio che, .soprot- 
trotfa di una lattica entrata or- tiitto,_ Marrone non sono mai 
tnai nei canoni del cosiddetto riusciti a inserirsi net vivo 
calcio moderno secondo cui quel della lotta e così Hamrin e Or- 
the conta è il risultoto e non landò nullo hanno potuto con¬ 
certo lo spettacolo, ovverosia tro la salda difesa varesina che 
Varie del tirar pedate a una ha dimostrato come sia passi- 
palla. Oè da indipnarsi quindi hRp difendersi senza irretire il 
•e Silve.stri ha fatto adottare fin pìoco. 

«SÌ)KmTdi/cLs?pS^J^d olTa~ L'unico che abbia lottato per - -j.„avc. ua.u.uau.v.»*-- 

r^l^ciando in Avanti .soltanto minuti è stato Berti- gnace. con un autentico colpo clusione 

S unÒ-duVdt"Ii"uii;..r,-niur. api^rcndo ancor pid^cdd ' «"'-S 

* it'A ’l'viZ’. »» rr.oren«,rcan.r. la L^o. Il Jjonc da o£a -ndeindue yc- S'a'nH ° pplaùsi ... - pnbbHco ^di 'S?1"c„'irra““ ad J^US/luggc-vl!,” coS'1? “* "■ 

essi vicentini forse non ci .epe- piovane Z'”® chèli La lunga parabol? dJlla ogni rete un ^ìSto alterne, più brutte che belle, aj un placcag- Al 18' Tacchi spreca un maeni- ^Ran-RO: Rover.1 di Bologna, 

rovano più. De Marco ha bat- oggi non aveva convinto a pie- tempo e 1*Atlanta dtve^d^ S ù ma che non ha mancato di of- g>o di Vanara j^r rallentarne fico pallone fornitogli da Spa- rktI: nel primo tempo al 22' 

tal? fuori posizione il portiere^Io-l^’^entl SJh?Imando S co- frire alcune notevoli emozioni Ti’if® ‘il Pi® ® 21' U Monza restituisce P-s-'- 


Dal nostro inviato 


Ha deiiso Punto d'oro 
Balchi: /- 0 per il Catania 


ATAI.ANTA. Plzzabatla, An- i sfondare con Nocera. mentre 
giilllettl. Nodarl; Bolchl, Pe- Ile ali. in cattiva giornata, an- 


MONZA: Ciceri; Melonarl, delle due squadre. E diremmo. ' 
Glovannini; Ferrerò, Prato, anzi, che si tratta di un pa- | 
Bernini; Vlvarelll, Taccola, roggio che ha U pregio di sol- | 
Crlitln, Berselllnl, Vigni. forare sul nascere anche ogni 

NAPOLI: Bandoni: Adorni, eventuale discussione sul modo 
Mlslone; Ronzon, Panzanato, quale 1 una e 1 altra squa- 

Emoll; Corradi, Monlcfusco. sono perv’cnute alla reallz- . 

Fanello, Spanto, Tacchi. ^a^tone delle reti. Il Monza, di- | 

Aoni'rnrt. n, fatti, è passato in vantaggio, al- 

AKBIXKU. DI Tonno. lo scadere del primo tempo, su | 

aiABCATORI: Crlstln al un'azione veloce, ma viziata da | 
45* del primo tempo; Spanto un fallo di Vigni su Ronzon. , 
su rigore al 16* della ripresa, che ha dovuto fermarsi per la I 

scarpata ricevuta in pieno vi- • 

Dal nostro inviato so; ll Napoli ha pareggiato su i 
a/ai uuairu luviBiu rigore per evidente I 

MONZA, 14. fallo di Bernini su Tacchi quan- 
Battuto ad ‘ Alessandria, do- do, però, la palla sembrava giò j 
ve aveva preventivato almeno *u sicuro possesso di Ciceri | 
un pareggio, il Napoli era ve- ^ dunque, se motivo di recri- , 
nulo qui, a Monza, deciso a minaziono esiste da un lato, an- I 
conquistare entrambi i punti in dall’altro si può intonare lo ' 
palio, per rispettare almeno il stesso ritornello. L’unico a non ■ 
minimo dogli impegni die si salvarsi è l’arbitro, e non riu- 1 
era imposto. Non solo; ma il sdamo davvero a trovare un 
Napoli aveva necessitò di vin- buon motivo che pos«a giusti- j 
core anche per placare le po- hearlo, e non solo por queste | 
lemiche sorte per il cedlmen- decisioni. . 

10 che slava mostrando, e per La partita, nei suo comples- | 

11 quale era stato messo sotto so. è stata veloce, combattuta. ' 

accusa Pcsaola che addirittura interessante. Il Napoli ha ten- | 
correva II rischio di rimetterci lato d'imporre subito il suo gio- | 
il posto se il Napoli avesse co, ma Tacchi, oggi in giornata 
perso anche questa partita. Eb- veramente opaca, ha concluso I 
bene. 11 Napoli non ha vinto malamente un’ariosa azione del • 
Si è dovuto contentare di un Napoli con un pallone che Ci- • 
punto, e per di più di un pun- ceri è riuscito a deviare. E la I 
to strappato su calcio di rigo- ribattuta di Fanello è stata 
re. Sembrerebbe, insomma, che fiacca. | 

il Napoli se la sia cavata per Al 10’ manovra Ronzon-Tac- I 
Il rotto della cuffia, e che anche chi-Montefusco, e tiro di quo- , 
questa sua prestazione possa st’ultimo, rimpallo .su Giovan- I 
prestare il fianco alle più aspre nini, e palla che viene respinta ' 
critiche. L invece non e cosi, e quasi sulla linea dal tempestivo i 
questo pareggio non avrò con- Prato. Il Monza è più sbriga- I 
beguenze. Perché*' Perché il tivo. e gioca con palloni liin- 
Napoli, malgrado tutto, ha gio- ghi Ben protetto alle spalle da | 
calo una gagliarda partita Bernini che. lento come attac- | 

E* mancato però l’uomo che cante. è diventato un disinvol- . 
sapesse tirare con decisione, e to - libero -. il suo gioco si svi- | 
tutto il buon lavoro svolto da luppa rapido attraverso t lun- • 
Ronzon. Emoli e Montefusco e ghi lanci di Ferrerò, la sagace ■ 
stato vano. E pertanto, alla fin impostazione di Bersellinl. la I 
fine, il Napoli deve contentarsi vivncitò di Vivarclll. Cristin e 
del pareggio ottenuto, perché Vigni, mentre Taccola è piutto- 1 
poi sarebbe far torto al Mon- sto e.straneo al gioco corale, ma | 
za se non si sottolineasse la sua è sempre appostato alla ricerca • 
bella prova di volontà e di co- della palla buona da rcaraven- | 
raggio, e soprattuto sarebbe tare a rete, magari con un col- 
grave lacuna non ricordare che po a sorpresa II Napoli invece | 
anche il Monza, particolarmen- ha una manovra più elaborata. | 
te quando il Napoli nella ripre- e quindi più lenta, appesantita 
sa si è trovato costretto ad at- anror più dalla giornata asso- I 
taccare abbandonando ogni cal- lutamente disastrosa di Spanio I 
colo, perché costretto a rir.ion- e da quella opaca già menzio- • 
tare la rete di svantaggio — e nata di Tacchi. | 

quindi anche Ronzon ha abban- Per tutto il primo tempo. Pe¬ 
donato ogni prudenza — sareb- saolà ha preferito tenere Cor- | 
be grave lacuna, dicevamo, di- radi a sinistra e Tacchi a de- I 
menticare che anche il Monza stra, non potendo pretendere . 
ha avuto 1 suol buoni palloni da costui di inseguire Melonarl I 
per realizzare e li ha sciupati, della difesa del Monza, e 
o..ir.,u i„ quello che maggiormente si i 

sgancia per portarsi in avanti 1 
reggio non fa torto a nessuna comunque nessuna delle due 

squadre è riuscita mal a Im- 1 

------ porre stabilmente il proprio I 

gioco, per cui I capovolgimenti ■ 
• ■ dì fronte sono stati continui, e | 

ro II \7GnOO (1“1) guadagnato di 

' ' interesse. | 

■ Al 32’, su bella Intesa Tac- I 
chi-Montefusco. Ronzon è ve- ■ 

d _ , . mito in possesso di un lungo | 

m pallone, ma lo ha scaraventato 

violentemente fuori. Poi è stato | 
ancora Ciceri a bloccare in usci' | 
■ ta un invitante pallone di Fa- . 

mMl mM nello, oggi mobile e intrapren- | 

™ dente. E Ciceri ancora si è * 

salvato di piede al 42‘. mentre 1 
Bandoni, un minuto dopo, ha | 

salvato in angolo, su tiro di 

I A Cristin. Al 45’ la rete del Mon- I 

JB za; scambio Vigni-Vivarelli- • 

■A ■ g^k cristin. Ronzon. colpito da una i 

H scarpata in faccia da Vigni, si | 

H ■ ferma stringendosi volto, gli 

■ ■ Bi altri difensori del Napoli esi- | 

tano aspettando il fischio del- 1 
l’arbitro, e Cristin. libero e tran- • 
_ 4 _wv quello, spara forte a rete: Ban- 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Lecco-AIessandrla 2-0 

Llrornu-Trlestlna 0-0 

Mudena-Padova 2-0 

S. Moiiza-Napoll t-l 

Partna-Venezla 0-0 

Potcnza-Palermo 3-2 

Brescla-*Pro Patria 3-1 
Spal-Regglana 2-1 

Tranl-Catanzaro 1-0 

Verona Il.-Barl 0-0 

Così domenica 

Alessandria - Monza; Bari* 
Pro Patria; Brcscia-TranI; 
Catanzaro - I.lvorno; Napoli - 
Modena; Palermo - Parma; 
Padova - Potenza; Reggiana- 
Lecco; Triestlna-Spal; Vene- 
zia-Verona. 


Brescia 21 11 8 2 28 IS 30 

I.ecco 21 11 6 4 28 7 28 

Modena 21 8 0 4 25 13 25 

Spai 21 , 8 9 4 22 15 25 

Reggiana 21 0 5'7 26 11 23 

Napoli 21 e 11 4 23 15 23 

Palermo 21 8 7 6 26 24 83 

Potenza 21 8 7 R 33 29 23 

Venezia 21 7 8 6 19 16 22 


Verona 21 G 10 5 16 21 22 
Padova 21 G 9 6 12 12 21 


P.PatrIa 21 
Bari 21 

Catunz, 21 
AIcss. 21 
S.òlonza 21 
Tranl 21 


21 8 5 8 18 27 21 

21 G 8 7 19 21 20 

21 5 10 6 11 14 20 

21 5 10 6 15 21 20 

21 5 7 9 19 30 17 

21 5 7 9 14 2B 17 


I.lvorno 21 3 10 8 11 17 16 
Triest. 21 4 G 11 11 25 14 


Parma 21 


4 14 13 32 10 


Serie C 


Girone A 


I risultati 

Cremonese-Treviso 1-1 

Ivrea-Cumo 1-1 

Legiiano-Entclla 1-0 

Novara-Mestrlna 4-1 

Placenza-CRDA 1-0 

Savona-Carpl 4-0 

L'dlnese-Fanfulla 2-0 

Viti. Vcncto-BIclIcse 2-2 
Sulblatcse-Marzutto 1-0 

(giocata sabato) 

Così domenica 

Blellese-Ivrea; ■ Carpi - No- 
t^ara; Como-Legnano; Entel- 
la-Savona; Fanfulla-VIttorlo 
Veneto; Rlarzotto-Cremonese; 
Mcstrina-Solblatese; Trcvlso- 
CRDA; Udinese-Piacenza. 


La classifica 

Novara 21 10 9 2 30 14 29 

BIcllese 21 8 11 2 28 15 27 

Solblat. 21 10 6 5 35 18 26 


Como 21 9 

Carpi 21 C 

Savona ' 21 7 

Piacenza 21 8 

Treviso 21 10 

Marz. 21 G 10 6 18 19 22 

Eiitella 21 G 8 7 17 20 20 

Udinese 21 7 6 8 13 18 20 

I.cgnaiio 21 4 11 6 13 10 19 

Cremon. 21 7 4 10 24 27 18 

CRDA 21 4 10 7 16 29 18 

Mestrlna 21 7 3 11 18 26 17 


9 7 5 31 19 25 

G 12 3 14 10 24 

7 9 5 26 20 23 

8 G 7 18 16 23 

0 3 8 22 22 23 


Vili. V. 21 
Fanfulla 21 
Ivrea 21 


9 9 15 24 15 
6 11 13 26 14 
8 10 20 33 14 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Anconitana-Prato 0-0 

Carrarcse-Rlmlnl l-O 

Cesena-SIena 0-0 

Grosscto-Forli 1-1 

l.ucchcse-Arezzo 1-1 

Pcrugla-*Maceratesc 1-0 

PIsa-*Plstolese 3-0 

Ravenna-Crapoll 2-2 

Torres-Tcrnana 2-0 

Così domenica 

Empoll-Pistolesc; Forli-Ra- 
venna; PeruRla-Anconltana; 
Pisa-Cesena; Prato-Carrare- 
.se; RiminI - Grosseto: Siena- 
I.iiccliese; Ternana-Macerate- 
se; Torres-Arezzo. 


Arezzo 21 9 11 1 27 10 29 

Pisa 21 li 7 3 27 13 29 

Ternana 21 11 5 5 20 11 27 

Perugia 21 8 8 5 25 16 24 

Siena 21 G 12 3 21 17 24 

Torres 21 8 7 6 17 13 23 


Siena 

Torres 

Carrar. 

Cesena 


8 7 G 17 13 23 

5 12 4 12 10 22 
5 12 4 12 10 22 


Anconll. 21 5 12 4 14 15 22 


Empoli 


7 22 21 21 


Ravenna 21 5 10 6 17 21 20 


Prato 21 
I.ncch. 21 
Grosseto 21 
Macerai. 21 
RiminI 21 
Pisi. 21 

Forlì 21 


9 7 12 13 19 
7 9 19 26 17 

7 9 18 30 17 
9 8 8 16 17 
9 9 IO 18 15 
7 IO 12 *2 15 
7 10 11 24 15 


Girone C 


Vi 


davano sciupando, una dopo Bicicli, CMacomini, Cap- 

Faltra, alcune concettuose ma- ZiBonI, Guardoni. 


FOGGIA: Moschlonl, Valadè, 
ione cne occorre per ^ipcrurci _* * 

aurersarl come il Vare.se che Miceli; Bettonl, RlnaliU, Ml- 


Va®n!m®'"òo.S!ibo*’‘’RH4rrTa-' rf doni tocca il forte pallone, ma 

veni: Blelcll, Gln'cnmlni, 'cap- mento*dè!l^incontro''con ì*suoÌ riesce a deviarlo. Il tempo. 

. ?ue Imta^Snà.^rCioes?- 

■ re. j nho a centro campo e. nei re- vantaggio. 

Una serie di tentativi ata- arretrati.. BÌcchierar.| N^IU ripresa U Napoli_ p_arte 


I .1 risultati - 

. Avellino-Pescara 2-0 

I Casertana-Trapanl I-O 

' Chicti-Salernltana 2-0 

I Crotone-Akragas 0-0 

I Mar.sala-L’AquIIa 1-0 

Regglna-Teverc Roma 1-0 
I Sambenedett.-D D. Ascoll 4-0 
I Slracusa-l-ecce 0-0 

I TarantO'Cosenza 1-0 

' Così domenica 

I Del Duca Ascoll - Taranto: 
‘ Cosenza-Slracusa; L’AquIIa- 
I Casertana: I.ecce-Salernlta- 
I na; Pescara-Marsala; Reggi- 
na-AvcIUno; Trapanl-Sana- 
I henedettese; Akragas-Chieti; 
• Tevere Roma-Crotone. 


La classifica 


Reggina 21 9 

Cosenza 21 9 

Cascrt. 21 7 


9 8 4 18 10 26 

9 6 6 23 15 25 
7 11 3 17 12 25 


Avellino 21 7 10 4 18 13 24 
D.Ascoll 21 8 8 5 14 14 24 


I.ecce 


9 5 17 16 23 


Taranto 21 5 13 3 11 9 2.1 


Aquila 


8 18 15 22 


Siracusa 21 5 12 4 20 19 22 

Saraben. 21 7 8 6 24 15 22 

Salcrnit. 21 5 11 5 13 13 21 

Chlell 21 7 7 7 17 17 21 

Marsala 21 7 6 8 13 19 20 

Trapani 21 4 10 7 11 13 18 

Akragas 21 6 6 9 11 14 18 

Tevere 21 4 7 10 14 24 15 

Crotone 21 3 9 9 11 23 15 

Pescara 21 5 5 11 16 25 14 


filiceli, * .. . aa • 1 d I % * ^ -- . -’ a a a_ IO* 

cheli; FavalH. LazzoUl, Nocera. lantini caratterizzava la prima y„mho. Rozzonl, itiaBinl. Fac- quell’mesorabUe gladiatore che a testa bassa: al 2 Ronzon scoc- 
Maioll Patino. parte della ripresa, fra i quali chin. oj^gi hanno soprannominato ca un angolatissimo tiro^ cd e 

Annt'mrfe* «hsrwt Ila «fi nnma quollo di Petronì. Scattato ARBITRO: Francescon di Pa- w Canmirrpttn roeiijnnpr il po- Viravn PirpH a deviarlo in an- 


Le altre di « B » 


ARBITRO; sbsrdella di Rom*. jja„a 

MARCATORI: Nella ripresa pigra (jj tiro di punizione alla 

al BOlCol, Av*fi 


ARBITRO; Francescon di Pa- 
su una palla deviata dalia bar-l dova. 

. ..I MARCATORI* nella ripresa: 

al 16’ Cappellini, at 20’ Calva- 
uose. 


BERGAMO. 14. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14 


- Cappuccetto rosso ». per il co- bravo Ciceri a deviarlo in an- 
lore del berrettuccio che ha golo; al 3’ Panzanato lancia 
messo in testa a salvaguardia Ronzon. e Ciceri rimedia in 
del cerotto sulla ferita procu- uscita; poi tira al lato Emoli. 
ratasi domenica scorsa a To- quindi Melonarl salva a stento 
*'**^°* su Fanello, e poi ancora tutta 

Il Genoa, è inspiegabile, pa- yyg serie di iniziative sfortuna- 


ai I» nuica. soglia dell’area era stato di 

n.l .a,. 1 . 0 , Bolchi) il centravanti non riu- 

lial nostro comsponaente a correggere in rete da 

RFTzrJAHTn 14 pochi passL II Foggia sfiorava 
14. ^ segnatura al 15’ 

primd VittOriR dCllAtR- ìnflttrAnHA fin cotto la OOrta w.»*# W*.a » ». “ »_ "J* aaaa^^aa, « ...w..... -*-- 

lanta del 1965 è stata siglata Lazzotti, sfavorito da unf^in- rossoblu Calvancse. il Ca- ‘^prendere "ner to^rnaJè'^^à contropiede: al 14’ Taccola 
da Bruno Bolchi. U quale, ono- certezza di Pesenti. Ribattuto ba pareggiato le sorti di ha yn ce^e?lo è in liberissimo Cnstin che 

rande U suo appellativo di y tiro dalla mezz’ala. Majoh un incontro che meritava di al volo spara a lato. Al 16’ il 

-4 Maciste », ha mandato al tap- lesto a raccogliere, ma sba- 


Con una splendida rete del-|^® ragazzino che s’è ^rsojie Napoli, Il Monza operai 


Si stacca il Brescia 

Brescia-*Pro Patria 3*1 I Livorno-Triestina 0*0 


un incontro che meritava di won na un ceri-eiio, e in- spara a lato. Al 16’ il patri»- nprioni- vulan 

Napoli pareggia: palla da Spa- cioVl. signorèlll, Coz-’ 


I.IVORNO: RpllinelH: Vergaz- 
7o)a, Lessi; V.Trljen, Calroll, Ba¬ 
lestri; Az/ali II. 5Iascalalie. 


V. , ..L- , », Ila ...a....a,v, a. .ap gyg 16510 3 raccogliere, ma sua- -- - --j-manca nersino delia «olita crin- l’iapoii i>areg^a. pana ua .jpa Amadro: canoni, signoreiu, co*- . ,,V,. a»m 1I II Slasealalto. 

L’unico che abbia lottato per peto un Foggia conaceo e pu- gUava balordamente la con- dovuto j^rdere a causa di un ^ ? naturale che il Cala- nio a Tacchi che irrompe in , 1 ; Ruggiero, sartore. Da»Ina, Re- x„*^^,‘:||, "tieffi 'Galli. ^ 

iti i 90 minuti è stato Berti- 1 gnace. con un autentico colpo! ^jusione. vistoso rigore di Bicchierai non * ,a finisca con l’approfittanil area, ma viene spinto alle spai- cagno. Clanuameo. , ^TinESTisÀV ColoC-èul; Frig.- 

Passata in vantaggio con il rilevato dall arbitro. Luno a ann_y„n.lo ancor niù forte ed le e finisce a terra. Rigore: c brf.scIA: Brotto: Fuinagalli, ,1. cationar; palcini Dallo, sa- 

.al di Bolchi. «aiutato da scro- uno dunque, in ultima analisi. aPI^rendo ancor piu ione ea le e imi-ce a terra. ^ I.ancinl; Busi, Mangiti, Bianchi; a^ir: Mantovani. Scala, Bema- 

.ai ooicni.-aiu lu ua Ifinisce con l'essere il risultato abile. AI 16 della ripresa Cai- Spanio infila mentre m j.,. So^di. Gentili. 

più equo di un incontro a fasi vanese fugge via con la palla anticipo si era lanciato in tuffo* pani. Arbitro; Gussoni eli Vares®. 

alterne, più brutte che belle, piede ci vuole un placcag* Al 18’ Tacchi spreca un magni' arbitro: Roveral di Bologna. 

ma che non ha mancato di of- g^o dì \anara rallentarne pallone fornitogli da Spa- reti: nrl primo tempo al 22‘ MAHana_Parfn\ia 0 (\ 

frir« a?g*iin 4 * Tìnf 4 *vnii omoTìoni la fuga, cosicché Da POZZO ha nio e al 2V U Monza restituisce paeanb Nella ripresa allS Sarto* iVIUUCllcrrdUUVd 4-U 


-’anese fugge via con la palla anticipo si era lanciato in tuffoJ 


dici calci d'angolo ottenuti dal strato di possedere ottime doti, ^hloni^e^sr^infilava 'lif re°è 
Vicenza nel corso dell'incontro Ha corso in lungo e in largo sfiorando la traversa. Ancora 


SnrrrinfiiSva in ^\uMe aV pubb icór ^ziom ebrVan te^ d» u..ire ^ai PaU e di i 'cortesia con Cristin che tba re. al Z3' Lodi, al 27' BUnchl. 

sfiorando la traversa. Ancora sbrigava un ottimè lavoro chp ascritte, ad onor del vero, al anticipare di un solito 1 a a stato -pe- 

una volta, dunque, è stato un „unteva tutte le sue -fiches- g'oco sbngativo. semplice ed «ne.e lanciam a re^ «cato» liberissimo da Viva- . OD 

mediano a spigolare un goal L, cont^Pi^de. essenziale degli ospiti sìcUìa- yreaTn pllo^ LeCCO-AleSSanOria 2*0 

Vhìa'pfi'àuH'deì ^'bbUcò. ' fifa JierlfSi^fl P”*"® Sul " Già al terzo minuto di gioco, ni pericolose nei pressi delTarea incora II Na^ all^tt^cco ^ ^rai 

^ rm- ‘ j T.** I . .. j 1 era costretto a respingere di -, Ca-ania a\rcbbc notulo an- rossazzurra, dove però Bicchie- « tiro alto di Lorraai ai .to. v oyhUvo, Paslaato. Sarchi; Ixmg 

mezzo Beritnl ra ni^rdafo on- LAtalanta. per 1 assenza del- pjede «uU'irrompente Nova c J] ‘ vantaeeio ‘Grazie ad rai la fa da padrone con una poi, al 26*. su calcio a due in , .»zztmantl. innocenti. Galhia 

che lo stopper Brtzi il quale lo squalificato Gardom. cardi- g di.stendersi in un plastico tuf- Jautorità ed una decisione che area, tira Tacchi, respinge un clerici. 

è piut- non ha fatto toccare pallone a ne della difesa por 1 innesto di fg per deviare in corner una n„,inho Ma Colombo ha snaz- talvolta rasenta persino... Far- difensore, tira Montefusco, re- ALESSANDRI^: Nobili; Popi 


n poBone è stato raccolto da per « compo tros/ormondorf da -E volta dunque è stato uni ^ semplièè 'e^ tancse lanciata a rete II Ge- 

a»”'»' “ . 

volo, ha toccato la sfera con la yjj{ applausi del pubblico, 
punta delle dita, ma non è rtu- „ . , -- 

cito a fraftcncrio. Un mezzo «‘nualc 

nfortunio ì° shopper Enzi il quale 

Per il Te.rto la cronaca è piut- non ha fatto toccare pallone a 
osto avara. Al 30” dal fischio Traspedini, il giovane centra 
'inizio Riva avrebbe una palla vanti in predicato per la ma 
ona in area vicentina, ma ali glia azzurra, 
embra impossibile e la sciupa jjel Varese, oltre alla prova 
oi incomincia la sterile offen- offerta da Maroso, vanno ricor 
lornlt che fa l^rno sidle jg mezzala Strada che per 
olite sgrop'^rmte di Menti, ben l’pfcasione ha sostituito il te 

SS’/» fXnHSlG-'S .)«.«« s,vma.lck. «n piocjtor, di Lore„« JMgli,». iJol ",V mómiiti-deli; ia-.MSo'ù e poiché c. 

. Siard ??ni di Sknol dì i» PO««» di buone tecnica c pnrao quarto dora è nuiclta e„„clu,.iono (35 ). ^ Iff Quanda"’B^;n * .n ù™ Ploée per il. t.t. conclusivo, ccdentcmcnto ame 


ni che van- ^ la cortesia con Cnstin cne tira - - — . — modenA; Colombo; catunL 

del vero, al anticipare di un soffio lala ca- dopo essere stato -pe- liaracco; Aguzzoll. Bomll. Ven- 

cmplice ed lanose lanciata a rete. Il Ge- tegfq liberissimo da Viva- , -, j • on «ureiil; De Roberti*, MerighL Pi¬ 
piti SìcUìa- "oa prova a scuotersi di dosso uoeriss • ppprjA pccanHria V-O sbari. Toro, Conti. 

P la paura e crea un paio di azio- „ LCCCU niCòOailUI la z. u '^p.^dova; Galassl. R«g«^ 

Ito di gioco, ni pericolose nei pressi dell’area ‘gfè i.ecco: Geotil; Face*. Bravi; 

potuto an- rossazzurra dove però Bicchie- e di Co^di al e g^hlavo, Pa*loaio. SacchI; Ixmgo. pasqujna ZerHn ^ 

nrazie ad rai la fa da padrone con una poi, al 26*. su calcio a due in , ArTlmontl. innocenti. Galblatl., maraal* 

caia di Ci- autorità ed una decisione che area, tira Tacchi, respinge un clerici. | Jrimo temp^ 

bo ha soaz- talvolta rasenta persino... l ar- difensore, tira Montefusco, re- ALESSANDRI^: Nobili; Poppi, antorete di Pestrin; neiu ripresa 
alta rcsto. Il - fattaccio - si verifica «ninee ancora la difesa, e la sognano; carlini. Migllavacca. vi- *1 15' Conti. 


Trani-Catanzaro 1-0 


null'altro di interessante fino 


Uberi, oddiriltura frastornalo e senso di orponlzzazione, e \ e- a tenere in mano con sufflcien- 
delìo stesso Vinicio, incredìbìl- trono che ha messo a dura prò- te autorità le redini del gioco, 
nenie fermo Al IT respìnte pa Pirocano incappato in una sfiorando al IO la i^rcatura. 
ortunose della difesa rnaliari- àiornafa neffofiia cl 

ano -su tiri di Vasfola e Vinicio, ^a cronaca si ridiicc a poche 

41 Jtr contropiede depU ospiti poiché nel primo tempo 

con lunga discesa di «ira e col- . »ann «fnfl chia- 

rLtiou. m liu brt.loufió di De. P»''"' '1 " 


al 18’ quando Bruno, in una ’L ***!? ‘^O'^cIUiivo. 


cedentemente ammonito . per 


POTENZA; Mastem: Spanò. 


n Foggia, evidentemente in- manovra di rilancio, manda una ma Bicchierai gli si Valnl; Casati. 

nervosità altro non cavava da rvilla a «niovere in area del contro e. col piu cIa.ssico dei espelle. Quindi la fine. Fan e carrcra. Canati. Bonlnsegna, 
S reuiralr,s-«m eie quel, gVlniJ. •l2°d"c,e"',ieXna è éulpl di eateh. lo atterra^ Pjf"; •,V«i ... 


Michele Muro 


Sicuri intcrt enti su,qualche tra- senza^ c^^^^^^ con un 

versone o calcio d angolo. .'«^cnto profittano della situazione per 

La squadra pugliese nonostan- ^ ^ allontanare la minaccia, .men¬ 
te !a sconfitta, ha la.«ciato i-’n-’ tre Guardoni, che reclama il 

buona impressione per la sua -ebte _r^cu^ del» incapavità di ni-tagig rigore, viene ammo- 


iti iJ spriiufTUiurr puruiii uiiponu. ideila jut*** s-v- uopo qucMU trpiiuuiu. iiiuvivu ------ -- l cura Vittoria t gli dDUlausi C wl i 

Colombo che di pugno, in fiif/o. cczione per due parate conse- fiplle solite recriminazioni dei campo. IdS s^. j entusiasmi si sprecano. Ma 

devia un pallone lanciato da cutive di Lonardi su altrettanti tifosi delusi, l’iniziativa passa- ‘ArtnJta^^dnirn^anra*^Gaf "O" passano due minuti che ?da tórte degli 
Vasfolo. Bis ni 21’. AI 24 nm- tiri di Moschio, « ploco ha .scm- va a.gli ospiti. Il Foggia scen- dallassenM di (3ar- cgj^.anese, proprio un ex. ri- a^^niù re 

monizione per Tibcri e Visentin p^e ristagnato al centro-campo deva con molti uomini a :n- ^eni. è stata però piu che suf- parità con una si 

Utlgiost. At 3r goal Al 41' una PoU.dopo una uscita a valanga vadcre la metà campo atalan- Snò realizzazione rnolm bell a Cine- ‘^^ntAmente ^ristria- 

lombo SII Uro rnrricinofo di Quella del mani in area di Sol yj, montante. infiltr.in.1osi r»a è un Riusto premio per la cgjygnece. il quale con due fin- "Presa (autore jf- 

Vinicio. Fareolo l'arbitragoio di do. e un gran tiro in corM di compagine di Valcareggi anche pj,rta a tiro e p'm JÌ^Ìc: 

Polifano il quale ha ammonito altro Nonostante la difettosa into- !® ^^atfa ^nmbrA dal sinistro, lascia partire una ’ s^fa ^rò-ver^ 

•oche Cera per ostruzionismo aero Soldo. Non cè stato altro. Colombo e l’improwisa- da qualche ombrA sventola che si infila tra palo e conclude alto sulla traversa. 


esauriente dimo-| 


Geno Valdes 


Im*:* -libero- Pesenti. ì ros30-| 

LOnS UlulimiI Qerl non riuscivano però 


Aldo Renzi 


sv’entola che si infila tra palo e 
portiere. 

Tutto da rifare, per 11 Ge- 


conclude alto sulla traversa. 


Stefano Porcù 


La media 
inglese 

4- 3 Mllan 

— 1 Inier 

— 4 Jnventni 

— 5 Fiorentina 

— 7 Torino, Bologna 

— II Atalanta, Foggia L. Vi¬ 

cenza 

— 12 CatanlA KomA Sarop- 

dorla 

— 11 Vame 

— IS lAzIo, Genoa 

— 17 Cagliari r 

— 26 Me«ilna, MantovA 


Brrcellino IL Rosilo. 

PALERMO: Ferretti De Bel¬ 
li*, Giorgi; CaoccI, Glnbertonl. 
Malavasl; Fogar. Tlnairl. Po- 
silglione. Cipollato. Raflln. 

ARBITRO; Sobilla di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al 
2' autorete di CaoccI. all'S’ Raf- 
fln, al 15' Bonlnsegna, al 37' 
Fogar *11 rigore; nella ripresa 
al 16' Roslto su rigore. 

NOTE; Angoli 5-3 per II Pa¬ 
lermo. Terreno in buone con¬ 
dizioni. Sprtialorl 5 090. 

Verona-Bari 0-0 

VERON.V: Maestri; DI Bari, 
Cappellino; SraiattI, Peretta, 
Savoia; Mascbieito. Jean, Zeno, 
Del Zolfo. Golia 

BARI: Qnadrello; Baccari. Pa- 


TR4NI; BIggI; CrIvellenlL Pap- 
palettera; Galvanin, Ferraste, 
Carradori; Barbalo, CTcrU, Silva, 
Lombardo, Cosmano. 

CATANZARO: Provasi; Nardin. 
BIgagnoll, MecozzL Tonanl. SBU¬ 
CÒ; BerardI. Orlandi, ZavagUo, 
Gaspartni. Gberseilch. 

ARBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 

RETE: nelU ripresa al 2’ SUva. 

Spal-Reggiana 2-1 

SPAL: Bruschini; Pasettl. Fo- 
ebesatto; Bela, BallerL BagaoU; 
Grippa, Bozzao. Muzzio, Massel, 
Cavalllto. 

REGGIANA: Berlini II; VRIa, 
Berlini I; De Dominici*. Grevi, 
Ceccardl; Tartari, Bon, TomF, 
Giagnoni, RecagnI. 

ARBITRO: Aceruese di Roma. 

RETI; nel primo tempo al 33* 
Tomy, al 34’ Massel «n rigore; 
nella ripresa al 37' Cavalllto. 

Parma-Venezia 0-0 


BARI: Qnadrello; Baccari. Pa- PARMA: Magnsnlnl; 
nara; Bncclone, MagnaghI, Tac- vagna; Fontana, Rive 
chini; De Nardi, SicilUno. Gal- gl; CalzoUrl. Rancati. PmU, Zar- 
letti. Fernando, Vanzinl. lini IL McregalH. 

ARBITRO: PaUzzo. di Pa- VENEZIA: Vincenzi: Tarantino, 
termo. Mando; NerL Spanto, tpngal; 

NOTE: Tempo bello, con leg- Cerosa. Santon, MencaccI, Rnlrc- 


: J*oUL 
eflino, I 


gera foschia; terreno In buono Imlnl, Pochissime, 


stato. Spettatori: 5.000. 


ARBITRO; Sebasti* 41 Tornato. 
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lorenzo raggiante negli spogliatoi dell’Olimpico 
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Gli entusiasmi * per la-vittoria sono però 
raffreddati‘dalia crisi finanziaria di cui 
ancora non si vede la soluzione. Intanto 
i tifosi continuano a disertare lo stadio 
e ieri,si è toccata .una delle cifre più 
basse di questo campionato con soli 4 
milioni e mezzo d'incasso ' - ' 



paganti 
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ROMA- 


SAMPDORIA 1-0 — Parata alta di 
Francesconi 


Sattolo su 


« Avevo chiesto a De Sisti, 
per la terza volta: per favo¬ 
re, me lo fai ini altro goal? ». 

De Sisli lo ha accontentato, 
od ora Lorenzo può ben di¬ 
re: < Finalmente, una vitto¬ 
ria, e due punti tutti in¬ 
sieme ». 

E’ allegro, francamente, 
l’allenatore romanista; e lo 
sarebbe ancora di più se le 
cose, nella società, andassero 
bene e se non fosse costretto 
a dichiarare, come ha fatto 
alta vigilia della partita: 
« Alla Roma resterò se la 
crisi sociale si risolverà. Se 
no, amici miei, tante grazie 
e saluti >. 

Comunque, Lorenzo sta 
al discorso sulla partita. K 
dice: < Mi è piaciuto il bel 
movimento della squadra nel 
secondo tempo ., Come avete 
visto, la Roma non sa difen¬ 
dersi soltanto. Certo non ho 
una prima linea irresistibile, 
l miei giocatori non si chia¬ 
mano Amando, Law, Pelò, 
Rivera e Cento. Però, all’at¬ 
tacco c’eravamo, e come. At¬ 
taccava Carpanesi, andava 
avanti anche Schnellinger, 
mancava poco che tirasse in 
porta anche Cudteini. Nel 
primo tempo, non abbiamo 
fatto un gran gioco. Ma ac¬ 
contentiamoci lo stesso. Il 
bel gioco lo abbiamo fatto 


Spogliatoi di lnter«Lazio 


Per Mannoed m risultato 

I 

già scontato in partenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 

^Mister, almeno una parola 
rulla partita di mercoledì prós- 
timo 

Anche stavolta, infatti. Her- 
rera cercava dx sgusciare fuori 
dagli spogliatoi senza scambia¬ 
re nemmeno un’occhiata con i 
cronisti che 6t.-»vano aspettan¬ 
do, pazientemente, con i taccuini 


in mano. La lavata di capo di 
Moratti dev'essere stata piutto¬ 
sto energica: nessun commento 
dopo la partita. Ed Herrera si 
attiene scrupolosamente alle 
nuove “ direttive -. 

- Mi.slcr, non nopliamo dichio- 
raziot.i sulla gara di oggi — 
hanno insistito stavolta i gior¬ 
nalisti — Vogliamo .solo che ci 
parli della partila contro i Ran- 
gers Herrera si è fermato di 


Ieri a Bologna 


Eletti ì dirìgenti 
della Fedemioto 

Salvatore Leto nominoto presidente 

Dalla nostra redazktoe 


BOLOGNA. 14. 

Conclusosi il mandato commis- 
Mtialc durato due anni, oggi a 
Bologna l'assemblea delle socle- 
ti ha espresso i nuovi dirigenti 
della Fedemioto. • 

Presidente è alato eletto Sal- 
‘ Tatore Leto d| Priolo. mentre i 
14 consiglieri che entrano a fare 
parte del Consiglio federale a se¬ 
conda delle suddivisioni... geo¬ 
gràfiche che prevedevano 8 mem¬ 
bri per li settore del Nord Ita¬ 
lia, 4 per il Centro e 2 per il Sud. 
sono: One Ermiro. Antonio Roda. 
xl e Giorgio Zoboli (Lombardia). 
Gregorio Ferrerò, Mario Rozza 
(Piemonte), Piero Garrone (Ugu- 
Tla). Giovanni Ruggeii (Veneiol. 
Antonoi Mita (Emilia-Romagna), 
Michele Palmlsano (Toscana). Ful- 
\io Brancalconl (Marche). Ales¬ 
sandro Mariani (Umbria). Ferruc¬ 
cio Colucci (Lazio). Giuseppe 
Mangano c Bruno Russo (Sud c 
Isole). 

Lungi da noi rintcnzionc di vo¬ 
ler fare un processo alle inten¬ 
zioni circa le capacità del nuovi 
dirigenti della FMI. ci sembra di 
poter ctwunque affermare che da 
questo gruppo ò rimasto in parte 
escluso quel tipo di dirigente In 
grado di lavorare in profondità, 
alla base. Vogliamo dire che per 
Tilanciare il motociclismo, come 
necessità impone, occorre pure 
quella decisione che permetta di 
giungere a capovolgere talune re¬ 
gole che. a quanto pare, si voglio¬ 
no. invece, imporro. Ci spieghiamo 
con un esempio II commissario 
Colucci nella comunicazione Iella 
stamane .-tU’as.scmb’ca. ha lamen¬ 
tato una certa flessione nel cani. 
PO a.ssoclatlvo. Ebbene per supe¬ 
rare questa - Impasse - occorre 
- popolarizzare in forme e con Inl- 
zintlve diverse Io sport motoci- 
cll-stlco. Bisogna tendere a valo¬ 
rizzare 1 sodalizi, crearne dei nu»i- 
vi dvtinque sia possibile, elimi- 
nand* pertanto quelle forme re¬ 


strittive che Io statuto prevede. 

A ciò va aggiunta l'opportunità 
di meglio indicare quelli che de¬ 
vono essere i rapporti fra federa- 
zionc.socictà-socio. non costrin¬ 
gendo quest'ultimo a pagare una 
quota alla stes.sa federazione. 

Vi è poi da dire del problema 
delie unioni provinciali delle qua¬ 
li il commissario Colucci ha giu¬ 
stificata l'eliminazione Si ritiene 
invece che ii discorso possa es¬ 
sere ripreso giacche è Innegabile 
che una forma di decentramento 
degli organi federali non può che 
agevolare particolarmente quelle 
società impegnate ad organizzare 
piccole manifestazioni (Vero è 
che l’accenno fatto alla nomina 
dei delegati provinciali o regio¬ 
nali è stalo accolto, sia pure con 
giustificate riscr\*c in quanto essi 
vengono nominati daH'alto). Pare 
inoltre meriti segnalare un tema, 
o meglio, una situ.azione di straor¬ 
dinaria importanza che io stesso 
neo presidente nel suo discorso 
ha toccato. Si tratta dello svi¬ 
luppo dello sport motociclistico 
nel Sud che non potrà certamen¬ 
te avvenire limil.tndosi ad inco¬ 
raggiare iniziative locali. 


botto e ha eorriso. L’incontro 
con la Lazio era ormai acqua 
passata, e passata rapidamente, 
senza intoppi. Un grosso respi¬ 
ro di sollievo per il trainer de¬ 
gli interisti. ' Niente Lmzìo, pe¬ 
rò «, esordisce. E attacca con i 
Rangers. - £' una delle squadre 
più difficili fra quelle che l’In- 
ter ha incontrato in Coppa Eu 
ropa. E’ una .squadra dura, dc- 
cLsa, tenace. Ila una difesa che 
non fa certo complimenti: entra 
spazza via senza pensarci sa 
tanto. All'attacco ci sono due o 
tre elementi da tenere co.stante- 
mente d'occhio. L’ala destra, ad 
esempio, che riesce a sgusciare 
via con impreredibilt scatti. Se 
.si pensa poi al campo e al pub¬ 
blico di Glasgow, il quadro è 
completo. E’ un capo perenne- 
mente bagnato, il vento è quasi 
continuo. Il pubblico è attaccato 
entusiasticamente alla squadra, 
e la sostiene, la stimola, se ne 
fa partecipe. Una brutta gatta 
da pelare. Per questo mi per¬ 
metto di rivolgere al nostro pub¬ 
blico una specie di appello: a 
San Siro, mercoledì prossimo 
si gioca una partita molto dif¬ 
fìcile. occorre quindi l’incita¬ 
mento delle grandi occa.sioni 
Ora ce ne andiavo a Vare.se. 
tutti quanti. Domani, ad Appia¬ 
no. provo Suarcz e Jair e marte¬ 
dì prova generale. Pacchetti ci 
sarà- naturalmente, mentre per 
Picchi si spera che l'aspirina e 
il cognac abbiano fatto il loro 
effetto. E' a ca.sa, influenzato. Ci 
sarà mercoledì? Lo spero, ri¬ 
peto 

Nemmeno una parola sulla 
partita che si è appena conclusa. 

Per fortuna che Mannocci non 
fa troppe difficoltà a parlare 
-• Una para che avevo segnato 
con la matita blu — d:ce il 
trainer laziale — non si poteva 
certo pretendere di farla fran¬ 
ca a S. Siro. Una croce e ba.^lo 
L’Intcr anche senza Suarez è 
sempre una .squadra di tutto ri¬ 
spetto. Non abbiamo fatto tutto 
quello che era nelle no.stre pos¬ 
sibilità •. ' Certo — ha commen¬ 
tato poi M.mnov'ci fra la cerchia 
degli "amici" — non c’f- verso 
che questi bcncdrifi tirino in 
porta Fanno, sfralanno e poi. 
quando sono .sotto rete, sembra¬ 
no come paralizzati Un tiro che 
^ un tiro non viene fuori Visto 
noi il pnmo oool: roba do mci- 
tersi le mani nel capelli. Una 
papera cosi bìsmna irrentaAa 


domenica passata a Varese, 
ma abbiamo preso un punto 
solo. Meglio oggi, no? ». 

Loren/.o temeva la Samp, 
perchè non dimenticava la 
brutta sconfitta del giro¬ 
ne di andata. E temeva Lo- 
jacono. Per questo dice: 

« Temevo Lojacono soprat¬ 
tutto per i suoi lanci. Ma per 
fortuna Lojacono ha annul¬ 
lato in parte le sue qualità 
di propria iniziativa, prefe¬ 
rendo lo scambio stretto al 
grande gioco volante. Nel 
complesso la Samp mi è 
piaciuta, perchè è una squa¬ 
dra che ha una grande espe¬ 
rienza ed è quindi capace di 
tutti i risultati, come si è 
è visto due domeniche fa a 
Firenze ». 

Baldini, allenatore da tre 
settimane, ha incontrato a 
Roma la .sua prima sconfitta. 
Dice che a . suo parere la 
Samp meritava un punto; e 
sul gioco della Roma è mol¬ 
to riservato. Non deve es¬ 
sergli piaciuto, ma non lo 
dice. Constata soltanto: c La 
Roma ha vinto, e tanto ba-l 
sta. Ha avuto una sola pal¬ 
la-goal e l’ha saputa sfrut¬ 
tare. Comunque, bisognereb¬ 
be vederla in condizioni di 
maggiore tranquillità. Era 
nervosa, e si vedeva, perchè 
non vinceva da tanto tempo. 
La Samp, la mia Samp, non 
mi ha soddisfatto; ma di 
questo non devo parlare a 
voi, perchè non siete voi che 
giocate. Dico solo che abbia¬ 
mo buttato a mare un pa¬ 
reggio facile perchè abbiamo 
regalato alla Roma un goal: 
prima che Tamborini cen¬ 
trasse la palla per De Sisti, 
vi erano stati tre errori con¬ 
secutivi della difesa. Abbiamo 
fatto poco all’attacco questo 
è vero. Posso solo dire, a 
questo proposito, che con 
Sormani avremmo potuto 
fare molto di più ». 

Già: Sormani, A proposito 
di Sormani .e dei tanti gio¬ 
catori che sono stati oggetto 
di scambio tra la Roma e la 
Samp. si è vista ieri, negli 
spogliatoi, una grande atti¬ 
vità di corridoio. Visto Marini 
Dettina a colloquio con Lolli 
Ghetti; • visto Fontana, che 
ha portalo a Marini i salu¬ 
ti di Sormani, pronto a tor¬ 
nare davanti alle folle gial¬ 
lorosse; visto Lojacono a col¬ 
loquio con il commissario ro¬ 
manista; e poi, Tomasin con 
i dirigenti della Samp. Argo¬ 
mento: saluti e quattrini in 
.sospeso, come è facile im¬ 
maginare. 

Ma i quattrini, da parte 
della Roma, sono sempre 
scarsi. Ieri, sotto la pioggia 
gelida, solo 4.637 paganti e 
poco più di 4 milioni e mez¬ 
zo di incasso. Roma da far 
paura. 

Dino Reventi 


Serie A 

I marcatori 


10 RETI: Facchin (Catania), 
Mrnichrili (Juventus). 
Orlando (Fiorentina) e 
Amarildo (Milani. 
Ferrarlo (Milani e 
Nielsen (Bologna). 

; Haller (Bologna) e 
Vinicio (L. VIcenzal. 

; Danova (Catania), 
Mazzola (Interi, An- 
gelillo (Roma), e Da 
Silva (Sampdoria). 

; Nocera (Foggia) e 
Vasiola (L. Vicenza). 
iJair e Snarez (Interi. 
Combin (Jiive). Clc- 
colo (Mantova). Ba- 
gatti (Messina). Fortu¬ 
nato e Ledetti (Mi¬ 
lani, Francesconi (Ro¬ 
ma), Barbon (Samp¬ 
doria). Ferrini (Tori¬ 
no). 'Traspedinl (Va¬ 
rese). Cappellini (Ge¬ 
noa) e Pascultl (Bo¬ 
logna). 


Abbiamo accennato ad alctmj .- . .- - 

dello numerose questioni che già ^.Qrve il OOCJ di Donìrmhini, fra 
si trovano di fronte ai nuovi j-Qjjro- un tiro che li riesce una 
eletti. Ecco perché i dirigenti del , ^ . 

molocicll-smo italiano devono con ‘l; 

estrema sollecitudine mettersi al I C.o ' p.! 


lavoro 

Vorremmo sbagliarci, ma assi, 
stendo oggi ai lavori dcITassem- 
hlca delle società abbiamo potuto 
cogliere m.vnifcstazioni (sia pure 
non clamorose nella toro esprea- 
sione) di una tangibile insoddi¬ 
sfazione. 

Non solo, ma ci ò parso che 
neppure 1 criteri usati nella scel¬ 
ta del candidati e relative... trat¬ 
tative) siano i ph) razionali e sod? 
disfacenti se veramente ci si vuo¬ 
le miiov'ere il pio uniti possibile, 
ncirinlcrcsac del motociclismo. 

f. V. 


..li se ne van- 

•o tras('-n''rdosi dietro i* borse 
e con la faccia scura. Nessuno 
apre bocca La bruciatura scot¬ 
ta. E si vede. 

Mentre si sta afIoTLando il cor- 
rido;o d’uscita, l'avv. Prisco, vi- 
ce-p'osidentc deU'Inter. « me¬ 
scola ai cronisti per dare una 
notizia che già si s.aneva. E’ una 
conferma -ufT-ciale-. comun¬ 
que: niente T\' per Inter-Ran- 
siers. nè in •"diretta» nè in 
- diflerita 

Romolo Lonzi 


Il campionato 
di pallocanestro 

stella .Azinira-Petrarca "7-60 
SimmenthaI-.'\irOnestà 105-83 
Ignis-*Fonte t.cvluinia 77-49 
Knorr-Goriziana 77-37 

Reyes-'I.Ivomo 76-63 

Biella-Fides 63-59 

L.4 CLASSIFIC.% 

Igni» Varese p. 19;Knorr 
Bologna p. 17; Fonte Levlssi- 
ma. Fides p. 15; .%irOnestà. 
Goriziana. Stella .4izarra e 
Reyer p. 14; l.ihertas l.lvor- 
no e Idbrrtis Biella p. 13; Pe¬ 
trarca p. 13. 


contro 

^ ì * * 4 

X ^ ^ I > 

cànalè 


• * ^ I . . . . 

. Upa. congiura 
sventata 

s. » • . . 

'La terza puntata di Una' 

• vita in giuoco ha concluso 
ieri sera la serie televisiva 
delle inchieste del commis¬ 
sario Maigret. Guarda ca¬ 
so, però, quello che dove- 
, va essere il normale con¬ 
gedo di una pur fortunata 
trasmissione, ha assunto un 
impreveduto aspetto di vì¬ 
va attualità dal momento 
che anche nella vicenda 
apparsa sul video Gian Ma¬ 
ria Volontà (il bravo atto¬ 
re che coraggiosamente ha 
promosso — incorrendo 
nelle ire della polizia, tor¬ 
nata con lo squallido epi¬ 
sodio di vicolo Belsiana ai 
< fasti » scelbiani — l’ini¬ 
ziativa della messinscena 
del dramma di olf lloch- 
huth II Vicario) si trovava 
alle prese con la polizia. 

E’ ■ vero, però, che sul 
video t poliziotti erano ben ' 
diversi da quelli che l’al¬ 
tra sera, a Roma nei pres¬ 
si del circolo culturale 
€ Letture nuove », si so¬ 
no scagliati violentemente 
contro critici teatrali, gior¬ 
nalisti,' uomini di cultura 
che stavano recandosi al¬ 
l’anteprima, in luogo pri¬ 
vato, dello spettacolo alle¬ 
stito da Gian Maria Vo- 
lontè; come ben diversa 
era la questione del con¬ 
tendere che vedeva oppo¬ 
sti sul teleschermo il com¬ 
missario Maigret (Cervi) e 
Radek (Volontè) e quella 
che ha fatto scattare, con 
inalterato spirito antide¬ 
mocratico, la macchina po¬ 
liziesca contro pacifici cit- 
tidiui colpevoli soltanto di 
voler assistere ad una rap¬ 
presentazione teatrale (per 
la verità, estremamente 
sgradita in alto loco). ' 

La morale della singola¬ 
re coincidenza è che — no¬ 
nostante lo scrupoloso ze¬ 
lo col quale la TV ha omes¬ 
so di parlare del nuovo epi¬ 
sodio di oscurantismo di 
vicolo Belsiana — soltanto 
l’apparizione di Volontè in 
uno normale trasmissione 
ha certamente richiamato 
alla mente della maggior 
parte dei telespettatori il 
più che qualificabile com¬ 
portamento delle forze del¬ 
l’ordine e, altresì, l’altret¬ 
tanto qualificabile atteggia¬ 
mento dei servizi informa¬ 
tivi TV che — secondan¬ 
do codinamente i voleri 
espressi sempre in alto la¬ 
go — ha ignorato del tutto 
il grave fatto. Ma si sa, e i 
fatti hanno la testa dura » 
e anche stavolta, sebbene 
per puro caso, hanno avu¬ 
to ragione dell’ipocrita con¬ 
giuntura del silenzio. 

Tornando alla trasmis¬ 
sione felcuisiua di congedo 
del popolare personaggio di 
Georges Simenon diremo 
che sì è ancor più accen¬ 
tuato l’elemento < giallo » 
della vicenda: e ciò pur¬ 
troppo a scapito di quelle 
notazioni psicologiche che 
rendevano in altre occasio¬ 
ni tanto più credibili — se 
non proprio vere — le im¬ 
prese di Maigret. 

Una particolare lode me¬ 
rita d’altronde Gian Maria 
Volontè che ha reso il 
personagg'io, l’ambiguo do- 
stoieuskiano Radek, con 
acuta sensibilità e rara mi¬ 
sura interpretativa. 

vice 


prime 


Musica 

Pierre Dervaux 
alFAuditorio 

Il parigino Pierre Dervaux 
(1917* è direttore d'orchestra 
già ben noto al pubblico ro¬ 
mano por frequenti concerti 
neU'ambito dell'.^ccademia di 
Santa Cecilia Fuon d’Italia 
però, è apprezzatis-'imo anche 
nel campo del teatro musicale, 
tanto e vero che dal 1948 e un 
piI.TStro deirOpér.'i Comique 

Lodato altre volte per il suo 
scatto ncrvO'O c derisivo, co¬ 
me per il tratto elegan*c che 
gli deriva daU’estrema sicurez¬ 
za orchestrale. Dervaux ha tut¬ 
tavia offerto una debole ese¬ 
cuzione della Sin/oiia n 4 
(1841-1851* di Schum.inn. ritro- 
vandosi più a suo agio nella 
seconda parte del programma 
suddivisa tra il - Poema dan¬ 
zato - (1912*. La Péri di Paul 
Dukas ‘proprio Un: l'autore del 
famoso poema sinfonico Lop- 
prcndtóta .strepono c la secon¬ 
da fuirc dal balletto il cappello 
a tre punte (1919) di Manuel 
De Falla 

NeH’msieme. un concerto de¬ 
cisamente in linea con la rou¬ 
tine incombente da tempo sui 
programmi dell’Auditorio. 

Pubblico abbastanza numc- 
ro«o. applausi e chamate al 
podio. 


CONORTI 

Mi * 

ACCADEMIA FILARMONICA 

. Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del mezzo- 
. soprano Chrlsta Ludwig c del 
r baritono Walter Berry (tagl. 
19). Bigltetit in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

Giovedì alle 17.30 — Sala Bor- 
. rumini — concerto del pianista 
"Franco Mcdorl. Musiche di 
Schuinann, Chupln, Ravel. Za- 
fred. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 2l.:i0 C.la del Teatro Con- 
• temporaneo: ■ La ballata del- 
. lo stivale », di Antonio Ka- 
doppi, con Leda Gloria, N 
, Mauro Parenti, Arcangelo Bo- 
‘ iinccorsl. Renato Lupi, L. Nfo- 
.dtigno, C. Puccini, u. Ghigitn. 
O. Olivieri. S. Ammirata, E 
, Dlasclueel. C. Prisco, P. Schia¬ 
vi Regia ildi’autore 
BORGO S. SPIRITO 
Riposo 

CELLE ARTI 

Alle 21,45 Sara Acquarono pre¬ 
senta Il Teatro di movimento c 
1 suol balletti elettronici. Suc¬ 
cesso internazionale. 

DELLA COMETA 
Hiposo 

delle muse (Via Porli 43. 
tei 862948) 

Alte ‘22 debutto di • Ccntomliiii- 
(i II. 2 » con Juta De Palina. 
Dasy Lumini, Enzo Guarini, 
Gino D'Ami, Gllllnin ilobart, 
Uinberlo Pergola Regia Leone 
M uncini. 

DE’ SERVI 

Moreolcdl alle ' ore 21,15 fn- 
miliure, la Stabile diret- 
' la da Franco Ambroglini In: 

• Il marchese del Grillo ». Leg¬ 
genda romana di Bcrardi. Mu¬ 
siche Mascctti, con S. Altieri. 
A. Barelli. M.A. Gerllni. A. Llp- 
pl, M. Novella. P. Pagani. G. 
Saltnrinl, S. Sardone. Regia F. 
Ambroglini. Coreografie Nadia 
Cliiatti Maestro dlrett. ordì 
Gencsio Sistina. 

ELISEO 

Alle 21 fainilinrc De Lullo, Fatte. 
Valli. Albani prcscntiiiio: « Tre 
sorelle » di Anton Cecliov. 
FOLK 8JUDIO 
Riposo 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato c domenica alle 16,30 le 
innrioiiettc di Maria AccetteUa 
presentano: « Cappuccetto ros¬ 
so » di I. Accdtella e Sto. 
PARIGLI 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 C.la Marina Landò e 
Silvio Spaccesl. Dlrett A De 
Stefani con' • lo la vedova • 
di L Romeo; « Il valzer del 
deliiniu signor Ciobalta > di E 
Cnrsana Regia M. Righetti. 
QUIRINO 
Ripo.so 
RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Domani alle 17.15 pomeriggio 
familiare romano di Checco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducei, Enzo Liberti in: c Er due 
de briscola > di V. Fainl. Regia 
E. Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.352) 

Venerdì alle 21,15 la Compa¬ 
gnia dei < NON » con AIcs.sun- 
dro Sperll, Mila Vannucd, Ser 
gio Graziani, Maurizio Mammi, 
Daniela Nobili. Claudio Sora in: 
« Lo stato d'assedio • di A. Ca 
mus. Regia Sergio Graziani. 
Scene M. Mammi. Musiche F 
Grani. 

SISTINA 
Riposo 

TEATRO « G. BELLI > (già 
Amore) - P.za eli S. ApoUo- 
nia in S. Maria In Traste¬ 
vere 

Dal 22 febbraio alle 21.15 ante 
prima di gala, la C.ia del teatro 
presenta: « Le malandrine > (da 
testi di Plauto) con Maria Fio¬ 
re. Elsa Vazzolcr. Renzo Pal¬ 
mer, Michele RiccardinI, Guido 
De Salvi. Dino Curdo. Amos 
Davoli. Regia F. Tonti Rcndhel 
(Tel. 587666). 

AURAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL U PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

lAMBRA JOVINELLI (713.306) 

I rinnegati drll’lsola misteriosa, 

con D. Andrews e rivista Vol- 
laro A ^ 

Ila fenice (Via Salaria 35; 

I.a città del vizio e rivista Los 
Herm.anos Riguai DR 
IVOLTURNO tVia Volturno) 

Le baccanti e rivista Ceccherini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Agente 0«I7 missione GoldOnger, 
con S Connery (alle 14J0-16.30' 
13250-20.30-22,50) A # 

ALHAMBRA CleL 783.792) 
Tamburi ad OvesL con A. Mur- 
pby (ep. 14.30. ult. 22.50) A ^ 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Baciami stupido, con K Novak 
(alle 15.30-I3-2U.25-22.50) SA ♦♦ 
AMERICA (lei. 586 168) 
Agente 007 missione Gnldfinger 
con S Connery (alle I4J0-l6,30- 
18.30-20.30-23,50) A 

ANTARES (lei 890 947) 

A 007 licenza di uccidere, con 
S Connery (ap. 15.30, ult. 22.50) 

G ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

Iji notte deirignana, con Ava 
Gardncr (VM 18* DR 
ARCMIMEDE Ilei. U7Ò.Ò67) 
Two Way Stretch (alle 16-18- 
20-22) 

ARISTON (Tei 353 230) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers (ap 14.15. ult 22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tei 358 654* 

I.e ultime 36 ore, con J. Garner 
(alle 14..10-16..TO-13.10-2O.45-23» 

G ♦♦ 

ASTORIA (Tel. 870 243) 
Angrltca con M Mercier A 
ASTRA (Tel 848 3-26* 

Tamburi ad Ovest, con A. Mur- 
phy A ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

La nnile dell Iguana, con Ava 
Gardner (ap 15.30, ult. 22.40 ■ 
( VM 181 DR 

BALDUINA (Tel 347,592) - 
A proposito di tutte queste si¬ 
gnore. di Bergman S.A ♦♦♦ 
BARBERINI del 471 107) 
L'itiimn che non sapeva amare 
con C Baker (alle 14 - 16.40 • 
l<*.50-23) DR # 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

GII Indifferenti con P Goddard 
DR ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735 253) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

II triangolo del delitto, con E 
Riva (ap. 15. ult 22.45) O # 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Topkapl. con P. Ustinov (ap 
15. ull. 22.45) G 


COLA DI RIENZO (350.584) 

La notte dell’Ifaana, Con Ava 
Gardner (alle 19.45-17,45-20,10- 

22.50) (VM 18) DR 

CORSO (Tel. 671 691) 

La costanza della .ragione, con 
S. Frey (alle 16-18.10-20,25-22.45) 

db 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Angelica, con M. Mercter A 44 
EMPIRE • cinerama (Viale 
• Regina Margherita ."Télet 
847.710) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 
19.30-22.45) SA 

EURCINE (Palazzo Italta al- 
l’EUR . Tel 5.910.906) 
Topkapl, con P. Ustinov (alle 
15.Ì0-18-20.20-23) G 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Fantomas TO, con J Marats 
(alle 16-18.25-20.30-22.50) 

A 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I.c bambole, con G. Loltobrl- 
gidn (alle 15,50-18-20.25-23) 

(VM 18) C 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

36 hoiirs (alle 15.30-17..30-19.45- 
221 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Tamburi ad Ovest, con A. Mur- 
phy (ap. 14.30, ult. 22.50) A 4 
GARDEN (Tei 052.384) 

La notte dell’Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 4.4 
GIARDINO (Tel 894.948) 

GII IndllTeretitl, con P Goddard 
DR 444 

IMPERIALCINE 
Prossima apertura 
MAESTOSO (Tel 786.086) 
li triangolo del delitto, con E 
Riva (np 15.45. ult 23.50) G 4 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Agente Copiai! missione spio¬ 
naggio, con V. Lisi (ap. 14,30. 
ult. 22,50) G . 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Gl) Indifferenti, con P. Goddard 
DR 444 
METRO DRIVE-IN (6.C50.152) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689.4W) 
Malrlmonlo Bll'llallana. con S 
Lorcn (nlle 15.45-18,20-20.30-23) 

DR 44 

MIGNON (Tel 669.493) 

81 spogli Infermiera, con N 
visdom (allo 15.30-17-18.50-20.40- 

22.50) • C 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel. 640 445) 
Angelica, con M. Morder A 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La caduta dell’Impero romano, 
con S Loren (ap 16. ult. 22.40) 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La notte dell’Iguana, con Ava 
Gardner (VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 missione Goldfinger, 
con S. Connery (np. 14.30. ult 
22.501 A 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Agente Coptan missione spio¬ 
naggio, con V. Lisi (np 14.30, 
ult. 22,50) G 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

Gli indifferenti, con P. Goddard 
DR 444 

PARIS (Tel. 754.366) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(ap. 14.30. ult 22.50) 

(VM 14) C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Baciami stupido, con K. Novak 

QUATTRO FONTANE* (T^lt 
fono 470.265) 

Extraconiugale, con F. Rame 
(ap. 14,30. ult. 22.50) 

(VM 14) C 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il triangolo del delitto, con E 
Riva (alle 16,15-18.35-20.45-22.45) 

G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Ij» donna di paglia, con G. L 0 I- 
lobrigida DR 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
con S. Connery A 4 

REALE (TeL 580234) 

Il grande sentiero, con R. Wld- 
mark (ap. 14.30. ult. 22,50) 

A 44^ 

REX (Tel. 864.165) 

Baciami stupido, con K Novak 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il grande sentiero, con R. Wid- 
mark (ap. 14,30. ult 22.50) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I.a donna di paglia, con G. L 0 I- 
lobrigida DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il triangolo del delitto, con E 
Riva (alle 15.45-18.30-20.40-22.50) 

ROYAL-CINERAMA (Telef^ 
no 770.549) 

Base Luna chiama Terra, con 
E Judd (alle 15.35 - 18 - 20.35 - 
22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: La notte del 
piacere, con A. Bjork 

(VM 14) DR 444 
SMERALDO (Tel. .351.581) , 
Ciao Charlle, con T. Curtis 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49^) 

I tre volti, con Soraya (alle 

15- 17,43-20.30-23) DR 4 

TREVI (TeL 689.619) 

II servo, con D. Bogarde (alle 

16- 18.10-20.25-23) 

(VM 18) DR 444 
VIGNA CLARA (TeL 320.350) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(alle 16-18,25-20 25-22.45) 

(VM 18) SA 4 
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Se<*4m<le visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Mamle, con T. Hcdren 

(VM 14) a 4 
AIRONE (Tel. 727.193) 
Contratto per uccidere, con A. 

D CK(n'^<Jn 4 4 < 4 f| me 

ALASKA 

Missione In Oriente, con Mi 
Brando UR 4 

AUBA (Tel. 570 855) 

I due monrlli, con Josclito 

ALCE (TeL 632 648) ‘ ^ 

II circo e la sna grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 


ALCYONE (Tei 8 360.930) 

Strano incontro, con N. Woixl 

» 44 

ALFIERI 

llaclnmt stupido, con K. Novak 

SA 44 

ARALDO 

L’Idea fissa, con S Ko.srina 

(VM 18) SA 44 

ARGO (Tel. 434.059) 

La mia slgiiura, con A. Sordi 

SA 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La settima alba, con W. Holden 

UR 4 

ARS 

I due evasi di SIng SItig, con 
Franctii-lngrns.sia C 4 

ASTOR (Tei. 7.220.409) 

I quattro volli della vendetta, 
con L. Bnrker O 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.050) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vnlloiu* UR 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 
Troppo caldo per giugno, con D. 
Bogarde (VM 14) SA 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

L’arciere del re, con R. Taylor 

A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

I 4 volti della vendetta, con L 

Darker G 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Diario di una cameriera, con 
J. Moroau (VM 18) DR 444 
BEL8ITO (Tel. 340 887) 

II giuramento del Sioux 

BOITO (Tel. 8.310.198) 
li grande Impostore, con T. 
Curtis HA 44 

BRASIL (TeL 552.350) 

Il circo, eoi! J. Wayne DR 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

BROADWAY (Tel. 21.5.740) 

L'uliragglo, con P, Newman 

CALIFORNIA (TeL 215*.266f^ 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

I quattro volti della vendetta, 

con L Barkcr G 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

E venne li giorno della vendet¬ 
ta, con G. Pcck DR 444 

COLORADO (TeL 8.274.287) 

Contrabbando a Sclangay 

A 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

II mattatore, con V. Gassman 

CRISTALLO (TeL 481.336) ^ 

Queste pazze pazze donne 
DELLE TERRAZZE 
Contratto per uccidere, con A 
Diekin<>on (VM 18) G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

strano Incontro, con N Wood 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

li gaucho, con V. Gassman 

DIANA (Tel. 780.146) ' ^ 

In ginocchio da te M 4 

DUE ALLORI (TeL 278 847) 

Le lunghe navi, con R, Wid- 
mark A 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

ESPERO 
Sei colpi in canna, con S. Wlii- 
teman A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

I.e bellissime gambe di mia mo¬ 
glie, con C. àlz’rcicr SA 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

In ginocchio da te M 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
li trionfo dei dirci gladiatori 
IMPERO (TeL 295.720) 

I.a signora e i suoi mariti, con 
5. Me Laine SA 44 

INOUNO (TeL 582.495) 

II disco volante, con A. Sordi 

ITALIA (TeL 846.030) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

JOLLY 

Scusa me Io presti tuo marito? 
con J, Lemmon SA 44 

JONIO (Tel. 880.203) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

LEBLON (TeL 552-344) 

II gaudio, con V. Gassman 

MASSIMO (TeL 751.277)*'' ^ 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

NEVADA (ex Boiton) 

Maigret contro l gangsters, con 
J Gabin G 4 

NIAGARA (TeL 6.273 247) 

Le pistole non discutono, con 
R. Cameron A * 

NUOVO 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon S\ 44 

NUOVO OLIMPIA (T. 670 695) 
Cinema Selezione- It piede più 
lungo, con D. Kase C 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

I -1 sotti della vendetta, con L 

Barker G 4 

PALLAOlUM (Tel. 555 I3I) 

I Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 


PRENESTE (TeL 290.177) 

In ginocchio da te M 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) ' 
Italiani brava gente, di De San- 
tU DR 444 

RIALTO (Tel. 670.783) 

Lunedi del Rialto: Pic-nle slls 
francese, di J. Rcnolr 

(VM 16) SA 444 

RUBINO 

L’Idea fissa, con S. Kosclna 
’ (VM 18) SA 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Gli Indifferenti, con P. Goddard 

UR 444 

8PLENOID (TeL 620.205) 
Uecket e II suo re, con Peter 
' O’Toole DR 44 

STADIUM (TeL 393.280) 
Cinque per la gloria, con RoJ 
Vallone UR 4 

SULTANO (Via di Forte Brs- 
vetta - TeL 6.270.352) • 

Il treno, con B. Lancastcr DR 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Klu Conchos, con K. O'Brien 

A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Itlu Conchos, con K O'Brien 

. A , 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

ilio Cunclio!,, con E, O’Dvien 

VENTUNO APRILE (Telef^ 
no 8.644.577) ' 

In ginocchio da te M 4 

VERRANO (Tel. 841.295) 
Vogllii essere amala In un letto 
d'utlonr, con D. Hcviiolds S 4 
VITTORIA (Tel. 578 736) 
Aiigelira. eoi» M Mcrclcr A 44 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Terze visìbili 

ACILIA (di Acilin) 

Oincsra c il ruvullere di re 
Artu, con J Wallace A 4 
ADRIACI NE (Tel. 330.212) 
il giorno maledeuo, con S Tiac.v 

UR 44 

ANIENE 

I rlniiegail dell’Isola misteriosa 

con D. Andrews A 4 

APOLLO 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DB 4 

AQUILA 

Due mafiosi nel Far WesL con 
Fr.inrlii-Ingrassia C 4 

ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

I due della legione, con Fran- 
clii-Ingrassia C 4 

AURORA 

La leggenda dell'arciere 41 
fuoco, i-oti V. Mayo A 44 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Caiiltan Ne» man. con C. Peck 

DR 4 

CASSIO 

I due toreri, con Franchi-In- 

grassia C 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I! terrorista, con G. M. Volontè 
DR 4444 
COLOSSEO (Tel. 736.'255) 

N'oill r.tlde d’Orieiite 

(VM 18) DO 4 
DELLE RONDINI 
La leggeiiila dell'arciere di 
ftioro, lon V. Ma\o A 44 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a hatluglia di Forte Apaches, 
con R. Baxter A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

II colonnello llnlljstcr, con O. 

Coojx'i A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Beckrt e li suo re, con Pelar 
O'Toole DR 44 

ELDORADO 

I diavoli del Pacifico, con IL 

Wagner DR 44 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II prigioniero di Guam, eoa J. 

Huntcr A 44 

FARO (Tel. 520.790) 

I/iinmo delta s-alle maledetta, 
con 7'. Hardin A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Nirk Carter non perdono, con 
U. Uayle O -4 

MARCONI 

Agente 007 sezione omicidi 

NOVOCINE (TeL 586-235) 

002 Agenti segretissimi, con 

Franclil-Ingrasaia C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Potenti e dannati, con F. Ar» 
noiild G 4 

ORIENTE 

Cadavere per signora, con S. 
Knscina C •4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
I„ Ayres DR 4444 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Dracula il vampiro, con P. Cti- 
sliing G ^ 

PLATINO (TeL 215.314) 

I fine evasi di Sing 6lng. con 
Fr.inchl-Ingr.-issia C ♦ 

PRIMA PORTA (T. 6.920.138) 

I line toreri, con Franchl-ln- 

gras-!!.! C 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

II treno, con B. Lancastcr DR. 4 

ROMA 

Giorni caldi a l'alm flprlng 

SALA UMBERTO (T. 674.758) 

Rio Conchos. con E. O'Brien 

A -4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
l.r pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

I tre spietati, con R. Earrlaoo 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 
I.a pisinla non basto, eoa A. 
Qumn A 4 

DUE MACELLI 

I due capitani 

CINF.MA CHE COSCF.DONO 
OGGI I..\ RIIlL’ZIONE AGIS- 
f.NAI,: Adriano. Alce, Alriono, 
Antares, Appio. Ariel. ArUton, 
Arleccliinn. \srnllno. Rollo, Bo¬ 
logna, llrancacrlo, Cassio, Cola di 
Rienzo. Cristallo. Europa, Enrcl- 
ne. Farnese. Fogliano, Galleria, 
I.a Fenice, Maestoso. Massimo, 
Mazzini, Moderno. Nuovo Olimpio, 
Orione, Paris. Planetario. Plozo, 
Prima Porta, Ouirinale, Radloclty, 
RItz, Sala l'mhcrio. Salone Mar¬ 
gherita, Savoia, Smeraldo. Snltd- 
no. Huperga di Ostia, Trevi. To- 
scolo. Vigna f tara. - TE.ATRl: 
Delle Muse. Saiirl. Rossini, Alti, 
R. Eliseo. P. T. Pimeenz*. 
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Gianmaria Volonté nel corso della conferenza stampa di ieri 
mattina, nella sede del circolo « Letture nuove » 




Per tutta la giornata, gruppi di cittadini hanno espresso la loro 
solidarietà sostando di fronte allo sbarramento di via Belsiana 


» 

Solidarietà delle simtre 
e degli uoimni di ailtma 


.1 




Violazione 

ostentata 


Una interrogazione del compagno Alicata e un’interpellanza 
del PSIUP - La solidarietà della Federazione giovanile repub¬ 
blicana - Volonté illustra il programma del suo gruppo 


J A A _' (Raauo dulia nrima) lontè — qualcuno ai è di- presenta. Noi siamo convin- zotte di Goldoni, è giunta 

® * vertUo a costruire una tom- ti che non esiste crisi del nelle prime ore del mattino 

■ " B B B B jS ' B . Volonté ha insomma confer- ha con delle croci davanti teatro, ma di cervelli, di ini- anche la moglie di Volontà, 

moto che la compagnia re- alla porta di casa mia. Poi ziative e anche crisi di li- Garla Gravina. L attrice ave 
stero nei locali del circolo sono cominciate ad arrivare bertà *. terminato^ la rappresenta- 

Eravamo presenti nella pie- dalla legge, e la flagranza « Letture nuove > fino a che le telefonate. Anonime, na- Quanto al Vicario. Vatto- zione pomeridiana, era salila 

ola sala del vicolo Belsiana, del reato o il caso di evasio- jjon sarà possibile rappresen- turalmente > (ed anche ieri re ha sottolineato che «si uno vettura e, percorren- 

juando. dopo ripetuti tenta- ne (art 224 cod proc. pen->- tare, di fronte ai soci e agli sera, mentre gli attori ripo- tratta di un dramma profon- do l’Autostrada del Sole, era 

\ ta??Sèra?i agl°u!rTcÌa^^^^ sce .chfunc?ue si mtro^duce dramma di Rolf savana, una voce anonima damente morale c^^ apmeso"dai^'llilrnau'' 

1 polizia il diritto dei citta- nell'abitarione altrui o in un Hochhuth. ha avvertito che t fascisti si cattolici piu illuminati do- «PPreso aai giornali i mere 

ini di riunirsi pacificamente altro luogo di privata dimora « Non cederemo facilmen- sarebbero giunti in via Bel- vrebbero vedere e discute- «‘Oue episonio «et qntuc 
senz’armi e la magrezza delie o nelle appartenenze di essa, te — ha spiegato Volonté. stana « a sistemare le cose >: re. Il gruppo lo ha sfrondato marito era stato involontario 




vrebbero scatenata. lurono poi e aumeniaia se ii lauo e ,V” --- Belsiana ma noi hanno do- 

atti entrare gli agenti che commesso dal pubblico uffl- remo II Vicario m tm altro « Volete sapere chi ci fi- termini politico-strumentali, ! ”, * ‘ " 

uttarono fuori noi e quei ciale «abusando del poteri posto. Ma non intendiamo namia? — ha chiesto Volontà convinto invece che si trat- ^uto cenere ii passo, non 

ochi che erano con noi. inerenti alle sue funzioni» rinunciare alla messa in sce- ai giornalisti: — Nessuno, ti della rappresentazione di ciitcaeva die ai poter en- 

Un fatto davvero inaudito (art 615). na del dromma >. Anzi, noi stessi, attori delia un momento tragico della casa propria. / 

SveJ-Sant" come nosW stime" ' ' Volonté ha reso partecipi compagnia del " Teatro scel- storia delVumanità trattato _ _ 

anno — si affannassero a de- Quali le scuse mendicate dal j giornalisti dei tentativi di tu . Abbiamo speso tre mi- con il rispetto dovuto ad una 


Un fatto davvero inaudito |(art 615). 


^veJ-Sant" come nosW stime ' ' Volonté ha reso partecipi compagnia del ” Teatro scel- storia delVumanità trattato 

anno — si affannassero a de- Quali le scuse mendicate dal j giornalisti dei tentativi di ta . Abbiamo speso tre mi- con il rispetto dovuto ad una 

nire -stato di diritto-, già pubblici ufficiali che si Intro- intimidazione compiuti, già Honi e mezzo per sistemare tesi storica >. 

vrebbe richiamato l’interven- dussero senza averne diritto giorni precedenti, dalie lo scantinato, per l’affitto del Fino a notte inoltrata, da¬ 
to degli organi preposti a far in un circolo privato, ne esclu- j: rtolizia Tutti o quale paghiamo 180 000 lire vanti ai cordoni degli agen- 

quS'Sli'i.roriTuVono ci,.- mese. Deve es.sere cHIere ti ,costretti e snercooti tur. 
bretti ad accertare le respon- si desse luogo ad una recita? uocati in questura. I funzio- una cosa. Noi abbiamo un ni ed esposti al freddo della 

tabllità di un sopruso cosi La mancanza della cosi detta nari pretendeuano di otte- programma, un programma notte, tanto che un carabi- 

imaccato e cosi grave agibilità della sala come tea- „g,.g „„ curriculum di eia- coraggioso, per un teatro niere — non ospitato, a dif- 

Vi sono diritti sul rispetto tro ed il numero degli in- ^gyno di loro. Poi assumen- "vivo”. Il Vicario è soltan- ferenza dei celerini, nei ca- 

el quali non è dato ad alcuno terveiiuti che sarebbe stato l'aria di auelli’che sanno to il primo spettacolo. Do- mion — è .stato colpito da 

Obiettare - e fu tuttTchiedelano che si n- PO il lavoro di Hochhuth ^lore) gruppi di romani 

pericoloso non solo da un obiettato — che il ritardo del- velasse chi — ovvero, secon- abbiamo in programma II hanno sostato nei pressi di 

•unto di vista individuale la concessione della «agibi- do loro, quale partito — aves- Balcone, di Genct, La cimi- via Belsiana, scarnbiando pa- 

uanto e sopratutto da un lità - non fa perdere alla sala messo a disposizione i ce, di Maiakovski e un ine- role di .solidarietà con gli at- 
unto di vista collettivo poi- il carattere precipuo di - luo- jjg„g,.j pg,, allestire lo spet- dito d’ignoto elisabettiano, tori, che a volta a volta usci- 

hé quei diritti Investono l privato- e tacolo. Tentativi di intimi- Arden di Faversham. Certo, vano a prendere una boccata 

venM"lfbiia"e clvUe “ ' none non possono essere in- dazione che sono avvenuti è un programma coraggio- d’aria. Gli altri, alVmterno. 


Per la prima volla in Italia, credia¬ 
mo, poche decine di pacifici cittadi¬ 
ni, nella maggiorunza critici, giorna¬ 
listi (fra i quali numerosi stranieri) 
e uomini di cultura si sono visti proi-, 
hire riiigresso in una sala privala,' 
dove avrebbe dovuto svolgersi la pro¬ 
va generale di uno spettacolo dram¬ 
matico, praticamente a porle chiuse. 
La censura teulrnlc, formalmente abo¬ 
lita, continua dunque ad essere eser¬ 
citala — sullo il governo del cenlro- 
sinistra — dai ipicsliirini, su ispira¬ 
zione della destra e del Vaticano; non 
a caso, dopo la brillante operazione 
poliziesca.‘ iniziata l’allra sera e liil- 
lora iiL corso, // Sfidalo (che aveva 
scritto ; ‘ (luesfo «Vicario» non s’ha 
(la fare) ha ieri espresso la sua esiil- 
laii/a per robbedieii/a cosi pronta di¬ 
mostrata d.illa polizia; egualmente 
gongola riiltrarenzionario Tempo. Cro¬ 
nache più obbielllve dei fatti, si sono 
pollile leggere sulla Stampa e sul Cor¬ 
riere della Sera: il critico di quest’iil- 
limo giornale, iii piirlicolare, non na- 
■sconde la sua deplorazione per Viii- 
ler\enlo poliziesco. 

Il nroblenia di libertà, che U caso 
del Vicario ha posto, ha trovato 'Co¬ 
munque larga e giustificata eco sol¬ 
tanto sul nostro giornale (e su Paese 
sera): non l’ha trovala certo sul Mes¬ 
saggero, il quale, in un lungo reso¬ 
conto degli avvenimenti dell’altra , 
notte, fornisce una prova sublime dì 
faziosa distorsione della verità: il cro¬ 
nista del foglio romano (ispiratore 
diretto, ancli’esso, dell’aggressione del¬ 
la P. .S.), dice: « Chi si è trovato sulla 
” linea del fuoco ”, e ha potuto vedere 
e sentire, non può non dare alto 
alla polizia di una prudenza e una 
sopporlazìone che oseremmo definire 
disumane. (ìli agenli hanno subito im¬ 
passibili gli assalti dei provocatori 
comunisti che si accanivano a pren¬ 
derli a spallate e a gridargli in faccia 
vituperi assoliilaincnie ìmmerìlali... ». 
('.osi, con stile da mattinale della Que¬ 
stura, il Messaggero trasferisce a ca¬ 
rico delle viUime le odiose violenze 
consumale dalla polizia, e non trova 
una parola |)er denunciare (ma non 
era presente ai fatti, l’altra sera, il 
critico teatrale di (|iiel quotidiano?) 
una iialente aggressione alla ciiltiiru 
e all’aiie teatrale. 

Purtroppo, neanche V Avanti ! lia 
dello un.i parola ferma ed esplicita: 
il (piotidiaiio socialista protesta, si, 
|)er « l’iiiconccpibile allentato alla li¬ 
bei là (li espressione», ma trova .siiffi- 
cienlc evocare « la coincidenza del 
sabato sera con l’assenza, da Homo, 
delle personalità politiche che avreb¬ 
bero potuto e dovuto e voluto inter¬ 
venire per riparare il sopruso polizie¬ 
sco » per mettere a posto la propria 
coscienza, Animissionc .sconcertante: 
il sabato sera (ma anche la domenica, 
a giudicare dalla cronaca dei fatti di 
ieri) il governo di centro-sinistra si 
squaglia; padroni della piaz.za restano 


la (Questura (e, all’occorrciua, gli sviz¬ 
zeri d’olire Tevere?). 11 giornale del 
PSI, poi, chiama « ridicoli personag- t 
gl » quelli che gridavano « Libertà » 
in faccia ai poliziotti, « untorelli » 
quanti ironizzavano sulla presenza (o, 
meglio, suirassciiza) di un ministro 
socialista allo Spettacolo, e finisce per ' 
divagare, naturalmente, sull'Uiiglieria ' 
c, in conclusione, suirarticolo 7. 

Ora, qui bisogna essere chiari. Una 
cosa sono la pace religiosa degli ita¬ 
liani c la sovranità della Santa Sede 
(che il Concordalo garantisce). Una 
cosa è il discorso che lo correnti più 
Hvvcdule della Chiesa e lo forze callo- 
licbc più avanzate hanno avvialo con 
« il mondo moderno », e quindi con Ì 
comunisti, che a questo discorso sono 
assai sensibili e aperti come sempre. 
Questo discorso, perù, ha per presup¬ 
posto Io spirilo di tolleranza c il me- 
. lodo del confronto delle Idee proposto 
(la papa Giovanni XXIII: qualcosa, 
cioè, che ijon lui nulla a clic fare con 
il clericalismo fanatico e fascistizzan¬ 
te: a! quale .Hollanlo può spiaccre che 
si discuta (come llocbiiiitb fa nel suo 
Vicario) .siiH’operato politico del Va¬ 
ticano, c (li papa Pacelli, in un delcr- 
minato momento della nostra storia. 
Sappiamo anche che Yolonlé c i suol 
compagni, nel loro « esperimento tea¬ 
trale » sull'opera del (Irammaliirgo 
tedesco, si sono prcnccqpafi proprio 
di sfrondare quanto di puramente ora¬ 
torio o (li marginalmente polemico po¬ 
teva esservi nel' lesto, per riportarlo 
alla misura di un dibnililo ideale, che 
riguarda anche ‘tulli 1 callolicì (e i 
cristiani) in buona fede. Occorre ri¬ 
cordare quanto hanno scriflp o detto, 
sul Vicario, un inlellelluale d’ispira¬ 
zione religiosa come il noslro (ìarlo 
Ho, Q un allo csponcnie della Chiesa 
evangelica tedesca come il pastore 
Niemocller, il quale noi lager di Hitler 
(così come il piccolo prete che, nel 
Vicario, contrappone le sue ragioni a 
(jiielle (li Pio XII) ebbe modo (li pro¬ 
sare coraggiosamenle l.i sua fedeltà 
airìnscgnainenlo del ('.risto? 1 calloli- 
ci (o i crisliani) aiilirascisti, non han¬ 
no iiiilla (la guadagnare, dal confon¬ 
dere le loro posizioni con quelle della 
parie più retriva della gerarchia ee- 
clesiasliea. (ìnanto agli intellelliudi 
l.iiei, d’ispirazione socialista o radica¬ 
le — che a noma sono p.'irlicolarnien- 
tc numerosi c (iiialificati — ci atten¬ 
diamo che, con le parole e con i fatti, 
(limostrino la propria coerenza con i 
principi di liberlà e di democrazia, 
da essi instancabilmente proclamati e 
che non cerchino un alibi (conn; infe¬ 
licemente tenta VAvnnti! di ieri) nel 
fatto che i comunisti —- i quali sono 
sempre in prima fila là dove c’è da 
difendere la liberlà della ciilliira dal 
fanatismo clericale — abbiano., vota¬ 
to l’articolo 7 I 


unto di vista collettivo poi- il carattere precipuo di -tuo- pg^ allestire lo spet- dito d’ignoto elisabettiano, tori, che a volta a volta usci- 

hé quei diritti investono i privato- e tacolo. Tentativi di intimi- Arden di Faversham. Certo, vano a prendere una boccata 

,enM"lfbiia"e civile! “ ’ zione non possono essere in- dazione che sono avvenuti è un programma coraggio- d’aria. Gli altri, alVmterno. 

Tra questi diritti sono da laccati dal numero degli in- di pari passo con quelli fa- so, nel quale sono compre- riposnuano, aifernanao il son- 

nnoverare quelli che sabato Icrveuuti. scisti. < La sera della grande se opere che in Italia il no alle canzoni popolari. ” 



*1 




era sono stati violati con tan- Di che tratta, dunque, in 
ostentazione e, dobbiamo ri- realtà? 


«enere, con sicura coscienza Qualche giornale di quelli 
della lllegalità che si commet- che in Roma sposano le po¬ 
teva: U diritto alia Invlolabi- sizioni della borghesia più re- 
lità del domicilio e quello del- triva e bigotta già da tempo 
la libertà (li riunione. avevano iniziato una campa- 


Una disposizione della Co- gna di denigrazione nei con- 
stituzione alla quale non con- fronti della compagnia di at- 
traddice alcuna altra della leg- tori che curava 1 allestimento 


ge ordinaria — c so alcuna ve 
ne fosse questa dovrebbe rife- 


dc II vicario Quella stampa 
svolse, cosi, non solo opera 


nersi abrogala — stabilisce di ingiusta valutazione della 
che -I cittadini hanno dint- compagnia e del testo del la¬ 
to di riunirsi pacificamente e vero, ma anche di sollecita- 
senza armi- (art 17) e che zionc e di pressione verso le 
pgf I 0 riunioni « anche in luo- pubbliche autorità perchè la 
Ko aperto al pubblico- non si rappresentazione fosse proi- 
rlehiede «alcuna forma di con- la. naturalmente «a quatim- 
trollo da parte delle autorità que costo-, e verso a parte 
di polizia- meno provveduta della citta- 

.1 pron.o.cri doli, riunione. S™ 

quindi, non sono tenuti a liarne R dibattito, l’affronto 

avviso a chicchessia Po>son(j nonteflce 

pratiiiamente >nd.rs, riunKini campagna, dunque, 

in sale di ritrovo, circoli, <» rmlervento del* 


in saie ai riirovo. ^cuu - provocato l’intervento dei- 

cali, sedi di la polizia romana che. nel 

viol^e quei geloM diritti, ha 


rali oltre ^ho in teatrU cin^ rtprtrtìnX In^o^a più (;dl^^ 
matografi. palestre e via di ^ illegale di censura: 

cendo. senza distinguere se l ' a stron- 

^rtecipanti VI debbano care (igni libera manifcstazio- 

^ n ne delVnsiero _ 


personale o possano interve¬ 
nirvi indiscriminatamente sen¬ 
ta alcuno invito- (prof Cri* 
aafulli). 

Un’altra norma, poi. (art 14) 
stabilisce che « il domicilio è 
inviolabile- e per domicilio 


Un altro esempio recente 
di intolleranza e di intervento 
censorio codino si ebbe, d’ai- 


■I.VÀ 




*,• tra parte, quando fu impedita 

norma- - br^amente - la prosecuzio- 

ne dei recitals di Beila ciaio 


F.'itti come questi — e sa- 


. .intende «qualsiasi luogo di ^ebi^” dVnnosò’ iV nasconder- 
nvata dirnora con le sue r « _ direttamen- 

idiaccnze: la ca-a di abita- ' certezza del cittadino 
none eventualmente col suo ,000 

giardino o con il suo orto, lo ^ e 

1 qu,lunu,.e ,,lur.. <1, „„ 

ocietà commemaie e via di- __ laonU 


j^eia commerciale e via oi- richiamano agli ideali 

>1 , di libertà nati dalla Resistenza 

Sole eccezioni sono: un et- ^ garantiti dalla Costituzione, 
lo dell autorità giudiziaria, che ^ 

però deve a sua volta, essere (JJyjApoe Berlìnqiefi 

emesso solo noi ca-ii stapi.iti vyiv» «7 


AVVISI SANITARI I AVVISI ECONOMICI 



n (tl Tll MUTO (’U’I.I I- M 

dBl/WImllBb ROMMI VENTURI LA 

o-D.neno medico pc. - cu.» CUMMISSUINARIA più .nllc. 
delle «»oIe» dwfunzioni e ae- di Roma - Consegne Innedla 
tyoleoe •erauaii di origine ner- (e. Cambi cantagglosl Facili- 
VOSA. palchir». endoonn» mr-u- talloni - Via BIssolati a. 14 

raatenia. deficiente ed «nnm»- - 

Ile •eaauali) Vl*ue mernam. INVFSTIGAZIONI L, 50 

montali Doti P monaco. __ 

Roma. Via V'iminnie. ibl.i- , „ . ^ . »_ 

alone Tetmini - hI» «ini«ira IR! Olr grand affltlale FA 
plano secondo ini t Orano 1.1 MHD Inv esllgaaloal. accerta 
ft-là. la-l» e iwi «pp'ini.imtnto menti riservatissimi pre post¬ 


ila raccontato Vo-lfeafro tradizionale non rap- compagno Giuliano Pajetta 

ha portato, insieme con Ines 
Carmona. alcune preziose te¬ 
stimonianze sulle canzoni 
della guerra di Spagna. Oqni 
tanfo qualche giornalista riu¬ 
sciva a sgattaiolare nel tea¬ 
trino e a conversare con gli 
attori. L’inpres.so dei rappre¬ 
sentanti della stampa poteva 
avvenire soltanto grazie ad 
una sorta di « accordo » 
(qualcosa come un grottesco 
€ scambio degli ostaggi >) 
con i funzionari addetti alla 
sorveglianza: usciva un at¬ 
tore. o uno degli ospiti, o 
un deputato e potevano en¬ 
trare un numero di persone 
corrùspondente a quelle 
uscite. 

Giungevano nel frattempo 
attestati di solidarietà, sia te¬ 
legraficamente. sia telefoni¬ 
camente. Il telefono del tea¬ 
trino, tra l'altro, si rivelava 
il più sicuro e rapido mezzo 
di comunicazione con l’ester¬ 
no, con i familiari degli at¬ 
tori. con gli esponenti poli¬ 
tici democratici, costante- 
mente in contatto con il Cir¬ 
colo € Letture nuore ». 

Uno dei telegrammi era 
firmato da Giampiero Baio¬ 
ni, segretario nazionale della 
Federazione giovanile repub¬ 
blicana. Eccone il testo: 
t Profondamente indionato 
per inconcepibile proibizione 
del Vicario e per inqualid- 
cabìle comportamento forza 
polizia pregoìa accogliere 
nome aiovani repubblicani e 
mio personale nostra vivis¬ 
sima et operante solida¬ 
rietà ». 

Anche nelle prime ore del 
mattino, continuava VaffUis- 
so di esponenti democratici 
al teatrino di via Belsiana. 

.AlVuna è giunto nuova¬ 
mente il sen. Carlo Levi, per 
recare la propria solidarietà 
ed accertare gli sviluppi del¬ 
la situazione, del resto im¬ 
mutati. Il comitato provin¬ 
ciale dell*ARCI, che aveva 
assicurato al Circolo < Let¬ 
ture nuore * tanti soci da 
impegnare il teatrino per die¬ 
ci giorni, ha provveduto, nel 
..... . , , , corso della giornata, a rifar- 
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colpo 

sicuro 




PoIìzìo'*' e carabinieri impegnati nel blocco b» 

?efonri60 38z . 4?9«5 Róma' BcIsiana p„a,o „g/ie Bamffe chioz- 


A colpo sicuro Voi potete scegliere, fra tanti, il prodotto che fa per Voi, se siete ben in¬ 
formati sulle sue caratteristiche, sui suoi pregi, sulla sua convenienza. 

La pubblicità è l'unico valido strumento di questa informazione. 

Leggere, ascoltare, guardare la pubblicità significa sapersi servire di una preziosa e in¬ 
sostituibile fonte di informazione. 

“La pubblicità favorisce la libera scelta del consumatore” 

■^1 Settimana 
^ nazionale 

e Cura d»na OTtPl 1^1 della pubblicità 


Ignota nelle Bamffe chioz-l 
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rUhità - sport 


lunedì 15 febbraio 1965 


Ha deciso of 43' , de/ 'secondo tempo ionsson 
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MANTOVA^SORPRESA 


l’eroe della domenica 



' ^11 fr 

Perfino dieci bianconeri schierati a bar¬ 
riera davanti ad Anzolin per arginare 
la valanga dei virgiliani - Le occasioni 
sciupate dal Mantova - Al momento del 
goal in extremis parecchi spettatori.f 
avevano già abbandonato lo stadio ■ 



InFTtiea », 

wn m. Tfif mt 



V‘ ' ■ «4 i ... 


la Juve 


MANTOVA: Zoff, Scesa. Cor- pubblico l’urlo del goal: Cor- 
idnl; Tarabbla, Pini, Canclan; sini cannoneggiava dal limite 
Giacomo, deH’area, Jonsson di testa al- 
JUVÉNTUB: Ànzolin, Cori, ^ava la traiettoria della fortis- 



Dal noitro inviato 


Sarti; Dercelllno, Castano, slma staffilata, ma Anzolin 
I.eonclnl; Sacco, Del Sol, Da Co- con un balzo felino toccava 
sta, Sivorl, Menlchelll. quanto bastava per fare pas- i 

i^av**j^^*****" ripresa sare la sfera pochi centimetri 

^ ■! < Jonsson. sopra la traversa. Ormai su- 

- dr M§ éM- Dlll nostro inviato gii spalti cominciava a 

^ wf iVTAiMTfiVA 14 rassegnare e qualcuno già sfol- 

^m'W *' "* «ta"U » °u= ■"‘“■•1 l.o''°enmo àa'ì'V'luSM! boS: 

B-dÉlr / tólll."Jonsson5ancljra°TÌombi: 

'M ^Br 'jc:' nel^Vi^racolo T^'e invece^^il avanzava sulla sinistra ' 

P Jonsson che e giunto puntua indietro allo stesso ,i 

Tromhinr ^inn”^a Jonsson chc calciava In corsa 

7 ' mandando la palla a scuotere 

‘ biancorossi avevano violenza la rete, 
larganaente dominato e ciontv Abbracci in campo e sugli 
nostante rare volte erano nu- spalti. Persino qualche lacri- 

Anlnitn^ nfri’irnmTf «i^tpnev^ ^ Sostenitori più appas- 

Anzolin. Di Giacomo si teneva slonati. Poi l’attesa della fine 

m . , i stranamente indietro lasciando , temno' temno» > 

/l ' A' ' >1 I i ‘ i ' ' V ' ^ - A m/ troppo solo Tromblni e Pa- rempm tempo. 

— '*'>xAi»T( gani 1 quali, sul finire, mostra- Giuseppe CeiVettO 
vano chiaramente di accusare •• 
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Giuseppe Cervetto 






ALTAFINI 

C’c iirKli alidi, anche in quegli alleti spesso imperfetti ché - 
sono i calciatori (pensa un po’ a Corso, all’antico .\Ìeazza), lui . 
elemento imprevcdibilo e imponderabile che gli specialisti 
chiamano, per la verità un po’ impropriamente, a classe a. C’à 
negli atleti di classe, appunto: e la classe può averla più 
facUtpenle, - sopraiiullo nel calcio, un tipo incompleto e lu¬ 
natico, piuttosto che uno di quei giovanotti che fanno tutto 
'benino e straordinarinmcnle niente. Un calciatore in possesso 
di questo uiistcriosu ingrediente è capace di tutto: e special* 
mente di deluderli amaramente, di sembrarli a voile sul campo 
, un’ombra o una contrttfigura di sé. < 

, Questo discorso, si capisce, vaio quasi soltanto per gii at¬ 
taccanti di u punta D e magari per i portieri: per quelli, insom- 
‘ ma, che hanno da vedersela direttamente con il a thrilling • 

, del goal. I terzini, gli sloppcrs, i liberi e via dicendo certi lussi 
, non possono tanto permellerseli, bisogna clie lavorino sempre 
su uno stjiidiird dceentc, se no sono guai, so no si fa la fino di 
■ Salvadore nella Jiivemils. José Allalini, che i tifosi del Slilan 
cliiamuno (ìiosè, amandolo anello quando si mcritcrehho d’es¬ 
sere odiato, è in questo senso un caso tipico. Domenica scorso, 
tornato cl.uiiorosumcnte in squadra dopo Io strano esilio bra¬ 
siliano, non ha impedito la prima sconfìtta rossoncra. anche 
so non è giusto nemmeno dire elio l’Iia provocata. Setto giorni 
dopo, una sua formid.ihile sforiiiciata lia rimesso in gioco il 
Milnn, prociirniidogli la piii preziosa e diilicoltosa delle vittoria. 

Del resto, altrettanto imponderahilo e misteriosa è la ca¬ 
pacità di reazione d'ima sipiadra importante: il sesto senso 
delie giornate decisile, ilei lo partite da scudetto, non c'è alle¬ 
natore ilic possa infonderlo in ima coilcttivitn Iiìzrarra e hi- 
natica coiu’è ima squadra di calcio. K’ min cosa che cresco dopo 
anni c anni di pratica, e di liattuglio al vertice. 

Il Miliiii di ieri ha impiegato tre ipinrii d'ora a riprendersi 
dallo clioi'-Yirenzn. Scmlirò, per tutto quel tempo, un’aciorza- 
glia di pellegrini buoni solo a difeiiilersi disperatuineiile, u im¬ 
pedire die l’I-O di Piija crescesse seii/a rimedio. In quel •l.'i* 
minuto die già nitro volte è stato il iiiiniilii del àlilan, doà 
d'imn s(|nadra die possiede la ddieain e orgogliosa e spietata 
sensihilit.'i « da scudetto », c'è la .svoltn-diia\e: e.spulsioiio di 
Ilenitez, punizione u favore del iMilnn, tiiu Aniarildo e segna. 

' Nel secondo tempo, i dicci milanisti sembrano raddoppiati a 
si battono virilmente non piu per limitare i danni o per sal¬ 
vare il pareggio, nin addirittura o soltanto per vincere. Si av¬ 
vicina la fine ddrinrontro, si entra (al -IO’) nella « zona All- 
lan » elio distrusse gi.'i tante si|iiadrc. Allafini inventa il sua 
colpo da maestro e for.se proprio i suoi piedi miliniiari hanno 
eiieiio in f|iiell’aiiiiiio mezzo seiiiletlo .sulla \eediia maglia ili 
ipielli die una lolla, quando non eonlavano o rampavano ni- 
. legri alla giornata, la gente cliinmavn i « diavoli ». 

Poi ei sarebbe da eupirc come mai, laute mà Inule volte, le 
squadre ridotte in dicci giocano meglio di quello cnmplctn. 
Qui non c'cntrn più il sesto senso, ma forse addirittura im 
grosso proliicma tatlico-siratcgicn. E’ mi altro discorso, o non 
voglio fallo, ma solo aprire iiiriiUerrognzioiie: non può essere 
die per far ridiientnro piaeeiole e lidio il caldo bisognerà 
proprio dei ideisi a sfollare mi po' i eaiiqii intasati dal ratc- 
iiueeio'f Eliiss'i 

Puck 


MANTOVA-JUVENTUS 1-0 — Un'asiom 
sotto la porta del virgiliani 


Tre per parte 


Sei reti i 

Messina 

Bologna 


Un'asione di Del Sol stanchezza. Il Mantova ma- 
j j.j j cinava un grande gioco a cen- 

l'irgiiiani canipQ dove Jonsson e Cor¬ 

renti contendevano ostinata- 
— .— mente ogni palla agli avversa¬ 

ri, ma quando le azioni giun¬ 
gevano in area bianconera 
perdevano ogni pericolosità. 

So la manovra dell’arretra- 
1 mento di Di Giacomo non si 

‘ è rivelata indovinata, anche 

• A perchè l’ex interista che 

" avrebbe dovuto lanciarsi da 


continuazioni 


Roma 


I 

la scarsa vena di questi, tene- stensen che porge a Mari: un ci pensa Barluzzi a farlo «an- teltori ») si c arrivali albi scoti- II nostro con.sÌglÌn non è atat* 
vano ancorato il suo - pivello - gran tiro, una gran parata di dare in bianco» con parate mi- ir„ di venerdì noiic tra Nino accolto o Triippi sul ring di Bo- 
a movere il freno nei pressi Sarti! Un rninuto dopo è il tris: racol^o. Insoninia. por il pò- ^ Tommaso Trnp|>i, logiia lia siiliiio una imitilo pn- 


ifi mostrata azzec- tm ' V™ .no“‘L 1 nrnimÀo'^noI n sul fondo c centra in arerdo" rmit» al tappeto c l'entità dei centemente. alcune Bcllimane fa 

cata. benché il compito del nu- Po Quando Francescani è stato sta, uno slancio preciso e pe- prattutto nel calcio. Ma il To- ,. snniip voltato al- flnnui dn* avmlilio rinnrtnin nri- nel rainnioniin d'Iinlii dpi np« 

mero quattro mantovano sia brutalmente falciato in area. rentorio e una corsetta al n- rino, davvero, ha pagatq piu Jl ^® ‘l?® .te ‘ * campionato il Italia dei pesi 

stato notevolmente facilitato Ma l’arbitro non se ne è dato sparmio. Chi ha sempre corso, che non meritasse. Seguiteci. R. ^ua^chierfalo dell ineiitahilc iiilTo. Sul pia- iiiassimi doio Amonli massacro 
dalla scarsa vena di Omar per inteso sorvolando Iranquif- invece, è stato Peirò: un di- Il tempo regolamentare prima inarcarsi in ima rovesciata ”” «lenirò 1 ruppi non aicva al- il giovane Penna prima che egli 


mero quattro mantovano sìa brutalmente falciato in area. 
stato notevolmente facilitato Ma l’arbitro non se ne è dati 
MESSINA: Becchla, Garhu- isl assisteva cosi ad un gioco dalla scarsa vena di Omar. - per inteso sorvolando tranquil 


AJ W A.» 4^ «• • a**a*av* -, . — j* 11» l_ * • - «3 - * , 

Favillato: TutnburiM, Janich, giore classe del singoli e anche smo. I ragazzi sapevano fin ene et vo 

Fogli; Maraschi. Biiigareili. per la superiore concezione di troppo che quella di oggi era troppo,ai 

Nlelsen, Muccltil, Pasculil. gioco. Il Messina, dal canto suo. l’ultima possibilità offerta lo- bitraggìo di Righi non ha risol- tualmente sotto choc dm raduni dell'area granata. Si forma la ^a) ’ed ecco VÌerÌ'“accòVge'rsi '’"Non‘‘é‘davvero Tommaso Trup- medici'“ÈVmiirrc ‘arb'ilròT'rnnico 

ARBITRO; Angonese di Me- stentava a ingranare, mal con- ro per sperare ancora nella levato le azioni delle ^giacchette az^rn di Coverciano Corre, ha barriera davanti ad Amarildo. tardi dell’insidia, gettarsi sul- pi II posile che può affrontare a 7 Ì.mnSòro ohi »7nn^- 

MafiraTiiRi- nel I temno- ‘unendo la sfuriata dei petro- .salvezza e ce l’hanno messa nere- (tanto piu che Righi ha grinta e «voglia- di giocare quando ad un tratto Puia si ac- jg sinistra annaspando inutil- cuor leggero fex campione di « comprendere rtio era giunta 

.1 a* PaMotti al 25- schu?tì. niani e opponeva qualche spo- tutta, dal primo aU’ultlmo mi- sistematicamente ignorato la ma forse nella sua smania di cascia al suolo colpito da una mente: la rete è scossa è la Olimpia^ ct.è Benvenuti lo supera ora di fermarsi e stato il pugi- 

al 26’ Tumburu»; nella ripresa; radico contrattacco col risul- niito. E il successo è awertu- regola del vantaggio in ogni strafare, arriva a sbagliare il violenta gomitata allo stornato, vittoria del Milan. in'nre *' difTicolia. ■ 

al 6 * Morelli, al M’ NleUen, al tato, però, di accentrare troppo to tanto più bello in quanto fallo). p^sagpo piu comodo e a per- « E stato Altaflni - si giura che resta ancora? Ah. la de- emÓIle « in^riSchczza fistc^’uei • davvero sconfortante cha 

45’ Schuetx. il gioco su Schutz, elemento sofferto fino in fondo. Ora, ol- Tornando alla partitq c’è da u^re 1 attimo nel tiro conclu- in tribuna-stampa e sotto di scrizione del goal di Puia, un resto la dirferenza fra l iiiip pu- ^ ItoIoRiia romc a Roma nessuno 

Dal fiAsIrA inviata indubbiamente ben dotato tee- tre i due punti necessari quan- aggiungere che la Roma nel pri- , _ ,, Eo Bello non ha visto, signor-goal, davvero: il «lun- giti è gl.^ stata valutata dal ring di rolnrn elio avevano il dovere 

UBI no»H« miaiu nicamente ma visibilmente a to l’ossigeno. 1 biancorossi mo tempo aoena/aticafo un po' Alle estreme C.anclla se 1 é Chiama quindi a conciliabolo il goalni’, svetta di testa su notte del i. marzo 1963 c si ,|j impedire a Truppi di aobire 
MESSINA 14 corto di preparazione. hanno ottenuto anche una buo- a trovare la chiave adatta per cavat.i m tutt.T dignità e Do- segnalinee di destra, parlotta punizione di Ferrini e Barluzzi t«|n ««rammailco , unizione abbia sentito U 

Questa di oggi con U Bo- i goal nel primo tempo ve- na iniezione di coraeain non oprirc la serratura approntata menghini ha per intiero n- con lui, si reca poi da quello di manco si muove. E restano i P''EHe'ic all li. round. ma punizione aoiiia kuiiio u 

logna si presentava per il Mes- nivano nel giro di 5 minuti: solo perchè rawersario era da Baldini daranfi a Soffolo an- scattato nella ripresa un pri- sinistra e infine torna al centro goais - mangiati - da Hitchens: orimi eh? TrS snl'àhlise*dovere di intervenire. Se and^ 

alna indubbiamente come la al 2V Maraschi si produceva ig Juventus ma nerchè ocei che perchè i giallorossi si osti- "l” tempo men che scialbo In della mischia, ne tira fuori al 10' sparando fuori, solo da- réiii dei otVcUo /anH.. rorm del “* “ fl'icdere loro il pcrclie, vi 


voleva per non annoiarci fuori condizione Sandrino Maz- tuni) quando Altafini viene imprimendole un effetto dia- suW’Unlin dei giorni =. orM. 
>. anche se ovviamente lar- zela che sembra tornare pun- stretto m «sandwich» al limite boiico («alla Gahetto- insnin . 

ma) ed eL Vieri accorgersi " Non% divi-ero Tommaso 


ilnvc zinne drammatica con tante per* 
sonc intorno al ring (dirìgenti. 


ni, raicmii. gioco, il Messina, aai conio suo. ruuima possiDillia Offerta io- onraj/yio a» a;ym wr» na ri.so»- eoe .auun. w.... «n-a o. lu.n.a .a ma) ed ecco Vieri accorgersi . Non #> davvero Tommaso Trup- medici ciudicì c arbitro) runico 

ingouese di Me- stentava a ingranare, mal con- ro per sperare ancora nella levato le azioni delle-giacchette az^rn di Coverciano Corre, ha barriera davanti ad Amarildo. tardi dell’insidia, gettarsi sul- pi II pugile che può affrontare a *?”*" 

I- nei I temno- tenendo la sfuriata dei petro- .salvezza e ce l’hanno messa nere- (tanto piu che Righi ha grinta e «voglia- di giocare quando ad un tratto Buia si ac- jg sinistra annaspando inutil- cuor leggero fex campione di " comprendere rtio era gluma 

1 al 2S’ Schuet*. “‘a"* ® opponeva qualche spo- tutta, dal primo all’ultimo mi- sistematicamente ignorato la ma, forse nella sua smania di cascia al suolo colpito da una mente: la rete è scossa è la Olimpia, chè Benvenuti lo .supera I ora di fermarsi e stato il pngi- 

u»' netta ripresa; radico contrattacco col risul- unto. E il successo è awertu- regola del vantaggio in ogni strafare, arriva a sbagliare il violenta gomitata allo stornato, vittoria del Milan. ' •ccntc^ In ctxsse, in intelll- |c ìn ilifTicolta. ' 


del preciso fcancio corto dell 


ora nella massima aivisiontr. quale è* non si faceva pregare benigna “* casa si é mossa meplio e 

Dire che il punto strappato og- due volte per mettere nel sacco. Dicendo che 11 Mantova ha con più intelligenza. Per quanto 

0. proprio aH'ultimo minuto Risponde subito il Messina, dominato, non intendiamo !m- riguarda gli ospiti essi avevano 

contro i felsinei possa costi- e 3 minuti dopo raggiunge il nlicitamente affermare che' la indubbiamente puntato alla di- 

tuire un confortante trampo- momentaneo pari con una azio- Juve sia stata inferiore alla visione della posta giostrando 


àngolo 


Ma veniamo alla partiU del burus chc trovava U modo di i. j . camno scambian 
-Celeste-, una partita senza sganciarsi dalle retrovie, ad in- 0 :,°®! Costa an 

dubbio emozionante e interes- filare indisturbato con un bel jl oosizione arretrata 1 
sante sotto tutti l punti di vi- tiro, il portiere messinese. Privano MssJMettf' ti 

SUL Sei goal tutti in una volta n tempo si chiudeva con due g y «ovente irtercett* 
In effetti costituiscono un piai- occasioni d’oro per i padroni di |j. scatenati^Canclarf e 
to prelibato per i palati degl ca.sa. ma prima Morelli e poi gM e 

sportivi troppe vi^te abituati Schutz non riuscivano ad ap- ehT'oc^SpassS^un?*, 
agli stucchevoli^ P™”* «rne. „ avanzata era rar 


agli stucchevoli zero a zero, profittarne. „ i brividi ai fi/oìi oiallorossi ma "''l 'ivo deii azione. farà cento polpette e U 

Un punteggio da pallottoliere Nella ripresa il ritmo della imbeccato dai comnaeni Con che Barison ha calciato diretta partita era iniziata con campionato tornerà a farsi com- 

come quello di oggi sembrereb- gara non mutava anzi si faceva Zoff è rimasto nres’ mente l^Sa barriera scopp citante cl.amore di un battuto e interessante. Macché! 

be innanzi tutto rivel^e una sempre più sostenuto, anche P«^ . fuoco d'artificio. Non erano Succede tutto il contrario, 

straordinaria capacità offensiva perchè I locali si mostravano P" fatta rit?a solo nei orimi min^- trascorsi sessanta secondi e n Torino In undici contro 

delle prime linee e conseguen- senz’altro meglio disposti Co- fu^enuS sfumawno reSlaT^ i di oio?o con dui^rcm?7rd P«8g>o- P<»J si 

temente una giornataccia deUe lomban infatti spostava il piu {^jente at limili driT’areaWam Borion. Io prima (l’)°^eutra- ^i^zzola - Canell^a, cross per- infortuna Poleltieleproporzio- 
xlspettive_difese_."r?ssa"‘ ‘V? bia'ncSieri li^zalS^J^cTldi’rin/Vrima“X ni numeriche^si rifanno 


continuo Derlln su Bulgarelli 


‘Tn "rarità- te cose non sono e affidava a Gioia rincarlcq di S^^^fùsdian^a* trovare"^la ia^^la^W^^^e'sJTIriedrdl soffio sopra la tr.^ fV Milan; in dfeciVappaVe”^^ 

andate precisamente cosL controllare Fogli. I risultati si ;:|’”^"»s«vano a trov^e «o^^lo otuTwe«e «f pedi d: tjro di Bedin (!) al r ce trasformato. Niente di tra- 

Al fischio d'inizio gli schie- vedevano ben P^to Al 6 in . . lasciarla anerta -ipÌì seouenze verchè il cuoio è fi- P^^i® ®i *®®® * scendenlale. intendiamoci, ma, 

ramenti delle due compagni una confusa mischia in area bo- ^^^.^rsari ’solo Lna wlt? ni ìof^ ncnaT^nie a”ato ^ a dare una mano al P 07 rispetto allo strazio di prima, 

presentavano le seguenti mar- lognese Schutz trovava 11 m^ Come si vedi s- la Roma non biancoazzurrc: centro di un'autentica metamorfosi. I più 

Stare: nel Bologna, Muccini do di correggere un buon pai- haf^tomlltoìa^amoTafa? Domenghini, ancora Peirò di - cambiati - sono Rivera, toriia- 

in eiiIlB cn-ille era Inne ner Morelli e niiesti <dan- assalii UCl locali, AnzO- nu jaUO mqlW. la oamp na fot tfKiix. nallone «ii! leeno oro- 4 .. _ a 


Ila rinresi la - neia tutto può accadere è pur vero chr f„r,unalo chc può capovolgere 

Ila ripresa, la «serie nera- non può essere la .speraoza lo un 

in proseguita al 16’, quando colpo fortunato (che potrebbe *b colpo la situazione. In realla 

irry, superato Maldini. tira permettere a Troppi di rovesciare troppo «pr«so si larda ad inter- 

ori di un soffio sull’uscita di »»»» pronostico che lo vuote baiiu- ^,.nire per fariloneria. per leg- 

irluzri e ni 20* niinnrin tl Krt * guidare la scelta del mem- ' _„ _ » 

e^irfnriese di Commissione professio- perezza. o peppio. per non « do- 

deviato di nisti sul filo del rischio. rubare » d piihidico del brivido 

soffio dal portiere. . sé per t dirigenti federati può K.O. dinirniicando o fin- 

essere una giustificazione la buo- • i- .• _i.- j_ 

m _ _- na -borsa- che lorganlrzaiore P**”'*» «•' dimenticare) che da 

Zucchet pagher.^ al due pugili; un momento all altro I ineontre 
W «inauro mitinni a Benvenuti c 2 „„„ pi,', equilibrato può Aconfi- 
' • , . 7 ' V = , milioni e quaturoceniomlla lire a i . 1 ,. _ 

r* * . . . Truppi. Non e II portafogli del 'i''' dramma, che per m 

L.OSI, tanto per restare ai lem- pugili o gli "affari" degli orga- piigìlr groggv o in nella difncol- 
più recenti, dai a match la- nitratori che debbono state a cuo- |', e„Ipo può es‘cre qoelU 

ali sn misnra a oee Fi-an—A D. ^ dirigenti federali c detta , , 

Il .. ® commissione professionisti, bensì Iroppo. 
ccoli (hn quando Bethea e By- l'integrità fisica degli atleti: e Quando accadono cose del gè* 
ives non sono venuti m rompe- Qoesi-nltima regola fondamentale nere si può parlare di m pngiiat» 

I. «ov. „.i .1 do,. ;£r„'?!Ci.‘irApu»';i*pT"i5?i.: «>. 

di Mestre e di tanti suoi a prò- Podestà? ». irollalo, « pulito a? . | 

AUTOMOBILISTI associatevi 
. air Automobile Club di Roma 

Da gnblaii Ma l'associazioae è valida PER 365 GIORNI 

AVRETE DIRITTO A : 

ADATUITAyMIF • i i*''*’ norme relative sono conteavto 

VKnilNin^KniC ■ i nei • Vademecum A.C.R. ». 


— SOCCOBSO BTRADALB A.C.L In tntU 
Italia. 

— ASSISTENZA STRADALE da parte delle 
Pattuglie Volanti AGIP-ACR. 

— POLIZZA FURTO valida per II 5A% del 
valore reale dell'aatovricnio assicurato 
al momento del sinistro, o polizza Infor¬ 
tuni (di L- SAAAMi alla persona del Socio. 

— CONSULENZA turistica assicnratlva. (1- 
nanrlatia. Infortnnltflra stradale, con- 
travvenzionale. 

— ABBONAMENTO al settimanale • l’Aato- 
mobile ». alla Rivista mensile • Setiestra- 
de > e NoiUlarlo A.C.R. 

— CARTA AUTOMOBILISTICA STRADALK 
• Le strade nel Lazio > di nuova edizione. 


e BUlgareiii euv ,,, -i;.v,hi«a in Hìfoca AlihioTrift non j- ..... ....... -_ - (..nergie uvi priiiiu tempo, rer- • i.e Strane nei uizto > Ol nuova edizione. 

uno spettacolo a parte col »®* e facei’a di tutto per dimostrar-1 chiusa maiicsaaoDiamown- dici che ha fatto g.oco. oltre due laziali cadono in un eh* rini e Meschina ad esempio, scala tiiMàOA. agglomaiissima. 

TO reuertorio di finezze e lanci lo; proprio da una sua splendi- lato PCJ^®o ®*ec. hianconert a aije reti, per tutti i 90*. che moroso malinteso; Canella ne lavorano in sordina e Io stesso - «VADEMECUM A.C.R « 

il millimetro. ' da azione infatti veniva il ter- [ar uarrtera a^vanii aa Anzo- ha tenuto lo spettacolo sem- ,approfitt.a, .allunga a punta c ti- puia ha finito di sbalordire con ~ abbonamento gratmio 

"l^ aSl tre punte; Mara- zo goal dei petroniani. Era il «m e ciononostante il Manto- pre a buon livella che ha su- ra. Cori ribatte come può. so- quegli estenuanti «avanti-in- 

echi Niclsen e Pascutti allaiSS' e Buluarclli se ne andava va non riusciva a passare. scitato curiosità prima, interes-praggiunge Peirò e il gioco è dictVo-. In avanscoperta. Mero- —Mannaie detta Shell mUnt?** dVeVi 

ricerca dello scambio in ve- Uia con eleganza sulla s*®*stra; , def* locali nel*"s^^ entiuiastni) quindi Ol- fólto Un altro salvataggio di ni e Simoni, le ali, spesso soc- — Ponabollo dell’Aatovos \ esemplari g*en- 

locità e tìcll’azione improvvisa resisteva a numerose cariche territonale del locali nel se- tre che indicazioni tecniche di Pagni sulla linea al 32'. una combono di fronte ai grintosi —Disco orarlo ’ tiimente con- 


rivista • Gli Amici del Disco «. 

«ino ad esaurì- 

— Manuale della Shell . mento degli 

— Ponabollo deirAatoves ) esemplari gen- 

— Disco orarlo tllmente con- 

della Soe. Good Tear / cesti dalle 8n- 

' ctetà Indicate. 


I terzini marcavano le punte Tutto finito per il Messina? Anzolin dcvi.iva alcuni mem so- che Herrera s'é cavato dalla SI riprende e siamo 2-0* Maz- se è un irediddio quanto a vi- 

» Dorlin e Gioia opcras-ano. Incredibilmente no. CI pensava pra la t^vcr.sa: poi D; Giaca m.inic.i a tempo debito, e la zola crossa da destra. Domen- goria, mobilità e intraprcnden- ' “ 

eisnettlvamcnte. su Fogli 0 Bui- ancora Schutz a riequilibrare le corno (*« ) mandava la palla superlativa gara di Malatrasi ghini questa volta non fa ci-za; riesce sempre a sganei.irsl, 
oar^li La manovra offensiva sorti riprendendo una " mezza di testa ^a te braccia di An- b.-i:titore libero degno del mi- lecca e con una mezza rove- a driblare, a superare il - Trap- 

5ra Affidata alle solite .sgrop- rovesciata di Gioia in area e zolìn, Quiniii al M Pisani, su glior Picchi. Ma soprattutto di sciata mette .1 bersaglia L? La- e Maldini, ma — per la mise- 

di Morelli e alla vivacità infilando rangolino destro 'di un bel lancio di Trombinì spa- Bedin bisogna parlare. Ali'ini- zio è visibilmente rassegnata ria! — quanta maledetta sfortu- 

Pr*^ o/MilrAlla. Tlafin ITrA il 4V. I raVS al VOlo SU! rtiazzatO por- zio il « mafO » l'aveva niazzato forse nh'i del lecito ma come na e niianta cecità .al momento 


primattore 


A TARIFFE SPKIALI : 


PARCHEGGI a tarlEa rlftotia In Roma 
per I Soci acquirenti dell'apposito distin¬ 


tivo (le norme relative sono conteavts 
nel « Vademrcnm A.C.R. ». 

— SERVIZIO CESSIONE in nso di antovM- 
lure Fiat N/SOO per I Soci che abblOM - 
la propria vettura temporaneamente fer- • 
ma per guasto o riparazione (FIAT, Ces¬ 
tro della Magliana e A.C.R., Via Cristo- 
foro Colombo, 261). 

— POI.IZZ.A « Assistenza Legate AntomoM- 
Ustica • (A.L.A.). per tutta l’Enropa Oe- 
rldrnialr. 

— ASSICURAZIONE SJA.RJà. per R.C., scos¬ 
to del 10%. 

— ASSISTENZA TECNICA per II contrMs 
degli aurovelcoll (Via Treviso. M). 

— CARNET INTERNAZIONALE di Asslstos- 
za Automobilistica all'estero, con soccor¬ 
so stradale graintto (L. I.OM). 

— ASSISTENZA espletamento pratiche an- " 
lomoblllstlche. 

— SCUOLA GUIDA (sconto al Soci • fs- 
millaii). 

— autostrada del SOLE • Sconto del 
10 % su biglietti acquistati presso gli Uf- 
Bel e Delegazioni dell'Ente. 

— SCONTO NEGLI AUTOSTELLl A.C.L 

— SCONTO SUI BIGLIETTI di InfreSM 
all'Antodromo di Vallelungo. 

— SCONTO Al SOCI per acquisto pretse 
numerose Ditte romane. rtsloranU e al¬ 
berghi del dintorni (vedi • VadenecnB 
A.C.R. > 4* buoni acquisto). 


^ ■sgatti per altro controlla-j Rado. Era il 45’. ' 

tUslRio da Pavinato. _ Roberto POftO 

MilU »rlms psits della girsi ■swmiim witw 


rava al volo sul piazzato por- zio il -mago» l'aveva piazzato forse più del lecito, ma come na e quanta cecità al momento 
tiere blanconcro. Al 32’ l'azio- su Christcnsen. ma poi, subito non capirla? Uno sprazzo co- del tiro-goal! Se non prowede 
ne ehi smorzava in gola al accortosi che U jiaiso ridotto c munque alla mezz’ora con Chri- Gerry a sbagliare di persona. 


QUOTA DI ASSOCIAZIONE: (. 7 OM 
(non comprensiva de) servizio posteggi) 

In qualsiasi momento i soci che lo deslde rano possono acquistare 11 distintivo 
riduzione di tariffa nel parcheggi (L 2 000 ) 

LA SOLA POLIZZA FURTO COMPENSA LA QUOTA DI ASSOCIAZIOMS 


hvrebbe dovuto lanciarsi da o subito davanti la linea di di- Domenghini - Mazzola, tiro te- vero Hitchens H goal è tabù. V* ; ” , " VA , L oiiò che nò in ressorn 

lontano è apparso spaesato e si discute: già al 1’ della ripre- fesa, lo scambia di posto con so in diagonale. Cori devia a E avviene ciò che già sav- "f. ‘ .. . , ^ n' ,• "«^®^ 

niente affatto scattante, non sa la Roma aveva infatti sfio- Tagnin dirottandolo cioè sulle palma aperta, entra in corsa verte nell’aria. Per il Torino in- pruuu. piigile icciiicaiiicnic liiiu- piii grave so Ilcnvcnuli aveiM I 

si può dire che la tattica di rato la segnatura con una in- piste di Fascetti, la falsa ala d solito Peirò e..* rien ne va genuo e jcllato è in agguato la *“*•*» « slain-o » c già messo tv.L). «lorzalo » (invero al seconda 

Mnri non sin stata per il re- cursione dt Carpanesi chc però azzurra che scorazzava a cen- plus. bcITa, con tanto di firma auto- «lai triestino il scrnndo. Lo scoti- round Nino dopo averlo messo 

sto azzeccatissima. La deci-si era allargato troppo sulla si- tro campo. Fu subito a suo agio. Altafini. Fin 11 irò ha ricliiatnaio al Palazzo K.D. in piedi lo ha retto per 

sione di schierare Correnti al nistra proprio mentre Saltalo Pendolò in lungo e in largo col il brasiliano ha fatto poco, an- ,|pilo Sport bolognese olire no- non farlo caliere) e bo il brindi- 

posto dello squalificato Cicco- gli usciva incontro alla dispe- flato e il passo della mezz’ala che e sopratttato perché osten- dirnli ni quali una parte sino al secondo K.D. (quinto 

, è stata forse d(?cisiva ai fi- rata per chiudergli lo specchio nata, duellò con Corso, stuzzi- eTif^O^ialcIm tocco rii ril7i7n «Iella siainpa italiana a\c\a pre- tempo) non avesse compreso che 

ni del successo biancorosso, della porta. £ co.ri I occasione cò 1 ® ,P»nte si n^q^osaniente la conclusione. 8 "^ j, come era giunio il momcnlo di abban- 

Il radazzo cut era affidata la era sfumata per un pelo, no nei tiri tesi da fuori area- cannoneggiando a lato o incon- aieuni sconin con nosa • . • . i*:.., • i •• c- ^ 

guardia di Del Sol, vale a di-' Inoltre al 15’ (sempre della Tanta manna per Corso che. Irando il corpo di Barluzzi. De- ‘®' e inrcrlo ca i- li narel impari lotin. Si e npe- 

re l’attaccante più pericoloso ripresa) c’è sfato un - mani » in- grazie appunto a lui. riuscì a meriti e sfortuna a braccetto, sventato da Vieri sotto la pionato d Italia, quando era luto a Bologna ciò che era acca- 
dei bianconeri, si è disimpiY volontàrio di Delfino in area su portare con disinvoltura i pan- dunque, a irridere lo schiaccian- traversa e Qooh aria ciondolante chiaro chc I unico inlcrrogaliyo dillo a Konia, per il campionato 
gnato brillantemente, riuscenì tiro di De Sisti per il quale la ni di Suarez. S'è si capito che te dominio del «Toro», palli- **®7 «•«'I i'iai«'Ii (>"hiio dalla Coiimiis- europeo Clianicy-Nobile (fu uno f 

do anche ad Inserirsi nelle folla ha invocato il rigore, ma non erano i suoi, che l ultimo damente espresso dall’unico goal sione Profcsslonisli della Fcder- spcllatorc a sospendere il calva- ! 

manovre offensive. Pure la a torto secondo noi: più fonda- Luisito era difficilmente imita- segnato da Puia dopo undici mi- ® |,oxc) consisteva ncirindovinare rio dcH’ilaliano lanciando sol 1 

scelta di Tarabbia per marca- fa invece è stata la richiesta di bile ma tutto è andato per il uuU. sulla destra Gianni* si t>orti «I lenipo in cui Truppi sarebbe ring la sua camicia) e, più re- j 

re Sivori si è mostrai» ^ 5 ..""? i?' L" K sul'fondo‘”ce„lra"Ta areldo! rmit,. ,1 l.„„r,e e Icn.iih .lei ..niomcnie, .Irene .cllim.n. f. 


























Nelle pafftne interne 




Slancio unitario 
alle proteste contro 
r aggressioné^U S A 


ASSEDIATI DALLA POLIZIA GLI AnORI DEL 


1. >; r'^•-v . 




Appello per la pace votato a Roma 


Amendola a Roma: 

I Un nuovo governo 
I per uscire dalla 
' stretta econòmica 


Andreolti ai ' 
combattenti '15-'18: 

I ». ! 

Siete in troppi 
"niente pensione I 



;.r ■ 





L 


.' Un momento deH'agfressione poliziesca. 


spor 


Dopo 4 mesi i gialibrossi tornano alla vittoria contro la Samp (1-0) 




La Roma ce I ha fatta 




Ciclocross 










g 



BOSIA-SAMPDORIA 1-0 — De Sisti voia e di testa mette imparabilménlè nel sacco di Santolo 


A Tonno (2--1) 


« Ritorno » 
rossonero 
Addio 
Juve! 


Milan 


la spunta 


•. ' I risultati 

Atalanta*Foc(la L 1-0 
Horentlna-Varesa 1-0 
Genoa-Catanlm 1-1 
. later-LoxIo ' S-0 : 

!.. Vicenu-CaclUrl 1-0 
Mantova-Javentas 1-0 
..Messlna-Bologoa 3-S. 
Roma-Saoipdorla 1-0 
MlUa-*Tortno - — *-l 

Così domenica 

' Cagliari . Mantova; 
Catanla-Measina; ' FIo- 
rentioa-Boma; Foggia- 
Torino; Inter - Genoa; 
Javentns - Atalanta; 
Lazia-Milan; Sampdo- 
rta-Bologna; Varese-L. 
Vlcenxa. 


La classifica 


Mllan . 21 
Inter 21 
Jnva 21 
Florcnt. 21. 
Bologna 21 
Torino 21 
!.. Vie- . 21 
Rom . 21 
Atalanta 21 
Foggia 21 
Samp. - 21 
CaUnIa 21 
Varese 21 
Lazio 2t 
Genoa 21 
Cagliari 21 
Messina 21 
Blantova 21 


15 5 
11 8 
10 7 
10 -7 
9 7 
8 9 
8 6 
. 5 11 

5 10 

6 8 

7 6 

8 7 
4 10 
4 8 
3 10 
3 7 
3 6 
3 6 


1 38 

2 30 

4 26 
.4 28. 

5 30 

4 25 
7 22 

5 22 

6 10 

7 14 
.8 16 

8 25 

7 18 

9 16 

8 16 
11 11 
12 14 
12 9 


13 35 

18 30 
IS 27 

19 27 . 
18 25 

17 25 
21 22 

20 21 
12 20 

18 20 
20 20 
30 19 
24 18 
24 16 
26 12 
24 13 
29 12 
22 12 


Commento del lunedì 


Da De Piccoli 
a Troppi 

.' I dirìgenti delia Fl’l (Federa¬ 
zione Pugilisliea llaliana) non 
perdono f>crasione per rìpelere 
che il pagliaio italiano «è ben 
prolello a, è a controllalo rigo- 
roMmente a, è pulilo. Forse da 
noi avvengono meno « paslelic a 
che olir'Ueeano, e certamcnle 
•ai ring ilaliani accadono meno 
drammi che allrose. ma queslo 
non basta per poter sostenere che 
da noi tulio è rigorosamente con¬ 
trollalo e pulilo. perché anche 
da noi I'k aliare a cominria a 
prevalere sul « fallo di sport a. 
perrhé i dirigenti leilerali non 
•anno lo non vogliono?! farsi 
rìs|>eliare dagli oraanizzatorì e 
da quei manager ai quali la 
« borsa s preme almeno quanto 
la mime dei loro a amministia- 
d». !■ pacati aitimi anni U pn- 


gilalo. sulla sda del calcio e dell 
ciclismo, è sconfinalo anch'esso 
dai limili dello sport in quelli 
dcirindusiria dello spettacolo e. 
ovviamente, il match-spettacela- 
re, basalo sulla demolizione fi¬ 
sica dclPavvcrsario, ha finito con 
il . prendere il sopravvento sul 
match-tecnico, basato suireqnì- 
librìn di valori fra i contenden¬ 
ti. quindi agonisticamente vali¬ 
do e fisicamente meno pericoloso. 

Ciò ha finito per dìsctlnrare 
il pubbliro, per a innamorarlo a 
tlelle facili vittorie di alcune 
nVcdcites su povcrt cristi che gi¬ 
rano il mondo in cerca di pochi 
spirrioli con crii sbarcare il In¬ 
nario. con il creare un clima ar- 
lefalln in rui ogni match è pos¬ 
sibile anche il meno equilibrato 
c il più perienloso. 

Flavio Gasparini^ 

(Segue in ullima pagina) 


' TORINO: VIerl. Potetti, Fos¬ 
sati; Pula, Cella. Rosato; Me¬ 
loni, - Ferrini, Hitebens. Mo- 
sctalno, Slmonl. 

MILAN: Barlnzat, Pelagalll. 
Trebbi: BenJtez. Maldini. Tra- 
pattoni. Mora, Rivera. Amarll- 
do. Lodelil. Altaflnl. 

ARBITRO: Lo BeUo di SI- 
tagusa. ‘ 

MARCATORI: Pula airil’ « 
Amarlldo al 47* del primo tem¬ 
po; Altaflni al 39’ della ri¬ 
presa. 

Dal nostro inviato 

TORINO. 14 ■ 

Neppure la penna di Ponson- 
du Terrai! avrebbe potuto in¬ 
ventare episodi e conclusione 
più rocamboleschi di quelli che 
il maligno folletto del calcio ha 
tenuto in serbo per questo 
Torino-Milan. Veramente, il 
Milan possiede ormai tutta una 
tradizione rocambolesca qui a 
Torino: Io scorso anno, ridotto 
in dieci, si mise improv^sa- 
mente a giocar bene e battè la 
Juventus: quest’anno, nell'anda¬ 
ta. subì il pareggio a tempo lar¬ 
gamente scaduto. E oggi? Beh. 
oggi è successo proprio di tut¬ 
to. ma il nocciolo deirintrica- 
tissima gara — 94 minuti e 
meZzo di sorprese a getto con¬ 
tìnuo — sta tutto neirincredibi- 
le noncuranza con cui il To¬ 
rino ha gettato la vittoria dal¬ 
la finestra nel primo tempo, 
durante il quale la sua supe¬ 
riorità avrebbe potuto e dovuto 
concretarsi in almeno Ire o quat¬ 
tro reti 

Il Torino, nel primi 45’. ap¬ 
petto al Milan pareva una squa¬ 
dra di marziani Primi su ogni 
palla, i granata avevano spez¬ 
zato i labili collegamenti > ne¬ 
mici * dilangando come la pie¬ 
na del Po. Hitchens. sollecitato 
a dare il massimo (lui. che. di 
regola, dà già tinto) per via 
dell'ombra minacciosa di Brun- 
nenmeier (ultima • trovata - 
psicologica del dirigenti). Hit¬ 
chens. dicevamo, si è costruito 
una catena di palle-go&ls. fa¬ 
cendosi largo a furor di go¬ 
miti nel settore centrale della 
difesa milanista, più tenero del 
burro: e tutte le volte il danna¬ 
to minatore ha sbagliato cla- 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ttUima pagirta) 


Soltanto nella ripresa De Sisti è riuscito a 
trovare la strada della rete difesa da Sat- 
tolo - Meritata la vittoria dei «lupi» - Posi¬ 
tivo rientro di Nicolè 


De Sisti 


Il portiere delio 

f \ 

«Del Duco» 
gravissimo 


S. BENEDETTO DEL T., 14. 

- Roberto Stralli di 26 anni 
nato a Monsummano (Lac¬ 
ca), portiere della squadra 
ascolana • Del Dnca >, è rico¬ 
verato in gravi condizioni al¬ 
l'ospedale civile di San Bene¬ 
detto. Nel corso del • derby • 
marcbiglano tra Sembenedet- 
tese e Del Daca. al 36’ del 
primo (enipo. Stralli è rima¬ 
sto colpito al viso dorante 
uva mlscbia da «n calcio del 
sambenedettese CTapascIotlt. I 
medici gli hanno rtscontrato 
una frattara nnllaterale man¬ 
dibolare ed hanno emesso la 
prognosi riservatissima. 

Llnfortanato è stato sotto¬ 
posto a consulto da parte del 
sanitari deH'ospedale. I quali 
banno richiesto urgentemente 
l’intervento di uno specialista 
romano che sarebbe giunto a 
San Benedetto verso le 23. 
Struill è assistito dal prof. 
Sorge, dal dotL Giorglai. dal 
medico sociale della ■ Sam- 
benedettesc •. dolL MonaldL 
e dal dptt. Chioma. 

I dirigenti della « Sambe¬ 
nedettese «. comm. Roncarolo 
e Ing. Gaetani, il presidente 
della * Del Dnca ■. Cicchi, e 
I giocatori delle due squadre 
si sono recati all’ospedale per 
visitare lo sfortnoato calciato¬ 
re. Nel corso delta visita Ca- 
pasrtuUi. Il calrlatoTc ' che 
aveva Involontariamente col¬ 
pito Slrulll. in preda ad nna 
crisi nervosa ha dovuto ricor¬ 
rere alle care del medico. . 

Slrulll è sposato da circa 
un anno e la moglie è In at¬ 
tesa della nascita del prlaN- 
genlto. 


ROMA: Cudicinl, Tomasin, Ar- 
dUzon; Carpanesl, Losi, Sctinet- 
llnger; Leonardi, De Sistl, Ni¬ 
colè, Tamborinl, Prancesconi. 

8AMPDORIA: Sattolo. Vincen¬ 
zi, DelQno; Franzini, Masiero, 
Morini; Frustalupi, - Lojacono, 
Oordunl, Dm.RIIva, Barlson,- . 

■ ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: De Sistl al 18’ 
della ripresa. 

NOTE: tempo freddo con piog¬ 
gia, terreno allentato; spettato¬ 
ri 15.000. 

F stato una vittOTÌa in tuf¬ 
fo conforme alle previsioni. 
C’era infatti un certo ottimismo 
nel clan ‘ otallorosso olla vigi¬ 
lia della partita con Io Somp- 
dorto: e ciò non tanto perchè la 
Roma fosse reduce da una bel¬ 
la prova a Varese quanto per 
una sorta di presentimento bo- 
sato su una serie di fattori ca¬ 
balistici o psicologici. 

Per cominciare c’è do ricor¬ 
dare come la Roma inseguisse 
do ben quattro mesi la vitto¬ 
ria tra le mura amiche (essen¬ 
do a digiuno dal 25 ottobre): 
ed evidentemente questo fat¬ 
to già costituirà un sintomo 
di ' buon auspicio per i tifosi 
che ri sono trovati nella fat¬ 
tispecie un po’ nelle condizio¬ 
ni di Isacco Newton. 

Anche essi infatti sono rima¬ 
sti a lungo sotto l’albero, non 
tanto per scoprire la legge del¬ 
la gravitazione universale 
quanto per avere conferma 
di una realtà ben più semplice: 
cioè che una mela matura 
presto o tardi finisce per stac¬ 
carsi automaticamente dal ra¬ 
mo e precipitare in terra. Che 
il giorno fosse giunto proprio 
in coincidenza con la discesa a 
Roma dei blucerchlati, era poi 
preuedibile in base ad un altro 
fattore cabalistico: dal fatto 
cioè che la Sampdoria perde re¬ 
golarmente in casa della Roma 
da ben nove anni, spesso e vo¬ 
lentieri con punteggi tennistici. 

Aggiùngeteci che gli eventi 
eccezionali non vengono mai 
soli ma più spesso a coppie: e 
vedrete come dopo la nevica¬ 
ta abbondante dei giorni scor¬ 
si la vittoria dei gìallorossi fos¬ 
se proprio nell’ordine naturale 
delle cose (del resto non c’è sta¬ 
to anche ieri un tempo da lupi 
con uno gelida tramontana o 
battere senza pietà il campo 
pieno di pozzanghere e incorni¬ 
ciato ancora dalla neve? E non 
sono soprannominati proprio 
'lupi* i ragazzi di Lorenzo?). 
La lunga premessa è stata sen¬ 
z'altro utile per evitarci un det¬ 
tagliato esame deU'incontro che 
è stato uno dei più desolanti 
visti airOlimpico, anche a cau¬ 
sa delle condizioni del terreno. 

Ma incombendo fobbligo di 
esaminare comunque anche il 
profito tecnico del match ag¬ 
giungeremo che la Roma ha 
cinto anche jxr aver meglio 
giostrato (specie- nella ripresaf 
.sulle fasce esterne non tanto 
magari con Francesconi e Leo¬ 
nardi (che invece acerano la 
tendenza,a stringere al centro 
quando non arretravano a cen¬ 
tro campo), quanto con Tambo- 
Tini, De Sisti e Carpanesi che 
si sono giovati degli spazi vuo¬ 
ti per fulminee incursioni dalle 
posizioni normalmente riserva¬ 
te alle ali. » • 

Appunto da una di queste in¬ 
cursioni effettuata da Tambori- 
ni al li della ripresa è scatu¬ 
rito il gol: giunto infatti quasi 
svi fondo Tamborini ha effet¬ 
tuato un dosalo cross sul quale 
è intervenuto bene di testa De 
Sisti smarcatosi con la sua so¬ 
lita intelligenza. Ed il pallone 
ha finito la sua corsa in fondo 
al sacco nonostante il disperato 
tentatiro di Sattolo. peraltro 
applaiiditissimo in tre o quat¬ 
tro intercenti di gran classe. 

Che il gol fosse meritato non 

Roberto Frosì 

(Segum in uitimn pagbm) 


totip 


1. Corsa: 1) Steno 1 

2) Blera 1 

2. Corsa: 1) Mombasa 3 

2) Lord Brummel z 

3. Corsa*. 1) Lovello x 

2) Zingana 1 

4. Corsa: 1) Arabo . 1 

2) Turano 2 

5. Corsa: 1) Grignssco 1 

2) Narice ^ 2 

6. Corsa; 1) Wolfang 2 

. 2) La belU di SaL 1 

Le quote: ai - « dodici > Lire 
4.137M8: agli « ondici » L. 125J91; 
al «dieci* L. 10.818. ’ 



Sul circuito di Cavaria (Varese) Renalo Longo ai è confermalo ieri caiiipiune mon¬ 
diale di ciclocampestre, tagliando il traguardo con 13”. di vantaggio ani tedeico RmM 
Wolfshobl o con l’38” snirazzurro Amerigo Severini. 

(Leggete nelle pagine interne il servizio del nostro inviato) 


Troppo forte Tlnter per gli uomini di Mannocci battuti per 3-0 

» 
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Spettacolo dei nerazzurri 
contro la Lazio a S. Siro 
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INTER: Sarti, Burgnlch, Ta- 
gnin; Bedin, Guarnerl, Mala- 
trasi; Domengbini, Mazzola, 
PeirO, Corso. Concila. 

LAZIO: Cori, Zanetti, Dot¬ 
ti; Carost, Pagni, Gaspeil; Ma¬ 
ri, Governalo, Petris. Cbristen- 
sen. Pascetti. 

ARBITRO; Big. Varazzanl di 
Panna. 

MARCATORI: Al 29' del p.L 
Peiró; nel s.t. al 2’ Domenghl- 
nl. al 31’ Peirè. 
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INTER-L.AZIO S-S — 11 primo goal segnato da Feirò 


MILANO. 14 

Al fischio di chiusura Herrera 
lasciò il prato di San Siro con 
l'iocedere dinocolato ma sicuro 
delle Kessler; le radioline era¬ 
no rimaste ferme aJi’1-1 di To¬ 
rino e lui, il «mago*, infilando 
la scaletta degli spogliatoi ave¬ 
va tutti i suoi bravi motivi per 
distribuire larghi sorrisi e pac¬ 
che confldenzirii a dritta e a 
manca. Poi arrivò fredda e im¬ 
provvisa la notizia del gol di 
Altaflni e il suo entusiasmo 
deve essersi in parte dissolto 
col vapore delle docce. Gran 
parte di quei motivi però, quel¬ 
li di fondo, restavano, c ben 
validi. Nei giorni della vigi¬ 
lia, quando aveva cioè annun¬ 
ciato di voler concedere un 
turno di riposo a Facchetti, di 
non azzardare un forzato rien¬ 
tro di Jair, di ripesare Ca- 
nella. non erano stati in pochi 
a tacciarlo di dabbenaggine o 
di pressapochismo: quando poi 
rincarò la dose prendendo a 
pretesto un lieve malanno di 
stagione per lasciare In di¬ 
sparte anche Picchi, ci fu chi 
gli rinfacciò di snobbare il 
campionato, di aver optato per 
la ' Coppa dei Campioni pro¬ 
prio quando più non doveva, 
col Milan di nuovo II a por¬ 
tata di mano. 

n ragionamento, specie per 
gli ■ sportivi di parte ebe ac¬ 
compagnano sempre il cuore al 
cervello, poteva anche non fa¬ 


re una ^inza, ma HerrcfR ga 
saggio, in fondo, più dM tfa 
volpe ha continuato a pensar¬ 
la secondo i suol tre saldi prin- 
cìpL Primo: una squadra tre¬ 
sca e riposata nei suoi punti di 
forza e nei suol uomini-cardine 
per il match di mercoledì eoi 
Rangers; secondo: i rossoosii 
di mastro Gipo dai quali non 
si poteva prescindere ed e9chi- 
derli. così, dal discorso; terzo: 
non era assolutamente ' detto 
che senza Facchetti e Pieebl 
l’Inter scadesse al ruolo di 
mezza tacca, o tale comunque 
da dover penare per b a t t e r e 
la Lazio. 

I risultati sono adesso H a 
dargli ragione, a stroneer wA 
nascere ogni polemica, epedd 

Bruno Panzera 

(Segue in ultima pagina) 


totocalcio 


Atalanta-Foggta Ine. ' 1 

Fiorentina-Varese 1 

Genoa-Catania x 

Inter-Lazle 1 

L.R. Vicenza-Cagllarl ■ 1 

Mantova-inventns 1 

Slessina-Bologna x 

Roma-Sampdoria ' 1 

Torino-Mllan 2 

Potenza-Palermo I 

Spal-Regglana 1 

Lncebese-Arezzo a 

Taranto-Coiensa *1 

Il monte premi è di 437 ad- 
lionl 568A94. - 

La QUOTE: al «Ilo UlOOO 
lire; al ■ 12 • 14 JM lire. : 
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A Steno il « Rinascita 


Soltanto nel finale l'italiano è riuscito a distaccare WolfshohI, f *" 

il suo grande avversario. Al terzo posto l'anziano Severini. Quel- | Secondo italiano Mussner ; 

la di ieri è stata la diciannovesima vittoria conquistata da Longo . j, ~ ^ 

in questa stagione. Erano presenti ventimila spettatori i JM 
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Steno non S mancato airappuntamento dell'Internazionale Pre* 
mio Blnaselia, prova di campionato dotata di 5 milioni di lire 
di premi, dUpntata Ieri a Tor di Valle. Il campione Indigeno, 
trottando la severa distanza di 2.560 metri sol piede di I'23"7 al 
luov ha vinto agevolmente davanti al suo avversarlo di sempre 
Bieca che gli si è opposto brillantemente Ano a metà della tri¬ 
buna Anale per poi cedere alla dlsUnxa. La terza piazza è andata 
a Owens e la quarta a Calcante. 

Al bettlng Steno favoritissimo era offerto a mezzo, contro 
quattro per Blera e gli altri a quote notevolmente superiori. 

Al « vlal > rompevano Qulnterlo (compagno di scuderia di 
Steno) e Calcante, mentre Steno andava al comando precedendo 
Turbine, Owens e gli altri tra cui Ulera, rimasto all'esterno. Alle 
tribune Blera forzava l'andatura e andava al comando senza 
trovare opposizione da parte di Steno; ma prima della seconda 
onrva Steno tornava atl'aitacco e di forza al portava nuoyamente 
al comando. L« posizioni rimanevano immotate Ano all'inizio 
deU ultimo giro ,allorcbè Turbine, superava U gruppo e al por¬ 
tava alrattacco, ma non riusciva a portarsi oltre Blera, che lo 
preveniva ed aUargava su Steno. SnU uItlma curva Turbine rom¬ 
peva e Steno alInngaVa l’andatura attaccato da Blera. mentre 
dietro veniva Owens e più Indietro un tentativo di Or. Orin, 

Felice esordio stagionale 


che aveva recuperato la penalità, veniva anticipato da Calcante. 
In dirittura si sviluppava U duello tra 1 due grandi avversari: 
a metà della dirittura Blera era riuscito ad appaiare Steno, ma 
questi aveva di riserva molte energie, allungava nuovamente e 
In poi'he battute eiiadaeiinva un palo di carrozzini di vantaggio 
vincendo quindi agevolmente e meritatamente questa prova di 
■ campionato. - • , - . 

il dettaglio tecnico della riunione 

' I CORSA: 1) GIggippunti; 2 » Bardo, td. v. 107, p 11-10, acc. 27 
11 CORSA: p Notcrius, 2) Ruspoll, 3) Fald, tot. v. 20 p. 10-10-10, 
acc. 45; 111 CORSA: 1) Campus Queen, 2 ) Bonatl v. 13, p. 22-21, 
acc. 21; IV .CORSA: 1) Cardellino, 2) Germa, 3) Orandola, tot. 
V. 16, p. 16-31-28. acc. 70; V CORSA: 1) Bianco, 2) Rabat. 3) Adria¬ 
no, tot. V. 15, p. 13-15-15. àcc. 48: VI CORSA: 1) Steno, 2) Blera, 
S) Owens, loL v. Il, p. 10 - 21 - 12 , acc. 41; VII CORSA: 1) Monbasa, 
8 ) Lord Brnmmel, 3) Olmedo, tot. v. 32. p. 13-13-12, acc. 45. 

' Nella foto in alto: il « fotofinish n del Premio Rinascita; 
Steno precede Riera. ' 


a quattro 


sport 

flash 


Battuta la Gordigianì 

A Manila, nella tinaie del 
singolare degli • Internazionali * 
di tennis delle Filippine l'Italia¬ 
na Gordlglanl è stata battuta 
per 9-7, 6-2 da Destra Ampon 
(Francia) che ha cosi conqui¬ 
stalo tale titolo ' per la sesia 
volta. La finale del singolare 
maschile è stata vinta dall'au- 
strallano Ken Fletcher che ha 
battuto 11 filippino Rayniundo 
Deyro per 2-6. 9-7 0-6. 6-4. 6-2 

Ferito Ciampi 

Il corridore ciclista silvano 
Ciampi si è ferito In un Inci¬ 
dente occorsogli lo allenamento 
lungo la discesa del San Ba- 
ronto. 

A causa della strada ghiac¬ 
ciata U corridore è caduto dal¬ 
la bicicletta riportando la frat¬ 
tura di nna costola. Ciampi, che 
è In trattative per correre nelle 
file della « Fllotex » nella pros¬ 
sima stagione agonistica, dovrà 
rimanere m riposo per nn tan¬ 
go periodo di tempo. 

Partita a Mosca 
senza «fuorigioco» 

A Mosca, con U benestare 
detta FIFA, si è svolto nn in¬ 
contro sperimentale per provare 
la modifica del rnoilgtooco. La 
partita, diretta daU'arhItro In¬ 
temazionale Nlkolal Latychev, 
è stala vinta dal Lokomollve 
che ha battuto la Torpado per 
3 -B. Al termine dell* Incontro 
Ijitychev ha detto « Non credo 
che U livello del gioco potrà 
sensibilmente migliorare con 
questa modifica del fuorigioco s. 

Sconfitto Scarponi 

A VUlebaone Federico Scar¬ 
poni è stato battalo al punti In 
19 riprese dal francese Jean 
Farm con nn verdetto dlscnil- 
blle: l'Italiano. Infatti, meritava 
almeno nn parL L* altro peso 
gidlo Italiano, GInseppe Cali, ha 
pareggiato In 8 riprese con II 
francese Antolne PorceL Parra 
a Scarponi hanno dato vita ad 
un comhattlenlo Interessante ed 
equilibrato.' nelle prime sette 
- riprese II francese è rimerito ad 
avvantaggiarsi leggermente sul- 
r Italiano, ma successivamente 
Scarponi, molto apprezzato per 
le stile, è passato alVoffenslva 
' mettendo più volte In difficoltà 
l'aversario. 

Moe «mondiale» di 
pattinaggio su ghiaccio 

Le gara del IJOO metri del 
Campionati mondiali di patti- 
naggio veloce su ghUcclo è sta¬ 
ta vinta dal norvegese Per Ivar 
Moe davanti all'olandese Ard 
Sebenk e al tovleilco Cdoard 
Matnsevltch. GII Italiani De Ri¬ 
va e LocalelII si sono cUssIArall 
' Tbpctliraraente 17.nio e 46.mo. 


Dal nostro ioTÌato 

CANNES, 14 • 

Al suo esordio stagionale 
Michele Dancelli ha fatto su¬ 
bito centro vincendo in modo 
autoritario il « Gran Premio 
Città di Cannes». Ieri a S. Ra¬ 
phael ci provarono Venturelli, 
Zilioli e Macchi, ma trovarono 
due uomini della Ford-Gitane 
che gli imposero la resa sfio¬ 
rando la illegalità. Anche Dan- 
cclli sul lungomare dove era 
atteso l'arrivo, aveva con sè 
due della Ford-Gltane, Jour- 
den e Wullleroin ai quali Ge- 
minlani dava concitati consi¬ 
gli. ma erano ormai stremati 
e per Dancelli batterli è stata 
cosa facile. Il forte vento che 
ostacolava la marcia del cor¬ 
ridori sul lungomare di Can¬ 
nes aveva scomposto il ciuf- 
fetto che solitamente Dancelli 
tiene ben ordinato, ma non ha 
potuto scompigliare i piani del 
corridore che prima della par¬ 
tenza ci aveva volentieri anti¬ 
cipato la sua intenzione di vin¬ 
cere. «Parto con 3 mila chilo¬ 
metri di allenamento e credo di 
potercela fare — ci aveva det¬ 
to Dancelli — sicuramente, co¬ 
munque. farò, una bella corsa ». 
Una bella corsa l'ha fatta ed 
ha ottenuto anche una bella 
vittoria. 

Interessante comunque è an¬ 
che il rendimento dimostra¬ 
to oggi in corsa da molti altri 
italiani; specialmente Roberto 
Nencioli. secondo degli italiani, 
quindi Aldo Moser, Macchi e 
Vendemmiati che, se non fos¬ 
sero caduti, sarebbero stati nel¬ 
la fuga assieme a Dancelli e 
hanno invece dovuto acconten¬ 
tarsi di arrivare col primo 
gruppetto dei battuti a 35“ dal 
vincitore. 

Alia partenza, data alle ore 
11.30 sul lungomare di Cannes, 
si presentano 180 corridori: tra 
gli illustri iscritti mancano 
Adorni e De Rosso. 

Ci sono invece Poulidor. Fo- 
rcstier. Soler. Anglade, Gaul, 
Graezyck. Groussard. Rostol- 
lan, Melkemberk. Anquetil. 
Stabliski. De Hartog. Vannlt- 
sen. Jourden e il vincitore di 
ieri Elliot: quindi Zilioli. Tac¬ 
cone, Venturelli. Balmamion e. 
naturalmente, Dancelli. 

La corsa è lunga 180 chilo¬ 
metri ma la cosa non preoccu¬ 
pa 1 concorrenti i quali la ini¬ 
ziano subito a forte andatura. 
I frequenti scatti di Jourden. 
Anquetil. Venturelli, Nencioli. 
Aldo Moser, Macchi. Rostolland 
e di altri, tengono alta l'anda¬ 
tura. La fuga si verifica a 
S. Raphael dove prendono il 
largo una ventina di corridori, 
fra quest! Dancelli. Nencioli. 
Macchi. Vendcmlmati, Pam- 
bianco. Grazala. Aldo Moser. 
Bariviera. Stabliski. Elliot e 
Ignoli’n. 

Nei pressi di Anlibes dal 
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gruppo escono Balmanion, 
Venturelli, Meco, BeufTeuil. 
Santinato. Zancanato, Amibert 
e qualche altro; il loro distac¬ 
co dai primi è di circa 2 minu¬ 
ti quando iniziano la salita di 
Aracene du Bar. Il plotone di 
testa riesce comimque a tenere 
a distanza gli inseguitori fino 
alla salita di Rothscoild dove 
Venturelli letteralmente scate¬ 
nato conduce aU'inseguimento 
un quartetto che però non rie¬ 
sce a raggiungere i fuggitivi 
avvicinandosi al massimo a 38’’. 

La salita provoca la battaglia 
anche davanti e cosi i sogni de¬ 
gli inseguitori svaniscono. Dan- 


celll si scatena e dopo esser 
transitato per primo sulla sa¬ 
lita di Rothscoild attende Jour¬ 
den, Carrara e Wulllemin. per 
andare con loro fino all'arrivo 
distante circa 70 chilometri. 

Eugenio Bomboni 
Ordine d’arrivo 

1) Micbrie Dancelli; 2 ) n'nllle- 
min; 3) Jourden; 4) Carrara; 5 ) 
Pastore a 35''; 6 ) Le Ber; 7) Nen- 
cloll; 8 ) Quesne 9) Lemcteyer; 
10) Elliot; 11) Giorza; 12) Noni; 
13) CasatU. 

Nella foto; Dancelli. 


Jim Clark vittorioso 
a Sydney 


j, yvey*». -. 
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l'inglese Graham Hill II quale 
era riuscito anche a stare al 
comando della corsa per nn 
breve periodo. 

O. Bill e stato distanziato 
negli aitimi giri dopo aver 
sbandato, senza gravi conse¬ 
guenze. su una macchia di 
olio. Nella foto: CLARK. 


Dal nostro inviato 

CAVARIA, 14. 

Fino ' airultimo 1 ventimila 
spettatori hanno temuto e sof¬ 
ferto; Renato Longo, Il loro 
campione, non riusciva a scoi-) 
larsi dalla ruota il suo rivale- 
E tutti sapevano che nel caso 
di un arrivo in volata, l’italia¬ 
no avrebbe ceduto al tedesco. 
Renato stava conducendo dal 
primo giro. « per imporre il 
ritmo », dirà poi, ma ogni allun¬ 
go, ogni tentativo trovava la 
pronta e secca risposta di Wolf. 
shohl. E cosi all’inizio del caro¬ 
sello decisivo, la gente tirò fuo¬ 
ri tutto il flato che aveva per 
incitare l'idolo di casa. Cera 
ancora un filo di speranza: Wolf- 
shohl sudava, sudava e fatica¬ 
va più di Longo e dentro di 
sè chissà quante volte aveva 
maledetto quel « sentiero di 
guerra ». le discese e le salite di 
campagna, le buche chiamate 
«trincee» e tutti gli altri tra¬ 
bocchetti. E tuttavia, teneva du¬ 
ro. Fino a quando? Fino al ret¬ 
tilineo d’asfalto? Questo era il 
suo prògramma: non mollare 
Longo fino agli ultimi 400 me¬ 
tri e poi farlo secco in volata. 

La gente, dicevamo, temeva 
e soffriva, ma contava, spera¬ 
va neU’ultlmo e disperato at¬ 
tacco di Renato. E quando 
l’azzurro superò di slancio le 
sei buche finali con una trenti¬ 
na di metri su Wolfshohl, quan¬ 
do mancava meno di un chilo¬ 
metro alla conclusione e Longo 
era in bicicletta e l'altro giù 
di scila, scoppiò un boato di 
evviva e di acclamazione: per 
la quarta volta Renato Longo, 
il milanese di Baggio. 11 timido 
e buon ragazzo che ancora og¬ 
gi (dopo aver girato mezzo 
mondo) sembra arrivato Ieri da 
Vittorio Veneto, era campione 
del mondo. 

Un successo, un trionfo pati¬ 
to. strappato col denti e per¬ 
ciò degno del massimo elogio. 
Non avevamo sbagliato metten¬ 
do sullo stesso piano i due cam. 
pioni, i due fuoriclasse del ci¬ 
clocross: ogni volta che s’in¬ 
contrano Renato e Rolf danno 
vita a duelli palpitanti. Incerti 
dal primo aU’ultimo minuto di 
gara. E comunque vada, alla 
fine si stringono la mano. Sono 
amici, amici nel vero senso del. 
la parola: viaggiano insieme, si 
scambiano cortesie, non sembra¬ 
no nemmeno rivali. Solo il 
campionato del mondo li divide. 
E un campionato del mondo vai 
bene un’ora di battaglia, di bot¬ 
te e risposte senza guardarsi 
in faccia, ognuno per proprio 
conto, perchè la maglia iridata 
significa prestigio e quattrini. 
Adesso è Longo. il primo ita¬ 
liano salito alla ribalta mondia¬ 
le in que.sfa specialità, a trovar¬ 
si in vantaggio per 4-3. Ma la 
lotta continua e uno del due 
potrebbe raggiungere c supe¬ 
rare il francese Dufraisse che 
ha dominato per cinque anni 
di filata. 

Primo Loneo. secondo Wolf¬ 
shohl a tredici secondi e in 
terza posizione il piccolo, an¬ 
ziano e lunatico Severini. Un 
Severini che quando vuole, rie¬ 
sce a dire la sua. a farsi ri- 
suettare. e se volesse, se ricor¬ 
dasse qtiali sono le regole di 
un atleta, il terzo posto alle 
spalle dei due « grandi » lo con- 
ouistcrebbe sempre. Alla di¬ 
stanza. Amerieo ha vinto la 
battaglia con eli Interessati al¬ 
la posizione d’onore. Una cor¬ 
sa nella corsa, essendo scon¬ 
tato che Loneo e Wolfshohl era¬ 
no imbattibili. E Severini ha 
finito in bellezza, scavalcando 
posizioni su posizioni 

Ed eccovi ! jMrticolarl. Il se- 
dicerimo campionato mondiale 
di ciclocross inizia alle ore 15 
in im pomerìggio di sole e di 
vento. I concorrenti sono 41 in 
rappresentanza di 12 nazioni. 
Ogni giro del circuito da ripe¬ 


tersi sette volte misura 3 chi¬ 
lometri e 450 metri. Pronti? 
Via! Nella fase d’avvio condu¬ 
ce 11 tedesco Gottschalk che 
apre la strada al connazionale 
Wolfshohl il quale assume pre- 
|sto il comando. Ma subito Lon¬ 
go esce dal groviglio del plo- 
toncino e nelle prime « trin¬ 
cee » è alla ruota del rivale. 
Il primo passaggio davanti alle 
tribune vede Longo e Wolfshohl 
all’attacco. A 14" Van Damme, 
a 16’’ Declerc. a 21" Bernet, Ta. 
lamillo, Mernickle ed altri. Be¬ 
verini. undicesimo, è caduto In 
discesa. 

n vantaggio di Longo e Wolf¬ 
shohl sale a 42" ; nel secondo 
giro. Severini ha recuperato ed 
è il primo degli attaccanti. Ter¬ 
zo giro: Longo e Wolfshohl 
(sempre nell’ordine) con l’OD". 
Quarto giro; l'italiano e il te¬ 
desco conducono con l’35’’ ed 
è chiaro che saranno loro a 
giocarsi il titolo. Longo tenta 
di staccare Wolfshohl. ma non 
cl riesce. Nessuna novità al 
quinto passaggio, idem nel se¬ 
sto giro, eccettuato l'allungo di 
Severini. solo in terza posizio¬ 
ne a l’17’’. La settima ed ul¬ 
tima tornata inizia con Longo 
e Wolfshohl ancora appaiati. Il 


tedesco è l’ombra deH'italiano. 
Adesso i timori soffocano le 
speranze. Ma Longo non si ar¬ 
rende. Longo sa di non poter 
vincere in volata e tenta, spara 
11 colpo decisivo airultimo osta¬ 
colo: le sei buche sono supe¬ 
rate, « saltate - col cuore in go¬ 
la e con la forza della dispera¬ 
zione. E Wolfshohl, finalmente, 
cede, perde dieci, quindici, ven¬ 
ti. trenta metri, e poi viene 
l'asfalto, un pezzetto di strada 
in lieve salita che Renato per¬ 
corre da trionfatore. ; 

L’abbraccio della folla in de¬ 
lirio è soffocante e a stento 
Longo riesce a sottrarsi dalla 
stretta. Più tardi, dopo essersi 
passato una spugna sul viso pal¬ 
lido e affaticato, l’atleta della 
Salvarani dirà: «Questa è la 
mia diciannovesima vittoria 
della stagione, la più bella. Se 
non lo staccavo ero fritto: Wolf¬ 
shohl è uno stradista, un bra¬ 
vissimo stradista e mi avrebbe 
cèrtamente battuto. Ha tenuto, 
ha risposto ai miei scatti al¬ 
meno dieci Volte. Credevo pro¬ 
prio di non farcela. Il mio ami¬ 
co Rolf è veramente un osso 
duro... ». . 

Gino Sala 


A 

la <J- tre> 


■ “ ■ MADONNA DI CAMPIGLIO, 14. 

Il francese Jules Mclquiond ha vinto oggi la terza nd 
ultima prova della « 3 Tre», la gara di slalom speciale, 
mentre l'austriaco Heine Messner, classlflcato.sl stamane set¬ 
timo si ò aggiudicato il titolo della combinata. Con questa 
sudtllvlslone di titoli, il conto tra francesi e austriaci. In 
questa miinlfcstazione Impostata sul classico trittico di prove 
come accade nelle massime competizioni mondiali, sembra 
tornare pari. 

Le previsioni della vigilia si sono cosi avverate al cen¬ 
tesimo, e solo per pochi punti Mclqulond, risalito già Ieri 
nella classifica della combinata con il • gigante », oggi non 
, è riuscito ad aggiudicarsi anche il titolo di combinata mal¬ 
grado una ottima e calcolata prova nello slalom speciale. 
Unico guastafeste si è dimostrato proprio l'Italiano Gerardo 
Mussner che al termine della prima inanche dello speciale 
di oggi, grazie alla brillante prova nella « Ubera » e nel 
'> « gigante ». era riuscito a portarsi .ni primo posto nella 
conìblnata. L’azzurro non è riuscito neU'expIoit per un 
banale errore commesso nella seconda nionelic. 

LA CLASSIFICA DELLO SLALOM SPECIALE. 

I) Melquiond Jules (Fr) 86.30; 2) Matidut Georges (Fr) 
86.97; 3) Mussner Gerardo (It) 87.53; 4) Fourno Jacques (Fr) 
87.75; 5) Siiiiat Stefan (Au) 87.90; 6 ) Manniiicn Raimo (Fluì) 
87.93; 7) Messner Heinl (Au) 88.01; 8 ) Pittelnud Alby (svizzera) 
88.43; 9) Jalllfier Jean (Fr) 88.98; 10) Zandegiacomo Renzo 

CLASSIFICA DELLA COMBINATA INDIVIDUALE, 

I) Messner Heinl (Au) p. 14.97; 2) Mussner Gerardo (It) 
15.49; 3) Melqulond (Fr) 21.12; 4) Sodat Stefon (Au) 22.02; 
5) Mannine Raimo (Fini) 30.97; 6 ) Plttelond Alby (Svizs) 

: 39.87: 7) Maudult Georges (Fr) 53J0; 8 ) Valentlnl Renato (It) 
60.63; 9) Zandegiacomo Renzo (It) 62.15: 10) Goumo Jacques 

CLASSIFICA FINALE COMBINATA A SQUADRE 

1) Italia A p. 21.09; 2) Austria A 21.98; 3) Francia A 22.89; 

: 4) Svizzera A 54.80; 5) Austria B 76.01; 6 ) Germania 145.22. 

Nella Coppa Alpina 


Fenomenale exploit 


Così a! tnmuardo ' della ìlernie Heeher 


1) Longo’Ot) 58’23’’;' 

8 ) Wolfschohl (Ger) a 13”; 

3) Beverini (It) a l’2r’; 

4) De Clerq (Bel.) a 2’09'’; 

5) Mendijnr (Spa) a 3’0«"; 

' 8 ) Van Damme (Bel) a 3'38"; 

7) Bernet (Fr.) a 3'45"; 

8) Bctaelrs (Bel) a 3’4r’; 

9) Mahé (Fr) a 3*5S"; 

10) Harlngs (Ol) a 4’28'’; • 

11) Gandolfo (Fr.) a 4’44": 12) 

Stahle (Ger) a 4’45": 13) Mer- 
ntckle (GB) a 4'59'’; 14) Kumps 
(Bel) a 5'14”; 15) Rutgers (OD 
a 5'14'’; 16) Talamillo (Spa) a 
5’14’’; 17) Pelchat (Fr) a 5’14*'; 
18) GarbelII .(It) a 5‘41’'; 19) 
Sfolclnl (It) a 6'03’’; 20) Rup- 
riln (Ger) a 6’4f: 21 ) van Der 
Iluist (Ol) a 7’02’’: 22) Gjger 
(Svi) a 7'10'': 3) Martlnex (Spa) 
a l’te*’; 24) Ives (GB) a 7’20’'; 
2S) Lentert (Svi) a 7'21'*: 26) 
Ignatov (Bui) a 7’2l*’; 27) Bond 
(GB) a 7’30’’; 2B) Morata (Spa) 
a 7’46 29) vaa DIJk (Ol) a 


BTl’’; 30) Stallard (GB) a 8*18"; ' | 
31) Schmit (Luss) a B’IB": 32) * 
Plattner (Svi) a 8'31'*; 33) The- | 
whes (Luss) a 8’45": 34) Amos | 
(Ccc.) a 9’08'’. 

Seguono, doppiati: 35) Ba- | 
doukl (Algeria), 36) Lacina ' 
(Cecosl), 37) Bonska (CecosD, | 
38) Behmartz (Lnss). | 

' SI sono ritirati: Baldi (Alge- | 
ria), Oretener ( 8 v) e Gottschalk | 
(Germ). ' / - . 


Classifica 
per squadre 


1) Belgio punti 18; 2) Italia | 
p 22: 3) Francia p. 27; 4) Ger- i 
mania p. 34; 5) Spagna p. 44; • 
6 ) Olanda p. 46; 7) Gran Breta- j 
gna p. 64; 8 ) Svizzera p. 79; 9) 
Lussemburgo p. 102; 10) Cecoslo- 1 
vecchia p. 107. I 


• ' . , DAVOS, 14. I 

L’austriaca Traudì Heeher ha vinto stamani la dlscaaa I 
libera femminile alla gara per la coppa alpina ed è quasi . 
certa di avere ottenuto per l’Austria la vittoria assoluta. I 
Nella manifestazione che ha una durata di sei giorni la I 
formidabile sciatrice 21 enne ha vinto le tre gare disputate . 
finora, uguagliando un'impresa che non si era mal vedute. | 
in Importanti manifestazioni intemazionali da quando l’ex I 
campione mondiale e campione olimpionico Toni Sailer era . 
al culmine della sua straordinaria carriera. | 

La O'Brecht è giunta seconda con 11 tempo di l’35"94. i 
La discesa libera maschile è stata vinta dal francese . 
Pierre Stamos. SI tratta della prima vittoria ottenuta dal | 
francese in una gara sciistica Importante. La sua velocità I 
è stata di 79 km. all'ora. • - l , . 

CLASSIFICA DISCESA LIBERA FEMMINILE I 

1> Traudì Heeher (Au) r33"92: 2) Therese Obrecht (Svi) | 
r 35 ’' 94 : 3) Edim ZImmermann <Au) r36"08: 4) Giustina De- I 
metz (It) I'36”33; 5) llcidl Schmldt-Hiebl (Ger) r36’’59: 8 ) ' 

ex aequo; Marlelle Goitschel (Fr) e Annie Famose (Fr) ■ 
I'36''T4; 8 ) Madeleine Boebatav (Fr) l'36’’78: 9) Christine Ter- | 
ralllon (Fr) l’37”2I; 10) Inge Senoner (It) l’38’’l5: 18) Lidia • 
Barbieri BacconaghI (It) l’40''5S. i 

CLASSIFICA DISCESA LIBERA MASCIULE ' 

1) Pierre Stamos (Fr) 2 ’ 55 " 55 ; 2) Karl flchranz (An) | 
2'56’'12: 3) Leo Lacrolx (Fr) 2'56'’92; 4) Ivo Mahlknecht (It) 1 
2*57 "65; 5) Dnmeng dovanoli (Svi) 2'5S "67. 


Ignis Roma-Frascati 3-0 


Una meta eoatestata di Otehioaì 
pimisee ì geimnsi fmseatmii 


Mazzocchi e Nìstì i migliori 
Un campo impossibile 


Nell'ndlton, nel «lungon e nelle 800 y. 

Balas Rand e Nagy : 
«mondiali» indoor 







Um.tO, VIA O. ■. MOASAUNI • WOMA 
T«L. S4AS az 


tutti i migliori articoli sportivi 


SYDNEY. H 
Jlm Clark, sn • Loias-clliu.x ■ 
ha vinto la gara intemazionale 
delle 109 miglia sulla pista di 
Warwick Farm a Sydney da¬ 
vanti aU'australlano Jack Bra¬ 
bham. tu ■ Repco Brabham 
Climax •. ed all' australiano 
Frank Maliirh. Balla pitta, ca¬ 
ratterizzala da continue curve. 
Clark ha compiuto II giro più 
veloce alla media orarla di 
miglia 86,54. n concorrente più 
pericolose per Clark è stalo 


LOS ANGELES. 14. — Nel cor¬ 
so di una riunione di atletica 
leggera al coperto svoltasi qui 
a Los Angeles con la pancclpa- 
rione di numerosi assi stranlerL 
la britannica Mary Rand. la ru¬ 
mena Yolanda Bafaa e la unghe¬ 
rese Z.*uzsa Szabo Nagy hanno 
stabilito rispettivamente le mi¬ 
gliori prestazioni mondiali Indoor 
nel salto In lungo, nel salto tn 
alto e nelle SSO yarde L'olimpio¬ 
nica e prlmaitsta mondiale del 
■ lungo» (m 6.76) Mary Rand haj 
raggiunto la misura di m 6.35. 
menire la rumena Balas. che de-| 
tiene anche U primato mondiale I 


neiraaltos con m. 1.91, ha sal¬ 
tato m. 1 . 81 . Infine la ungherese 
Szabo Nagy ha coreo tn riO'5 
11 precedente primato mondiale 
al coperto era detenuto dall'ame. 
licana Leah Ferrls In 2'13"6. 

In un'altra riunione al coperto 
sy-oltasi a Oallaa. nel Texas, lo 
statunitense Randy Matson. me¬ 
daglia d'argento al Giochi di To¬ 
kio. ha migliorato per la seconda 
volta In due giorni II record del 
mondo Indoor di lancio del peso 
con la misura di m. 20 . 18 . Il glor-; 
no precedente, a Fort Worth,! 
Matson aveva lanciato a m. 19,80.1 


IGNIS ROMA; Occhioni; 9e- 
dola. Di Mauro. Visscr, Gra¬ 
nala; NistI, Mazzocchi: Cali¬ 
garsi, Signorclll; Tassinl, Gar- 
giulo. Speziali; Bocconcelli, 
Silvestri. Vaghi. 

FRASCATI: Soli; Tafani. 

Glorgctti. Pasqninl. Brunetti; 
Balestra. Castraucci: Mancini. 
Gatti. Lanzi; Podzio, Bocci: 
Ferri. Bticciarclli. DI Tomma¬ 
so li. 

ARBITRO: Barolo di Padova. 

MARCATORI: meta di Oc¬ 
chioni (R.) al 70*. 

ET stata una battaglia fanta¬ 
stica. Ignis Roma-Frascatl di 
rugby. I due ■ quindici ». su 
un lèrreno Impietoso — fango, 
neve, pioggia gelata per quasi 
tutti gli 80' — si sono fron¬ 
teggiati con orgoglio e senza 
un attimo di sosta. Peccato 
che I frascaianl si siano pre¬ 
sto trovati in svantaggio nu¬ 
merico. per gli ingenui e vi¬ 
stosi falli di Giorgetto e Di 
Tommaso, espulsi al 20’ e al 
30' di gioco, c di Mancini, poi. 
rimandato negli spogliatoi al 
44'. Ma anche In tredici, pri¬ 
ma e poi in dodici. I ragazzi 
di Ceccotti hanno tenuto alta 
la bandiera del loro club cor¬ 
rendo come dannati, tappando 
i buchi creati dagli attacchi 
ripetuti dei romani, rispun¬ 
tando improvvisamente quando 
^à pareva che agli avversari 
non mancasse che un soffio 
per entrare nella loro area di 
meta. 

I romani. Ieri, volevano vin¬ 
cere ad ogni costo, e alla fine 
sono riusciti a conquistare 1 
due punti in palio con una 
meta non troppo chiara di Oc¬ 
chioni. Senza dubbio, la loro 
è Stata una vittoria agguan¬ 
tata quando forse non et spe¬ 
ravano più, visto poi che In 
< touches » e in mischia le 
palle migliori erano sempre 
del fniscatani 

Dirci che gli ospiti hanno 
saputo trovare II gioco più 
adatto, viste le condizioni spa¬ 


ventose del terreno di gioco. 
Palla vinta, un passaggio e via 
con intelligenti calci di di¬ 
simpegno. mentre il pacco del- 
Tlgnis Roma perdeva tempo 
a tenere l’ovale in mischia, 
non sfruttando appieno la for¬ 
za di rottura contro un pac¬ 
chetto ridotto a cinque uomini. 

Per i primi 40’ Il match è 
filato con alterni tentativi di 
giungere al punto, con preva¬ 
lenza. logicamente, del gioco 
al piede. Di notevoli ed illu¬ 
minanti alcune intuizioni di 
Mazzocchi, il miglior uomo in 
campo, sostenuto da un NIstri 
ardente, da Sedola e da Vis- 
ser. Stessa storia alla ripresa 
Gioco ardente, per Io più nella 
metà campo degli ospiti. La 
Roma sfiora a più riprese la 
meta Mancini al 44* é espul¬ 
so. lo segue Speziali al 5T. 
Poi al TO' l'azione confusa a 
conclusione della quale Ba¬ 
rolo assegna una meta al- 
rigiis. Occhioni è il marca¬ 
tore. Il guardialinee la con¬ 
testa c l'arbitro lo fa u.«cire. 
Poi la fine. 


Perdeva con la Dalmata (2-1) 

i 

Abbandona il Piramiiepe 
Successo del T. Gaia 


I risultati 


La 15. giornata del Campiona¬ 
to Italiano di rugby, serie di ec¬ 
cellenza. ha dato I seguenti ri¬ 
saltali; 

Parlenope-*Petrarca 8-B 

Fiamme Oro-Tialsider 12-3 

Ignis-Frasca II 3-9 

MIUno-CBC Amatori 14-5 

Rovigo-*MeiaIcroro TV 14-8 
Panna-*CL'S Firenze 8-9 

LA CLASSIFICA: Partenope 
pnnti 26; Rovigo 24; Ignis Roma 
e Parma 83; Fiamme Oro li; 
GBC Amatori 16 ; Petrarca 13; 
Milano e Melalcrom TV IO; Fra¬ 
scati 9; Italsider e CUS Fi¬ 
renze 3. 

Milano e Ilalslder hanno gluo- 
cato una partita In meno. 


Le stranezze del PIrampepe. 
le vittorie del Torre Gala e del¬ 
la Dalmata, e molte gare rinvia¬ 
te. hanno caratterizzato la odier¬ 
na giornata UISP. Il Pirampepe. 
una delle più accreditate con¬ 
correnti alle finalL ha commes¬ 
so un atto antisponlvo. Perde¬ 
va contro la Dalmata per 2-1. 
quando, in seguito ad una ocu¬ 
latissima decisione del signor 
Angeli, che espelleva la mezzala 
destra. Il Pirampepe decideva di 
abbandonare inopinatamente II 
campo per protersta Una deci¬ 
sione condannabilissima, sia sul 
piano morale che... logico. Il 
Pirampepe, si trovava infatti an¬ 
cora al secondo posto In clas¬ 
sifica. c pur ammettendo la sua 
sconfitta, contro una ottima Dal¬ 
mata. aveva ancora moltissime 
pos.«ibilità di arrivare in finale. 
Ora. le con.»egucnze dell'abban¬ 
dono. rischiano di eliminarla, 
per la conseguente penalizza¬ 
zione di punti che la farà scen¬ 
dere di molti gradini dalla clas¬ 
sifica Da nn punto di vista mo¬ 
rale. poi non si pud compren¬ 
dere il suo atto, giacche l'ope¬ 
rato de! sig. Angeli era apparso 
inappunlabile sotto ogni punto 
di vista, c la Dalmata aveva 
ampiamente meritato II proba¬ 
bile successo finale, con un pri¬ 
mo tempo da vero manuale. In 
cui ora riuscita ad imporre II 
proprio gioco, non già ad una 
avversaria qualunque, ma ad un 
validissimo competitore. 

Passando al resto, una nuova 
gemma alla propria collana ha 
aggiunto il Torre Gaia. Contro i 


un M. Nuovo abbastanza deciso, 
anche se molto distratto In di¬ 
fesa. ha avuto un attimo di 
smarrimento solo alla mezz'ora 
del secondo tempo; allorché, gra¬ 
zie ad un bel contropiede. 1 pa¬ 
droni di casa si erano portati 
in vantaggio. Ma ancora una 
volta il Torre Gala trovava l'or¬ 
goglio necessario per rimontare 
c vincere, con due magistrali 
reti del sedicenne Ottaviani, un 
giovane da seguire con interes¬ 
se. Grazie a questa vittoria, il 
Torre Gaia ha aumentato il suo 
vantaggio sulle InsegultricI, rag- 
giunge.ndo la cquota sicurezza». 

Nell'altro girone, vittoria del 
Valco S Paolo nel derby con 
Il Gazometro (2-1) GII gli Junlo- 
rca tutte le gare sono siate rin¬ 
viate. ad eccezione di Treves- 
Dalmata. vinta da quest'uUima 
con il classico punteggio (2-0'- 

Corrado Carcano 

LE CLASSIFICHE 

DILETTANTI • GIRONE «A»: 
Torre Gala pnntl 16; Pirampepe 
12; Dalmata 11; R. Frenesie S; 
Universitaria 6; M. Nuovo 6; 
Portuense 1. 

GIRONE « B •: Olimpia pun¬ 
ii 17; Valmelalna e Tanrut 18; 
AIbrrone 14; Gazometro II; Vai- 
co 8. Paolo 9; UIGS 8; Adige 4; 
Cap Roma 0. 

JUNtoRES: Breda ponti 18; 
Genazzano 17; Dalmata 16; Ca- 
tillna 15: Marconi 13; Campcrio 
9; Fortuna 8 ; 9. Rita 6 ; Treves 
e Italia IV 3; GlamplM 
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